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LO STUDIO
Polmoni a rischio
peri pazienti guariti:
cronicità nel 30%
O BUIZZAPAGf

LO STUDIO. Il preoccupante scenario emerge dal meeting della Società Italiana di Pneumologia

Covid, polmoni a rischio
per i pazienti guariti:
cronicità nel 30% dei casi
Al Civile ambulatori per seguire l'evoluzione della malattia nei dimessi
Berlendis: «Vogliamo vigilare sul passibile sviluppo di una fibrosi»

Paota Buizza

Quali conseguenze avràl'infe-
zione da Sars-CoV-2 sui pa-
zienti guariti? Secondo gli
esperti potrebbe lasciare stra-
scichi a lungo termine con il
rischio, nei casi più gravi, di
problemi irreversibili nella
funzionalità. respiratoria. A
tracciare il preoccupate sce-
nario è il meeting della Socie-
tà Italiana di Pneumologia
che ha confrontato i primi da-
ti di follow-up raccolti nel no-
stro Paese, e dai medici cine-
si, con gli esiti di pazienti col-
piti da polmonite Sars nel
2003, molto simile a quella
da Covid-19. La fibrosi pol-
monare, cioè la cicatrice la-
sciata sul polmone dal Coro-
naiirus, rischia di diventare
una nuova emergenza sanita-
ria, per la quale sarà necessa-
rio attrezzarsi pertempo, rin-

forzando le Pneumologie.

GU SPESALI Civili di Brescia
sono già all'opera, spi ega M a-
rialma Berlendis, responsabi-
le organizzativa eli Pneumolo-
gia e fisiologia respiratoria:
«Stiamo strutturando degli
ambulatori dove i pazienti di-
messi saranno controllati per
l'evoluzione della malattia
nel tempo. Conosciamo anco-
ra molto poco - conferma -
po tiebbe risolversi senza una
componente fibrotica, ma.vo-
glianio vigilare sulla cicatriz-
zazione del polmone». Si pro-
cederà a seconda della tipolo-
gia di paziente, attraverso la
spirometria, che valutala fun-
ziona respiratoria, l'ecografia
toracica e cardiaca e, se neces-
sario, una Tac toracica.
I dati dello studio, raccolti

in pazienti con Sars, mostra-
no che i sopravvissuti, a 6 me-
si di distanza, avevano anco-

ra anomalie polmonari ben

visibili alle radiografie toraci-
che e alterazioni restrittive
della funzionalità respirato-
ria, spiega Luca Richeldi,
membro del Comitato tecni-
co e scientifico e presidente
della Società Italiana di Pneu-
mologia. «Ma soprattutto -
precisa -- il 30% dei pazienti
guariti mostrava segni diffu-
si di fibrosi polmonare, con
una compromissione respira-
toria irreversibile: potevano
sorgere problemi respiratori
anche dopo una semplice pas-
seggiata». Un quadro emer-
so anche dai primi follow-up
sui sopravvissuti a1 Coronavi-
rus eseguiti al Policlinico Ge-
melli di Roma e al San Mat-
teo dì Pavia. Valutazioni in
corso anche al Civile di Bre-
scia, sede di moltissimi rico-
veri. «Se questo virus ha la-
sciato qualcosa di positivo è il
lavoro di gruppo: tra speciali-

sti di settori diversi e singole
unità, stiamo tutti lavorando
per il follow up. Alcune for-
me lievi di polmonite stanno
evolvendo in maniera tran-
quilla - spiega. Berlendis -
mentre altri pazienti hanno
ancora sintomi». Ad aggrava-
re alcune prognosi, inoltre,
ha pesato la concomitanza di
altre patologie, come quelle.
cardiovascolari. «Il primo bi-
lancio iniziamo a farlo dopo
tre mesi dalla dimissione, al-
meno per quelli che manife-
stano ancora sintomi». A ciò
si unisce l'esigenza dellariabi-
litazione, non solo respirato-
ria: «C'è chi ha trascorso un
mese e mezzo in ospedale e
deve recuperare anche il to-
no muscolare. Covid-19 dà
una stanchezza davvero pe-
sante. Dopo aver fronteggia-
to la malattia sul campo, dan-
do risposte immediate, ora.
possiamo, e dobbiamo, ragio-
nare sulla sua evoluzione. •
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I medici in un reparto di terapia intensiva dove sono stati ricoverati i casipiù gravi di Coronavirus

Una radiografia di polmoni colpiti dal Covid-19
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Covid, polmoni a rischio 
per i pazienti guariti: 
cronicità nel 30% dei casi

Quali conseguenze avrà l'infezione da Sars-CoV-2 sui pazienti
guariti? Secondo gli esperti potrebbe lasciare strascichi a lungo
termine con il rischio, nei casi più gravi, di problemi irreversibili
nella funzionalità respiratoria. A tracciare il preoccupate scenario è
il meeting della Società Italiana di Pneumologia che ha confrontato i
primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese, e dai medici cinesi,
con gli esiti di pazienti colpiti da polmonite Sars nel 2003, molto
simile a quella da Covid-19. La fibrosi polmonare, cioè la cicatrice
lasciata sul polmone dal Coronavirus, rischia di diventare una nuova
emergenza sanitaria, per la quale sarà necessario attrezzarsi per
tempo, rinforzando le Pneumologie. GLI SPEDALI Civili di Brescia
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Una radiografia di polmoni colpiti dal Covid-19 Tutto Schermo
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sono già all’opera, spiega Marialma Berlendis, responsabile
organizzativa di Pneumologia e fisiologia respiratoria: «Stiamo
strutturando degli ambulatori dove i pazienti dimessi saranno
controllati per l’evoluzione della malattia nel tempo. (...)
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Paola Buizza
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CRONACA

IL NURSING UP NAZIONALE APRE IL FRONTE DELLA
RIVENDICAZIONE: RISARCIMENTO IN TRIBUNALE E SCIOPERO
28 mag 2020 08:19 - Redazione

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura? 
Dove sono finite le promesse di valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che rivendichiamo da tempo immemore? 
Che fine hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e invisibile,
rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano garantito, e che
oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?». 

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a
sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per difendere i colleghi che da nord a sud vorranno
chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma della pandemia. 

Come confermato recentemente dal Congresso digitale della Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo. «Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati,
ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi morti e
soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati. 

Abbiamo lavorato senza presidi di protezione indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio.
Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! 
Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! 
Abbiamo già dato mandato, spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere le cause dei colleghi infermieri che,
da nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura. 

E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal
Decreto Rilancio. 
Qualche regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che
con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. 
Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi
destinati solo a noi, e non c'entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale. 

1 / 2

    BUONGIORNOALGHERO.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

28-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 8



Certo nessuno di noi rinuncerebbe "ad un vero premio", ma per prima cosa "rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Siamo stati prima
idolatrati e poi abbandonati al nostro destino da parte di un Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario fallace, che fa perno sul
potere locale di regioni che si muovono in autonomia, senza coesione d'intenti, organizzazione e sinergia. 
Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve sapere.

Chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere in
campo con noi, adesso!». 
Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in
massa in occasione dell'ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani adesso non sono solo pronti alle
denunce per chiedere il risarcimento dei loro danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli
dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di
flash mob ed altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri
infermieri ed operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta. 

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri competenti, le richieste per un ultimo
tentativo di conciliazione in sede Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile. «Siamo
infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la
salute degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare, questo è certo. 
Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto.
Lottate al nostro fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà».

Facebook WhatsApp E-mail

ULTIME NOTIZIE
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Il sindacato Nursing Up: pronti a sostenere i colleghi che chiederanno il risarcimento dei danni alla salute

Premialità negate, infermieri in rivolta

La Campania non ha incrementato i fondi ciel governo
CASERTA (r.c.) - Sicu-
rezza insufficiente e pre-
mialità ridotte: in Campa-
nia i sindacati della sanità
tornano a battere su questi
punti. In Italia 12 Regio-
ni su 20 hanno aggiunto
proprie premialità a quelle
previste dal Governo negli
ultimi decreti Cura Italia
e Rilancio, ma la Campa-
nia non è fra queste. E il
sindacato Nursing tip at-
tacca: "Dove sono,fnite le
promesse di valorizzazione
contrattuale della nostra
professionalità che riven-

dichiamo da tempo imme-
more? Che fine hanno fia-
to i premi che, con dignità
e lavorando a testa bassa
durante la battaglia con-
tro un nemico subdolo e
invisibile, rischiando sulla
nostra pelle, non abbiamo
mai chiesto pur meritando-
li più di chiunque altro, e
che "dall'alto" ci avevano
garantito, e che oggi sono
addirittura spariti dal Ra-
me di denaro stanziato nel
decreto rilancio?".
Il presidente del Nursing.
Up Antonio De Palma

DLAPRESSE- CLAUDIO FURLAN

annuncia le nuove inizia-
tive del Sindacato, pronto
a sostenere gli infermieri
in piazza e nelle aule dei
tribunali, nelle prossime
settimane, per difendere í
colleghi che vorranno chie-
dere adeguati risarcimenti
per i danni morali e fisici
subiti durante il dramma
della pandemia. Come con-
fermato recentemente dal
Congresso digitale della
Società Italiana di pneumo-
logia, chi si è ammalato di
Covidl9 potrebbe riportare
danni permanenti alla fun-

zionalità respiratoria, e non
solo.
"Insomma, abbiamo tenuto
aperti i reparti Covid, ci
siamo ammalati, ci siamo
isolati dalle famiglie, ci
abbiamo rimesso anche la
vita, perché non dimenti-
chiamo i quasi 40 colleghi
morti e soprattutto la ver-
gogna di un Paese con il
10 per cento di operatori
sanitari contagiati. Abbia-
mo lavorato senza presidi
di protezione indossando
anche buste di plastica e
indumenti da macellaio. Lo

Antonio De Palma
Presidente Nursing Up

abbiamo fatto in silenzio e
a testa bassa. Ora diciamo
basta".
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Il sindacato Nursing Up: pronti a sostenere i colleghi che chiederanno il risarcimento dei danni alla salute

Premialità negate, infermieri in rivolta

La Campania non ha incrementato i fondi del governo
NAPOLI (r.c.) - Sicurezza
insufficiente e premialità
ridotte: in Campania i sin-
dacati della sanità tornano
a battere su questi punti.
In Italia 12 Regioni su 20
hanno aggiunto proprie
premialità a quelle pre-
viste dal Governo negli
ultimi decreti Cura Italia
e Rilancio, ma la Campa-
nia non è fra queste. E il
sindacato Nursing Up at-
tacca: ̀ Dove sono finite le
promesse di valorizzazione
contrattuale della nostra
professionalità che riven-

CLAPRE

dichiamo da tempo imme-
more? Che ,fine hanno fat-
to i premi che, con dignità
e lavorando a testa bassa
durante la battaglia con-
tro un nemico subdolo e
invisibile, rischiando sulla
nostra pelle, non abbiamo
trai chiesto pur meritando-
li più di chiunque altro, e
che "dall'alto" ci avevano
garantito, e che Oggi sono
addirittura .spariti dal fiu-
me di denaro stanziato nel
decreto rilancia?'.
I1 presidente del Nursing.
Up Antonio De Palma

SE- CLAUDIO FURLAN

annuncia le nuove inizia-
tive del Sindacato, pronto
a sostenere glì infermieri
in piazza e nelle aule dei
tribunali, nelle prossime
settimane, per difendere i
colleghi che vorranno chie-
dere adeguati risarcimenti
per i danni morali e fisici
subiti durante il dramma
della pandemia. Come con-
fermato recentemente dal
Congresso digitale della
Società Italiana di pneumo-
logia, chi si è ammalato di
Covidl9 potrebbe riportare
danni permanenti alla fun-

zionalità respiratoria, e non
solo.
"Insomma, abbianzo tenuto
aperti i reparti Covid, ci
siano ammalati, ci siamo
isolati dalle famiglie, ci
abbiamo rimesso anche la
vita, perché non dimenti-
chiamo i quasi 40 colleghi
morti e soprattutto la ver-
gogna di mar Paese con il
10 per cento di operatori
sanitari contagiati. Abbia-
1710 lavorato senza presidi
di protezione indossando
anche buste di plastica e
indumenti da macellaio. Lo

Antonio De Palma
Presidente Nursing Up

a abbiamo fatto in silenzio e
a testa bassa. Ora diciamo
basta".
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INNOVAZIONE
TECNOLOGIA DESIGN SCIENZE

 

SALUTE   28 MAGGIO 2020   12:29 di Andrea Centini

“Polvere” di staminali per trattare i
danni ai polmoni da coronavirus:
speranze da tecnica italiana
Ricercatori italiani hanno messo a punto una tecnica
in grado di ottenere una polvere inalabile o un fluido
iniettabile dal secretoma prodotto dalle cellule
staminali mesenchimali. Si tratta di un insieme di
proteine, fattori di crescita e altri composti molecolari
dalle spiccate doti rigenerative, antiinfiammatorie e
anti-fibrotiche . Secondo gli scienziati potrebbe essere
efficace contro i danni ai polmoni da coronavirus.

 COMMENTA  CONDIVIDI  3

Coronavirus
10158 CONTENUTI SU QUESTA STORIA

ULTIMO AGGIORNAMENTO
2 minuti fa

Coronavirus e Fase 2, ultime
notizie: Vienna, "l'Italia è
ancora un focolaio"
Le ultime notizie sul Coronavirus in Italia
e le news dal mondo di oggi, giovedì 28
maggio. Sono 231.139 i contagi da
Coronavirus in Italia, il 65% dei nuovi

ATTIVA GLI AGGIORNAMENTI
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Il coronavirus SARS-CoV-2 è un patogeno respiratorio e i polmoni
rappresentano le sue “vittime” privilegiate, pur potendo aggredire altri organi,
compresi cuore e intestino, La grave polmonite bilaterale interstiziale con
versamento liquido che è in grado di scatenare, infatti, può sfociare in una
estesa fibrosi del tessuto, che perde così la propria caratteristica elasticità e
capacità di compiere scambi gassosi. In base alle rilevazioni della Società
Italiana di Pneumologia (SIP), tale condizione può diventare permanente nel 30
percento dei pazienti gravi sopravvissuti alla COVID-19, l'infezione causata dal
virus, con tutto ciò che ne consegue in termini di difficoltà respiratorie croniche,
quando non vera e propria insufficienza.

Per prevenire la fibrosi polmonare e altri danni al tessuto è in sviluppo una
tecnica rivoluzionaria basata sul cosiddetto secretoma delle cellule staminali
mesenchimali (CMS), ovvero cellule adulte, non mature e indifferenziate che si
originano nel foglietto embrionale intermedio (mesoderma) e che determinano
principalmente lo sviluppo di tessuto connettivale, come il grasso e la matrice
extracellulare. Per secretoma si intende l'insieme di proteine, fattori di crescita,
lipidi e altri composti molecolari che le cellule secernono nello spazio
extracellulare. In parole semplici, la tecnica si basa sul prelievo di questo mix di
sostanze che può essere trasformato in una polvere o in un fluido (inalabili o
iniettabili), che in test preclinici hanno già dimostrato di avere spiccate capacità
rigenerative, anti-fibrotiche, antiinfiammatorie, immunomodulanti, e pro-
angiogeniche. È proprio alla luce di queste caratteristiche che il secretoma viene
considerato un potenziale strumento terapeutico contro i danni provocati dal
coronavirus.

A sviluppare e brevettare la tecnica del secretoma è stato un team di ricerca
italiano guidato da scienziati dell'Università di Pavia, che hanno collaborato a
stretto contatto con i colleghi dell'Unità di pneumologia IRCCS Fondazione
Ospedale San Matteo e della società di biotecnologie PharmaExceed Srl. “Il
secretoma che stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali,
che si trovano in vari tessuti, fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e anche
placenta”, ha dichiarato la dottoressa Maria Luisa Torre, a capo del progetto e
direttrice del Cell Delivery System Lab presso l'ateneo di Pavia. “L'Italia è in
prima linea nell'impiego clinico di queste cellule nel Covid-19, perché possono
avere un effetto terapeutico e una funzione rigenerativa sull'apparato

positivi sono in Lombardia. Oltre 5,5
mil… lockdown 385mila occupati in meno"

Coronavirus, bollettino 27
maggio: 231.139 casi in Italia di
cui 147.101 guariti e 33.072
morti
Il bollettino della Protezione civile sui
contagi da Coronavirus in Italia di
mercoledì 27 maggio 2020. Secondo
l’ultimo bilancio aggiornato a oggi, il
numero dei casi positivi al Covid-19 è
salito a 231.139 (+58… nelle ultime 24 ore.

Nuovo record di contagi in
Corea del Sud: torna lockdown
a Seul
Nelle ultime 24 ore la Corea del Sud ha
registrato il maggior numero di contagi da
circa due mesi per cui sono state
reintrodotte misure di blocco nell'area
metropolitana di Seul, che ospita metà
della popolazione del Paese. Musei, parchi

 22

 492

 6

LEGGI TUTTA LA STORIA

segui
Fanpage.it 
su Facebook
 

segui
Fanpage.it 
su Twitter

2 / 3

    FANPAGE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

28-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 13



Salute

respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che
producono”, ha aggiunto la specialista.

Il secretoma delle cellule staminali mesenchimali non è ancora considerato un
farmaco, ma qualora dovesse raggiungere questo status, potrebbe essere
prodotto su larga a scala e a costi contenuti. Ciò garantirebbe una diffusione
capillare anche laddove le risorse per la sanità sono più limitate. Al momento si
stanno conducendo alcuni studi clinici in Cina per comprendere sicurezza ed
efficacia del mix di molecole; in base ai test preclinici sembra si tratti di un
prodotto sicuro con pochi o scarsi effetti collaterali, che andranno tuttavia
dimostrati anche nell'uomo.  "Nonostante le ricerche siano ancora limitate, il
secretoma sembrerebbe efficace e soprattutto sicuro: non si sono mai osservati
effetti collaterali, anche a dosaggi elevati per esempio ha un basso rischio di
indurre embolie dopo la somministrazione, non ha indotto la comparsa di tumori,
e sembra essere immuno-privilegiato proprio come le cellule staminali da cui
deriva. In altri termini, può essere impiegato anche un secretoma ottenuto da un
soggetto non istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria", ha
sottolineato all'ADNKronos la dottoressa Torre. I dettagli sulla tecnica del
secretoma sono stati pubblicati nell'articolo “Mesenchymal Stromal Cell
Secretome for Severe COVID-19 Infections: Premises for the Therapeutic Use”
sulla rivista scientifica Cells.

 

 

Andrea Centini
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SEI IN : MAGAZINE › FUMO › LA LUNGA «EREDITÀ» DEL COVID-19 SULLA SALUTE DEI POLMONI

FUMO
Fabio Di Todaro

La lunga «eredità» del Covid-19 sulla salute dei
polmoni

RIABILITAZIONE POLMONITE

FISIOTERAPIA SARS

PAZIENTI CORONAVIRUS

FIBROSI

PUBBLICATO IL 28-05-2020
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Il Covid-19 può lasciare un segno sui polmoni anche a
distanza di mesi dalla guarigione. La fibrosi polmonare è il
nemico da scongiurare: con i farmaci e con la fisioterapia
respiratoria

Qual è lo stato di salute dei pazienti che hanno messo alle spalle

il Covid 19? La malattia nuova e le dimensioni dell’emergenza

hanno portato gli operatori sanitari a concentrarsi anzitutto

sulle possibilità di guarigione di ogni paziente. Ma oggi che il

numero degli italiani che hanno superato l’infezione da Sars-

CoV-2 ha oltrepassato quota 150mila, occorre tenere in

considerazione anche questi aspetti. Covid-19 potrebbe

comportare conseguenze che vanno oltre la risoluzione della
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polmonite. «I tempi di osservazione ristretti non permettono di

avere già dati certi, ma il Covid-19  potrebbe comportare danni

polmonari che non scompaiono alla risoluzione della

polmonite», avverte Luca , direttore del dipartimento di

pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma e membro del

comitato tecnico-scientifico della Protezione Civile. Evidenze al

momento preliminari, che sembrano però confermare l'ipotesi

che l'assistenza di cui abbisognano questi pazienti

debba andare oltre la fase acuta della malattia. 

ECCO PERCHE' IL CORONAVIRUS 
NON E' STATO CREATO IN

LABORATORIO 

IL DANNO POLMONARE DA COVID-19
E' REVERSIBILE?

Da qui la necessità di non abbandonare questi pazienti, per

garantire loro un pieno recupero. «L’infezione polmonare da

coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità

respiratoria - aggiunge lo specialista, alla guida della Società

Italiana di Pneumologia -. A un adulto, in media, potrebero

servire da 6 a 12 mesi per un recupero funzionale, che per alcuni

potrebbe anche non essere completo. La causa è da ricercare

nella fibrosi polmonare, che porta comportare l'irrigidimento

del tessuto colpito dall’infezione. Con la conseguente riduzione

nella funzionalità degli scambi gassosi». Una condizione che

potrebbe richiedere il ricorso all'ossigenoterapia anche a

domilio. O, come scenario più avveniristico, il ricorso alle

cellule staminali mesenchimali e alle sostanze da esse prodotte

(citochine, fattori di crescita, chemochine) che, in uno studio (in

NEWSLETTER

Tieniti sempre
aggiornato con la
newsletter della
Fondazione Umberto
Veronesi.
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Il coronavirus non è stato creato i…
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vitro) pubblicato sulla rivista Cells, si sono rivelate in grado di

combinare l'azione antinfiammatoria e antifibrotica a quella

rigenerativa. Da qui l'ipotesi di una possibile soluzione ai danni

polmonari determinati da Covid-19.

Essere vaccinati per lo pneumococco protegge dal

Coronavirus?

IL PRECEDENTE DELLA SARS
La persistenza del danno la si inizia a osservare già nei primi

pazienti colpiti dalla polmonite bilaterale interstiziale

provocata dal Covid-19, che hanno trascorso un lungo ricovero

o addirittura sono stati intubati. Un riscontro che ha portato gli

esperti a rivangare quanto verificato nelle persone colpite dalla

Sars, tra il 2002 e il 2003. «I dati raccolti in passato su questi

pazienti mostrano che, chi aveva superato la malattia, a sei

mesi di distanza mostrava anomalie polmonari ben visibili alle

radiografie, una minore capacità respiratoria, un ridotto

volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e

una minore resistenza allo sforzo - precisa Richeldi -. In 3

persone su 10 reduci dalla Sars, inoltre, erano evidenti grosse

cicatrici sul polmone. Queste, segno di una fibrosi polmonare,

compromettevano la respirazione al punto da far sorgere

affaticamento anche dopo una breve camminata».

Conseguenze che, aggiunge Angelo Corsico, direttore dell'unità

operativa complessa di pneumologia del Policlinico San Matteo

di Pavia, «si sono verificati anche in pazienti giovani, con

un’incidenza variabile dal 30 fino al 75 per cento dei casi

valutati». 

 

MALATI DA MONITORARE NEL
TEMPO

Nuovo Coronavirus e Covid-19: le 10 regole da
seguire
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Al vaglio «Polvere
di staminali» per
i danni ai polmoni
Una tecnica tutta
italiana: ha già dato
buoni esiti nei test
di laboratorio

■ ROMA I polmoni, l'organo più
colpito dal Covid-19, potreb-
bero essere guariti da una
«polvere di staminali», otte-
nuta dalle mesenchimali gra-
zie a una tecnica ideata in Ita-
lia brevettata dall'Università
di Pavia e pubblicata sulla ri-
vista Cells. Il cocktail di pro-
teine, chiamato «secretoma»,
si è già mostrato efficace nei
test di laboratorio.
Quello contenuto nel «secreto-
ma» è un pool di sostanze pro-
dotto dalle mesenchimali co-
stituito da un cocktail di pro-
teine, lipidi, materiale genetico
e altre molecole che, nel loro
complesso, mostrano nei test
preclinici effetti antinfiamma-
tori, rigenerativi e anti-fibro-

tici. «Il secretoma che stiamo
studiando è prodotto dalle cel-
lule staminali mesenchimali,
che si trovano in vari tessuti,
fra cui midollo, grasso, cordo-
ne ombelicale e anche placenta
- spiega Maria Luisa Torre,
ideatrice del progetto -. L'Italia
è in prima linea nell'impiego
clinico di queste cellule nel Co-
vid-19, perché possono avere
un effetto terapeutico e una
funzione rigenerativa sull'ap-
parato respiratorio colpito da
Covid». Le potenzialità e i ri-
sultati ottenuti finora con le
cellule mesenchimali e con il
loro secretoma sono stati di-
scussi durante un convegno di-
gitale organizzato dalla Società
Italiana di Pneumologia. «Il se-
cretoma può essere prodotto
in laboratorio e, anche in as-
senza delle cellule, potrebbe ri-
durre la fibrosi polmonare che
deriva dall'infezione» afferma
Elia Bari, co-autore e dello stu-
dio.
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Danni al polmone, ecco la cura
La speranza passa adesso dalla 'polvere" di cellule staminali

111 Ehì tg;1 i ¡Ai rUL 
ROMA - La speranza contro Covid-
19 passa dalle cellule staminali
mesenchimali e dal loro Secreto-
ma', il pool di sostanze prodotto da
queste cellule: si tratta di un coc-
ktail di proteine, lipidi, materiale
genetico, citochine, fattori di cre-
scita, chemochine e vescicole
extracellulari che, nel loro com-
plesso, mostrano effetti antin-
fiammatori, rigenerativi e anti-fi-
brotici che potrebbero contrastare
i danni al polmone da Covid-19. Le
potenzialità e i risultati ottenuti fi-
nora con le cellule mesenchimali e
con il loro secretoma saranno di-
scussi durante il convegno digita-
le organizzato oggi dalla Società
italiana di pneumologia con Stem-
Net, Federazione delle associazio-
ni di ricerca delle cellule staminali
e il Gruppo italiano staminali me-
senchimali (Gism), 'Cellule stami-
nali/stromali mesenchimali: un

trattamento possibile per danni
polmonari indotti da Covid-19?'.
Se le cellule staminali sono già

classificate come un prodotto me-
dicinale, il secretoma non è ancora
un farmaco ma, se si confermasse
sicuro ed efficace come le cellule

staminali da cui deriva, potrebbe
diventarlo grazie al processo di
trasformazione in polvere frutto
della ricerca italiana, che lo rende
utilizzabile per somministrazione
inalatoria o iniettabile. Il vantag-
gio è che potrebbe essere prodotto
su larga scala a costi accessibili e
sarebbe più facilmente disponibile
per un elevato numero di pazienti,
anche nei paesi in via di sviluppo,
dove non ci sono risorse e struttu-
re idonee per la terapia cellulare.
"Il secretoma che stiamo studian-
do è prodotto dalle cellule stami-
nali mesenchimali, che si trovano
in vari tessuti fra cui midollo,
grasso, cordone ombelicale e an-
che placenta", spiega Maria Luisa
Torre, del Cell Delivery System
Lab del Dipartimento di Scienze
del Farmaco dell'Università di Pa-
via. "L'Italia è in prima linea
nell'impiego clinico di queste cel-
lule in Covid-19 perché possono
avere un effetto terapeutico e una
funzione rigenerativa sull'appa-
rato respiratorio colpito da Covid,
proprio attraverso il mix di so-
stanze che producono, un cocktail
di citochine, chemochine, fattori
di crescita, e vescicole", continua
Torre. "Il secretoma, può essere
prodotto in laboratorio e, anche in

assenza delle cellule, potrebbe re-
golare la risposta immunitaria e
infiammatoria, stimolare i tessuti
e ridurre la fibrosi polmonare che
deriva dall'infezione - afferma Elia
Bari, giovane ricercatore del Di-
partimento di Scienze del farmaco
dell'Università di Pavia, ideatore
della nuova tecnologia e autore
dello studio pubblicato su ̀Cells' -
Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è pos-
sibile anche trasformarlo in una
polvere liofilizzata e confezionarlo
in fiale come un farmaco. I prototi-
pi di soluzioni iniettabili o inalabili
esistono già - aggiunge Elia Bari -
ma se il secretoma diventasse far-
maco potrebbe essere prodotto su
larga scala a costi paragonabili a
quelli dei tradizionali farmaci bio-
logici e sarebbe più facilmente di-
sponibile per molti pazienti anche
nei Paesi in via di sviluppo dove la
terapia cellulare non può essere
usata per mancanza di risorse e
strutture". Gli incoraggianti ri-
sultati preclinici e le evidenze di ef-
ficacia e sicurezza del secretoma e
delle vescicole extracellulari han-
no aperto la strada alle sperimen-
tazioni cliniche, che stanno par-
tendo in tutto il mondo reclutando
pazienti per varie patologie.

In Italia contagio
rallenta la corsa
ma non si ferma L.

rx,r,, on.aniva mop del Aifa

........

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

SIP

1
3
0
5
8
9

Quotidiano

Pag. 21



1

Data

Pagina

Foglio

28-05-2020
2• 

Quotidiani)
c.(ASMCk

LA RICERCA ITALIANA

Danni al polmone, ecco la cura
La speranza passa adesso dalla 'polvere" di cellule staminali

ROMA - La speranza contro Covid-
19 passa dalle cellule staminali
mesenchimali e dal loro 'secreto-
ma', il pool di sostanze prodotto da
queste cellule: si tratta di un coc-
ktail di proteine, lipidi, materiale
genetico, citochine, fattori di cre-
scita, chemochine e vescicole
extracellulari che, nel loro com-
plesso, mostrano effetti antin-
fiammatori, rigenerativi e anti-fi-
brotici che potrebbero contrastare
i danni al polmone da Covid-19. Le
potenzialità e i risultati ottenuti fi-
nora con le cellule mesenchimali e
con il loro secretoma saranno di-
scussi durante il convegno digita-
le organizzato oggi dalla Società
italiana di pneumologia con Stem-
Net, Federazione delle associazio-
ni di ricerca delle cellule staminali
e il Gruppo italiano staminali me-
senchimali (Gism), 'Cellule stami-
nali/stromali mesenchimali: un
trattamento possibile per danni
polmonari indotti da Covid-19?'.
Se le cellule staminali sono già

classificate come un prodotto me-
dicinale, il secretoma non è ancora
un farmaco ma, se si confermasse
sicuro ed efficace come le cellule
staminali da cui deriva, potrebbe
diventarlo grazie al processo di

trasformazione in polvere frutto
della ricerca italiana, che lo rende
utilizzabile per somministrazione
inalatoria o iniettabile. Il vantag-
gio è che potrebbe essere prodotto
su larga scala a costi accessibili e
sarebbe più facilmente disponibile
per un elevato numero di pazienti,
anche nei paesi in via di sviluppo,
dove non ci sono risorse e struttu-
re idonee per la terapia cellulare.
"Il secretoma, che stiamo studian-
do è prodotto dalle cellule stami-
nali mesenchimali, che si trovano
in vari tessuti fra cui midollo,
grasso, cordone ombelicale e an-
che placenta", spiega Maria Luisa
Torre, del Cell Delivery System
Lab del Dipartimento di Scienze
del Farmaco dell'Università di Pa-
via. "L'Italia è in prima linea
nell'impiego clinico di queste cel-
lule in Covid-19 perché possono
avere un effetto terapeutico e una
funzione rigenerativa sull'appa-
rato respiratorio colpito da Covid,
proprio attraverso il mix di so-
stanze che producono, un cocktail
di citochine, chemochine, fattori
di crescita, e vescicole", continua
Torre. "Il secretoma può essere
prodotto in laboratorio e, anche in
assenza delle cellule, potrebbe re-

golare la risposta immunitaria e
infiammatoria, stimolare i tessuti
e ridurre la fibrosi polmonare che
deriva dall'infezione - afferma Elia
Bari, giovane ricercatore del Di-
partimento di Scienze del farmaco
dell'Università di Pavia, ideatore
della nuova tecnologia e autore
dello studio pubblicato su ̀Cells' -
Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è pos-
sibile anche trasformarlo in una
polvere liofilizzata e confezionarlo
in fiale come un farmaco. I prototi-
pi di soluzioni iniettabili o inalatili
esistono già - aggiunge Elia Bari -
ma se il secretoma diventasse far-
maco potrebbe essere prodotto su
larga scala a costi paragonabili a
quelli dei tradizionali farmaci bio-
logici e sarebbe più facilmente di-
sponibile per molti pazienti anche
nei Paesi in via di sviluppo dove la
terapia cellulare non può essere
usata per mancanza di risorse e
strutture". Gli incoraggianti ri-
sultati preclinici e le evidenze di ef-
ficacia e sicurezza del secretoma e
delle vescicole extracellulari han-
no aperto la strada alle sperimen-
tazioni cliniche, che stanno par-
tendo in tutto il mondo reclutando
pazienti per varie patologie.

In Italia contagio .2e •
rallenta la corsa -
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Danni al polmone, ecco la cura
La speranza passa adesso dalla "polvere" di cellule staminali

ROMA - La speranza contro Covid-
19 passa dalle cellule staminali
mesenchimali e dal loro ̀ secreto-
ma', il pool di sostanze prodotto da
queste cellule: si tratta di un coc-
ktail di proteine, lipidi, materiale
genetico, citochine, fattori di cre-
scita, chemochine e vescicole
extracellulari che, nel loro com-
plesso, mostrano effetti antin-
fiammatori, rigenerativi e anti-fi-
brotici che potrebbero contrastare
i danni al polmone da Covid-19. Le
potenzialità e i risultati ottenuti fi-
nora con le cellule mesenchimali e
con il loro secretoma saranno di-
scussi durante il convegno digita-
le organizzato oggi dalla Società
italiana di pneumologia con Stem-
Net, Federazione delle associazio-
ni di ricerca delle cellule staminali
e il Gruppo italiano staminali me-
senchimali (Gism), 'Cellule stami-
nali/stromali mesenchimali: un
trattamento possibile per danni
polmonari indotti da Covid-19?'.
Se le cellule staminali sono già

classificate come un prodotto me-
dicinale, il secretoma non è ancora
un farmaco ma, se si confermasse
sicuro ed efficace come le cellule
staminali da cui deriva, potrebbe
diventarlo grazie al processo di

LA RICERCA ITALIANA

trasformazione in polvere frutto
della ricerca italiana, che lo rende
utilizzabile per somministrazione
inalatoria o iniettabile. Il vantag-
gio è che potrebbe essere prodotto
su larga scala a costi accessibili e
sarebbe più facilmente disponibile
per un elevato numero di pazienti,
anche nei paesi in via di sviluppo,
dove non ci sono risorse e struttu-
re idonee per la terapia cellulare.
"Il secretoma che stiamo studian-
do è prodotto dalle cellule stami-
nali mesenchimali, che si trovano
in vari tessuti fra cui midollo,
grasso, cordone ombelicale e an-
che placenta", spiega Maria Luisa
Torre, del Cell Delivery System
Lab del Dipartimento di Scienze
del Farmaco dell'Università di Pa-
via. "L'Italia è in prima linea
nell'impiego clinico di queste cel-
lule in Covid-19 perché possono
avere un effetto terapeutico e una
funzione rigenerativa sull'appa-
rato respiratorio colpito da Covid,
proprio attraverso il mix di so-
stanze che producono, un cocktail
di citochine, chemochine, fattori
di crescita, e vescicole", continua
Torre. "Il secretoma può essere
prodotto in laboratorio e, anche in
assenza delle cellule, potrebbe re-

golare la risposta immunitaria e
infiammatoria, stimolare i tessuti
e ridurre la fibrosi polmonare che
deriva dall'infezione - afferma, Elia
Bari, giovane ricercatore del Di-
partimento di Scienze del farmaco
dell'Università di Pavia, ideatore
della nuova tecnologia e autore
dello studio pubblicato su Cells' -
Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è pos-
sibile anche trasformarlo in una
polvere liofilizzata e confezionarlo
in fiale come un farmaco. I prototi-
pi di soluzioni iniettabili o inalabili
esistono già - aggiunge Elia Bari -
ma se il secretoma diventasse far-
maco potrebbe essere prodotto su
larga scala a costi paragonabili a
quelli dei tradizionali farmaci bio-
logici e sarebbe più facilmente di-
sponibile per molti pazienti anche
nei Paesi in via di sviluppo dove la
terapia cellulare non può essere
usata per mancanza di risorse e
strutture". Gli incoraggianti ri-
sultati preclinici e le evidenze di ef-
ficacia e sicurezza del secretoma e
delle vescicole extracellulari han-
no aperto la strada alle sperimen-
tazioni cliniche, che stanno par-
tendo in tutto il mondo reclutando
pazienti per varie patologie.

In Italia il contagio
rallenta la corsa
ria non si ferina
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Danni al polmone, ecco la cura
La speranza passa adesso dalla'polvere" di cellule staminali

ROMA - La speranza contro Covid-
19 passa dalle cellule staminali
mesenchimali e dal loro 'secreto-
ma', il pool di sostanze prodotto da
queste cellule: si tratta di un coc-
ktail di proteine, lipidi, materiale
genetico, citochine, fattori di cre-
scita, chemochine e vescicole
extracellulari che, nel loro com-
plesso, mostrano effetti antin-
fiammatori, rigenerativi e anti-fi-
brotici che potrebbero contrastare
i danni al polmone da Covid-19. Le
potenzialità e i risultati ottenuti fi-
nora con le cellule mesenchimali e
con il loro secretoma saranno di-
scussi durante il convegno digita-
le organizzato oggi dalla Società
italiana di pneumologia con Stem-
Net, Federazione delle associazio-
ni di ricerca delle cellule staminali
e il Gruppo italiano staminali me-
senchimali (Gism), 'Cellule stami-
nali/stromali mesenchimali: un
trattamento possibile per danni
polmonari indotti da Covid-19?'.
Se le cellule staminali sono già

classificate come un prodotto me-
dicinale, il secretoma non è ancora
un farmaco ma, se si confermasse
sicuro ed efficace come le cellule
staminali da cui deriva, potrebbe
diventarlo grazie al processo di

trasformazione in polvere frutto
della ricerca italiana, che lo rende
utilizzabile per somministrazione
inalatoria o iniettabile. Il vantag-
gio è che potrebbe essere prodotto
su larga scala a costi accessibili e
sarebbe più facilmente disponibile
per un elevato numero di pazienti,
anche nei paesi in via di sviluppo,
dove non ci sono risorse e struttu-
re idonee per la terapia cellulare.
"Il secretoma, che stiamo studian-
do è prodotto dalle cellule stami-
nali mesenchimali, che si trovano
in vari tessuti fra cui midollo,
grasso, cordone ombelicale e an-
che placenta", spiega Maria Luisa
Torre, del Cell Delivery System
Lab del Dipartimento di Scienze
del Farmaco dell'Università di Pa-
via. "L'Italia è in prima linea
nell'impiego clinico di queste cel-
lule in Covid-19 perché possono
avere un effetto terapeutico e una
funzione rigenerativa sull'appa-
rato respiratorio colpito da Covid,
proprio attraverso il mix di so-
stanze che producono, un cocktail
di citochine, chemochine, fattori
di crescita, e vescicole", continua
Torre. "Il secretoma può essere
prodotto in laboratorio e, anche in
assenza delle cellule, potrebbe re-

golare la risposta immunitaria e
infiammatoria, stimolare i tessuti
e ridurre la fibrosi polmonare che
deriva dall'infezione - afferma Elia
Bari, giovane ricercatore del Di-
partimento di Scienze del farmaco
dell'Università di Pavia, ideatore
della nuova tecnologia e autore
dello studio pubblicato su ̀Cells' -
Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è pos-
sibile anche trasformarlo in una
polvere liofilizzata e confezionarlo
in fiale come un farmaco. I prototi-
pi di soluzioni iniettabili o inalabili
esistono già - aggiunge Elia Bari -
ma se il secretoma diventasse far-
maco potrebbe essere prodotto su
larga scala a costi paragonabili a
quelli dei tradizionali farmaci bio-
logici e sarebbe più facilmente di-
sponibile per molti pazienti anche
nei Paesi in via di sviluppo dove la
terapia cellulare non può essere
usata per mancanza di risorse e
strutture". Gli incoraggianti ri-
sultati preclinici e le evidenze di ef-
ficacia e sicurezza del secretoma e
delle vescicole extracellulari han-
no aperto la strada alle sperimen-
tazioni cliniche, che stanno par-
tendo in tutto il mondo reclutando
pazienti per varie patologie.
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rallenta la corsa
ma non si ferma

rcIrns arrirá Io m< ,p

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

SIP

1
3
0
5
8
9

Quotidiano

Pag. 24



1

Data

Pagina

Foglio

28-05-2020
2i  iiiil Quot

SALE
idiano

Danni al polmone, ecco la cura
La speranza passa adesso dalla "polvere" di cellule staminal

TI éTI Y:11 
ROMA - La speranza contro Covid-
19 passa dalle cellule staminali
mesenchimali e dal loro ̀ secreto-
ma', il pool di sostanze prodotto da
queste cellule: si tratta di un coc-
ktail di proteine, lipidi, materiale
genetico, citochine, fattori di cre-
scita, chemochine e vescicole
extracellulari che, nel loro com-
plesso, mostrano effetti antin-
fiammatori, rigenerativi e anti-fi-
brotici che potrebbero contrastare
i danni al polmone da Covid-19. Le
potenzialità e i risultati ottenuti fi-
nora con le cellule mesenchimali e
con il loro secretoma saranno di-
scussi durante il convegno digita-
le organizzato oggi dalla Società
italiana di pneumologia con Stem-
Net, Federazione delle associazio-
ni di ricerca delle cellule staminali
e il Gruppo italiano staminali me-
senchimali (Gism), 'Cellule stami-
nali/stromali mesenchimali: un
trattamento possibile per danni
polmonari indotti da Covid-19?'.
Se le cellule staminali sono già

classificate come un prodotto me-
dicinale, il secretoma non è ancora
un farmaco ma, se si confermasse
sicuro ed efficace come le cellule

staminali da cui deriva, potrebbe
diventarlo grazie al processo di
trasformazione in polvere frutto
della ricerca italiana, che lo rende
utilizzabile per somministrazione
inalatoria o iniettabile. Il vantag-
gio è che potrebbe essere prodotto
su larga scala a costi accessibili e
sarebbe più facilmente disponibile
per un elevato numero di pazienti,
anche nei paesi in via di sviluppo,
dove non ci sono risorse e struttu-
re idonee per la terapia cellulare.
"Il secretoma che stiamo studian-
do è prodotto dalle cellule stami-
nali mesenchimali, che si trovano
in vari tessuti fra cui midollo,
grasso, cordone ombelicale e an-
che placenta", spiega Maria Luisa
Torre, del Cell Delivery System
Lab del Dipartimento di Scienze
del Farmaco dell'Università di Pa-
via. "L'Italia è in prima linea
nell'impiego clinico di queste cel-
lule in Covid-19 perché possono
avere un effetto terapeutico e una
funzione rigenerativa sull'appa-
rato respiratorio colpito da Covid,
proprio attraverso il mix di so-
stanze che producono, un cocktail
di citochine, chemochine, fattori
di crescita, e vescicole", continua
Torre. "Il secretoma può essere
prodotto in laboratorio e, anche in

assenza delle cellule, potrebbe re-
golare la risposta immunitaria e
infiammatoria, stimolare i tessuti
e ridurre la fibrosi polmonare che
deriva dall'infezione - afferma Elia
Bari, giovane ricercatore del Di-
partimento di Scienze del farmaco
dell'Università di Pavia, ideatore
della nuova tecnologia e autore
dello studio pubblicato su ̀Cells' -

Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è pos-
sibile anche trasformarlo in una
polvere liofilizzata e confezionarlo
in fiale come un farmaco. I prototi-
pi di soluzioni iniettabili o inalabili
esistono già - aggiunge Elia Bari -
ma se il secretoma diventasse far-
maco potrebbe essere prodotto su
larga scala a costi paragonabili a
quelli dei tradizionali farmaci bio-
logici e sarebbe più facilmente di-
sponibile per molti pazienti anche
nei Paesi in via di sviluppo dove la
terapia cellulare non può essere
usata per mancanza di risorse e
strutture". Gli incoraggianti ri-
sultati preclinici e le evidenze di ef-
ficacia e sicurezza del secretoma e
delle vescicole extracellulari han-
no aperto la strada alle sperimen-
tazioni cliniche, che stanno par-
tendo in tutto il mondo reclutando
pazienti per varie patologie.

iii I talkt il contagio - eraverit2 ia corsa
ma non si ferma
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Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - "Porteremo in tribunale le cause degli
infermieri vessati e danneggiati durante la pandemia. E siamo pronti anche
allo sciopero nazionale". Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,
annuncia le iniziative del sindacato, nelle prossime settimane, a sostegno
degli infermieri, in piazza e nelle aule dei tribunali, "per difendere i colleghi
che da Nord a Sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali
e fisici subiti durante il dramma della pandemia. Abbiamo già dato mandato a
un pool di legali". Come confermato recentemente dal Congresso digitale
della Società italiana di pneumologia, "chi si è ammalato di Covid-19
potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non
solo", dice De Palma. "Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci
siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la
vita: non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna
di un Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato
senza presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti
da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo
basta. Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra
lotta".Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci
hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal decreto
Rilancio. Qualche Regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente
una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il
raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava.
Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte
le famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a
noi e non c'entrano un bel niente con la nostra valorizzazione
professionale", incalza De Palma che aggiunge: "Certo nessuno di noi
rinuncerebbe a un vero premio, ma per prima cosa rivendichiamo uno
stipendio dignitoso". Gli infermieri piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri,
ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni
italiane "non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di
flash mob e altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid-19, per
mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri infermieri
e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una
comune lotta", aggiunge il leader sindacale. Con queste premesse, nei
prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec dei ministeri competenti le
richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede ministeriale, "come la
legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile"."Siamo
infermieri - conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli
organi di stampa - combattiamo senza paura per difendere la salute degli
italiani e continueremo a lottare per l'amore di questa professione. Su di noi
potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non
abbandonateci come questo Governo ingrato invece ha fatto".

Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero
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Como: positivi in calo, ma altri 7 morti
«Danni ai polmoni nei pazienti guariti»

Incoraggiante, pur in
un quadro non ancora del tutto
tranquillo, il dato relativo ai nuo-
vi casi positivi emersi tramite i
tamponi. I risultati resi noti ieri
dalla Regione segnalano infatti

che in provincia di Como sono
soltanto 7i nuovi contagi, contro
i 25 conteggiati martedì.
Tuttavia, nella nostra provincia,
il tristissimo bollettino dei de-
cessi segnala un incremento: so-

no 7 quelli segnalati nelle ultime
24 ore.
Intanto i medici della Società
italiana di pneumologia lanciano
un allarme, spiegando che il vi-
rus può lasciare dei danni respi-

S
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ratori gravi e avolte anche irre-
versibili nei pazienti che hanno
affrontato la malattia in forma
grave. In altre parole, come spie-
ga l'ex primario di pneumologia
del SantAnnaAnnaMaspero «si
possono descrivere come delle
cicatrici e la fatica maggiore è dei
pazienti che già avevano una ma-
lattia sottostante, per esempio
una bronchite cronica».
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Covid, il 30% rischia danni gì'aii
Ambulatori per seguire i guariti
Sanità. Problemi ai polmoni per chi ha avuto la malattia in forma severa
Ma sono colpiti anche altri organi. Via alle visite di controllo negli ospedali

SERGIO BACCILIERI

I polmoni del 30%
dei pazienti guariti dal Covid
sono a rischio. Gli ospedali
comaschi non a caso stanno
attivando dei follow up e degli
ambulatori post epidemia.
La Società italiana di pneu-

mologia sostiene che il virus
può lasciare dei danni respi-
ratori gravi e a volte anche ir-
reversibili nei pazienti che
hanno affrontato la malattia
in forma grave. L'infezione la-
scia dei segni profondi. A li-
vello respiratorio l'esito più
sfortunato per le persone che
sono finite in terapia intensi-
va sono delle fibrosi, a volte
permanenti e perfino pro-
gressive. Tradotto con le pa-
role dell'ex primaria di pneu-
mologia del Sant'Anna Anna
Maspero «si possono descri-
vere come delle cicatrici e la
fatica maggiore è dei pazienti
che già avevano una malattia
sottostante, per esempio una
bronchite cronica».

Le strutture si organizzano
Per liberarsi dal Covid, ga
spiegato il primario di Malat-
tie infettive del Niguarda
Massimo Puoti, ìl nostro or-
ganismo scatena una tempe-
sta infiammatoria, una rea-
zione eccessiva che produce
anche trombosi ai vasi san-
guigni, problemi cardiaci ol-

4rCOMO

I casi più gravi vanno monitorati anche dopo la guarigione

tre che strascichi neurologici,
complicanze al fegato e ai re-
ni. «Abbiamo cominciato a
contattare i primi pazienti -
spiega Luigi Pusterla, pri-
mario del reparto di Malattie
infettive del Sant'Anna e ab-
biamo già anche rivisto alcuni
di quelli che avevano manife-
stato dei quadri particolar-
mente complessi e delicati».

Sono iniziate dunque le visite
di controllo post Covid.
L'ospedale di San Fermo ha
trattato ad oggi 1.008 pazien-
ti, di cui 860 comaschi. «Asst
Lariana spiega in una nota
l'azienda socio sanitaria - sta
valutando l'organizzazione di
un apposito ambulatorio cli-
nico ed epidemiologico per
garantire un controllo dei pa-

zienti colpiti dal Covid. Gli ef-
fetti più noti provocati dal vi-
rus contemplano danni ai
polmoni, ma emergono anche
dati di complicanze a livello
di cuore, reni, coagulazione
del sangue e anche effetti
neurologici e psicologici». Lo
stesso servizio sta partendo
anche negli ospedali milane-
si.

Un attento monitoraggio
Iniziando dai polmoni, occor-
rerà iniziare a verificarne la
funzionalità, con una spiro-
metria e, se necessario, ga-
rantendo ai pazienti l'ossige-
nazione. «Anche noi abbiamo
già fatto dei controlli a stretto
giro - dice Valerio Rossini,
primario di pneumologia del
Valduce, ospedale che ha trat-
tato circa 700 casi, in maggio-
ranza comaschi - a tre giorni
e a una settimana, prima tele-
fonicamente, per accertare il
buon decorso della malattia.
Poi con l'Ordine dei medici
abbiamo abbozzato un proto-
collo per fissare le visite, i
controlli, per capire se ci sono
recidive o peggioramenti. In-
fatti ci vogliono anche parec-
chie settimane per liberarsi
del problema del "fiato cor-
to". Quindi tra sei mesi rifare-
mo esami e Tac». Al Valduce
sono partiti anche dei con-
trolli a livello neurologico.
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Coronavirus, il 30% rischia danni gravi
Ambulatori per seguire chi è guarito

Problemi ai polmoni per chi ha avuto la malattia in forma severa - Ma sono
colpiti anche altri organi. Via alle visite di controllo negli ospedali

I polmoni del 30% dei pazienti guariti dal Covid sono a

rischio. Gli ospedali comaschi non a caso stanno attivando

dei follow up e degli ambulatori post epidemia.

La Società italiana di pneumologia sostiene che il virus può

lasciare dei danni respiratori gravi e a volte anche

irreversibili nei pazienti che hanno a rontato la malattia in

forma grave. L’infezione lascia dei segni profondi. A livello

respiratorio l’esito più sfortunato per le persone che sono

 nite in terapia intensiva sono delle  brosi, a volte

permanenti e per no progressive. Tradotto con le parole dell’ex primaria di pneumologia del

Sant’Anna Anna Maspero «si possono descrivere come delle cicatrici e la fatica maggiore è dei
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Mercoledì 27 Maggio 2020

I numeri del coronavirus Como,
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in calo
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Como

pazienti che già avevano una malattia sottostante, per esempio una bronchite cronica».

Per liberarsi dal Covid, ga spiegato il primario di Malattie infettive del Niguarda Massimo

Puoti, il nostro organismo scatena una tempesta in ammatoria, una reazione eccessiva che

produce anche trombosi ai vasi sanguigni, problemi cardiaci oltre che strascichi neurologici,

complicanze al fegato e ai reni. «Abbiamo cominciato a contattare i primi pazienti - spiega Luigi

Pusterla, primario del reparto di Malattie infettive del Sant’Anna - e abbiamo già anche rivisto

alcuni di quelli che avevano manifestato dei quadri particolarmente complessi e delicati». Sono

iniziate dunque le visite di controllo post Covid. L’ospedale di San Fermo ha trattato ad oggi

1.008 pazienti, di cui 860 comaschi. «Asst Lariana – spiega in una nota l’azienda socio sanitaria -

sta valutando l’organizzazione di un apposito ambulatorio clinico ed epidemiologico per

garantire un controllo dei pazienti colpiti dal Covid. Gli e etti più noti provocati dal virus

contemplano danni ai polmoni, ma emergono anche dati di complicanze a livello di cuore, reni,

coagulazione del sangue e anche e etti neurologici e psicologici». Lo stesso servizio sta

partendo anche negli ospedali milanesi.

Iniziando dai polmoni, occorrerà iniziare a veri carne la funzionalità, con una spirometria e, se

necessario, garantendo ai pazienti l’ossigenazione. «Anche noi abbiamo già fatto dei controlli a

stretto giro – dice Valerio Rossini, primario di pneumologia del Valduce, ospedale che ha

trattato circa 700 casi, in maggioranza comaschi – a tre giorni e a una settimana, prima

telefonicamente, per accertare il buon decorso della malattia. Poi con l’Ordine dei medici

abbiamo abbozzato un protocollo per  ssare le visite, i controlli, per capire se ci sono recidive

o peggioramenti. Infatti ci vogliono anche parecchie settimane per liberarsi del problema del

“ ato corto”. Quindi tra sei mesi rifaremo esami e Tac». Al Valduce sono partiti anche dei

controlli a livello neurologico.
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Coronavirus, il 30% rischia danni gravi
Ambulatori per seguire chi è guarito

Problemi ai polmoni per chi ha avuto la malattia in forma severa - Ma sono
colpiti anche altri organi. Via alle visite di controllo negli ospedali

I polmoni del 30% dei pazienti guariti dal Covid sono a rischio. Gli ospedali comaschi non a

caso stanno attivando dei follow up e degli ambulatori post epidemia.

La Società italiana di pneumologia sostiene che il virus può lasciare dei danni respiratori gravi

e a volte anche irreversibili nei pazienti che hanno a rontato la malattia in forma grave.

L’infezione lascia dei segni profondi. A livello respiratorio l’esito più sfortunato per le persone

che sono  nite in terapia intensiva sono delle  brosi, a volte permanenti e per no progressive.

Tradotto con le parole dell’ex primaria di pneumologia del Sant’Anna Anna Maspero «si

possono descrivere come delle cicatrici e la fatica maggiore è dei pazienti che già avevano una

malattia sottostante, per esempio una bronchite cronica».

Per liberarsi dal Covid, ga spiegato il primario di Malattie infettive del Niguarda Massimo
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Sabato 23 Maggio 2020

Coronavirus: il punto di Regione
Lombardia A Como 34 nuovi
positivi, a Lecco 11, a Sondrio 7

Como

Puoti, il nostro organismo scatena una tempesta in ammatoria, una reazione eccessiva che

produce anche trombosi ai vasi sanguigni, problemi cardiaci oltre che strascichi neurologici,

complicanze al fegato e ai reni. «Abbiamo cominciato a contattare i primi pazienti - spiega Luigi

Pusterla, primario del reparto di Malattie infettive del Sant’Anna - e abbiamo già anche rivisto

alcuni di quelli che avevano manifestato dei quadri particolarmente complessi e delicati». Sono

iniziate dunque le visite di controllo post Covid. L’ospedale di San Fermo ha trattato ad oggi

1.008 pazienti, di cui 860 comaschi. «Asst Lariana – spiega in una nota l’azienda socio sanitaria -

sta valutando l’organizzazione di un apposito ambulatorio clinico ed epidemiologico per

garantire un controllo dei pazienti colpiti dal Covid. Gli e etti più noti provocati dal virus

contemplano danni ai polmoni, ma emergono anche dati di complicanze a livello di cuore, reni,

coagulazione del sangue e anche e etti neurologici e psicologici». Lo stesso servizio sta

partendo anche negli ospedali milanesi.

Iniziando dai polmoni, occorrerà iniziare a veri carne la funzionalità, con una spirometria e, se

necessario, garantendo ai pazienti l’ossigenazione. «Anche noi abbiamo già fatto dei controlli a

stretto giro – dice Valerio Rossini, primario di pneumologia del Valduce, ospedale che ha

trattato circa 700 casi, in maggioranza comaschi – a tre giorni e a una settimana, prima

telefonicamente, per accertare il buon decorso della malattia. Poi con l’Ordine dei medici

abbiamo abbozzato un protocollo per  ssare le visite, i controlli, per capire se ci sono recidive

o peggioramenti. Infatti ci vogliono anche parecchie settimane per liberarsi del problema del

“ ato corto”. Quindi tra sei mesi rifaremo esami e Tac». Al Valduce sono partiti anche dei

controlli a livello neurologico.
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CORONAVIRUS, POLMONI A RISCHIO PER 6 MESI

28 Maggio 2020      

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti da Covid-

19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi respiratori cronici.

Secondo gli esperti, infatti, l’infezione potrebbe lasciare strascichi
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a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta

comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei pazienti

usciti dalla terapia intensiva. E’ il preoccupante scenario che arriva

dal convegno digitale della Società italiana di pneumologia (Sip),

durante il quale sono stati messi a confronto i primi dati di follow-

up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di

pazienti colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da

coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla funzionalità

respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da

6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però

potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19

potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della

funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando

rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità,

in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi

polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per

molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare

nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali.

Prossimo video: India, robot artigianale aiuta a fare la spesa

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo

termine da polmonite da Covid-19. E’ trascorso ancora troppo

poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è

cominciato – spiega Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico

e scientifico per l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e

direttore del Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di

Roma -. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i

risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della

polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da Covid-19,

confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare

danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della

polmonite”.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati –

riferisce Richeldi – osserviamo dopo la dimissione difficoltà

respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione, e i dati raccolti in passato sui pazienti

con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza

QUESTO VIDEO È PER TE CHE HAI
UN’ATTIVITÀ… NON FARTELO
SCAPPARE!

0.66

CNA PICENA/MARCHE,
PER FAR CRESCERE LA
TUA IMPRESA!

STANCO DELLA SOLITA
CENA AZIENDALE?

#CAMBIAGUSTO DA
PIZZA E FICHI!

L’ELEGANZA DEL
CRISTALLO ACRILICO: IL
VASSOIO ELEGANT

WE UAGLIO’ PIZZERIA A
MILANO

RONCO CALZATURE,
SCARPE ED
ABBIGLIAMENTO A
TORINO

2 / 4

    NOTIZIEINUNCLICK.IT
Data

Pagina

Foglio

28-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 34



avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie

toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria,

come una minor capacità respiratoria, un minor volume

polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto

una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della

distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto –

precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi

di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone, con una

compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano

sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice

passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con

un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati –

interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della

Fondazione Irccs Policlinico San Matteo e ordinario di

Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati osservazionali parlano di

molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio

una fibrosi polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto

dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più

funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa

rappresentare il pericolo di domani, per questo richiamano

l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-

up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e

gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento

attivo farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati

polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da

Covid con insufficienza respirtatoria, che rappresenterà

certamente un nuovo problema sanitario”, sottolinea Richeldi.

Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-

Covid. E “a Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti

dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge

Corsico – In accordo con le linee guida della British Thoracic

Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a

Clinico-Radiological Diagnosis of Covid-19 Pneumonia’, i pazienti

vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di

funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia

toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica per indagare la
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presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia

polmonare. I dati preliminari – conclude – sembrano confermare

le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi,

purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica,

esiti fibrotici e bolle distrofiche.
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PNEUMOLOGIA

Coronavirus, polmoni a rischio per sei mesi dopo la guarigione
di oggisalute | 28 maggio 2020 | pubblicato in Attualità

Polmoni a rischio per almeno 6 mesi dopo essere guariti

da Covid-19, mentre il 30% dei pazienti avrà problemi

respiratori cronici. Secondo gli esperti, infatti, l’infezione

potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,

soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. E’ il

preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della

Società italiana di pneumologia (Sip), durante il quale sono

stati messi a confronto i primi dati di follow-up raccolti nel

nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti

colpiti da Sars nel 2003.

Da questo confronto emerge che l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla

funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero

funzionale, che per alcuni però potrebbe non essere completo. Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò

essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria, ma soprattutto segni diffusi di fibrosi polmonare: il

tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando

rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere

necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19. E’

trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove tutto è cominciato – spiega Luca

Richeldi, membro del Comitato tecnico e scientifico per l’emergenza coronavirus, presidente della Sip e direttore del

Dipartimento di Pneumologia del Policlinico Gemelli di Roma – Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino

i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da Sars del 2003, molto simile a quella da

Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite”.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati – riferisce Richeldi – osserviamo dopo la

dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione dell’infezione, e i dati

raccolti in passato sui pazienti con Sars mostrano che i sopravvissuti a 6 mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor

capacità respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor

resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in 6 minuti di cammino. Ma, soprattutto –

precisa l’esperto – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul

polmone, con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica, potevano sorgere problemi respiratori anche

dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei

casi valutati – interviene Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione Irccs Policlinico San Matteo

e ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su Covid-19 e i nostri dati

osservazionali parlano di molti pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare,

ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani, per questo

richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati

ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo

farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci sono, per questo avremo una nuova

categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con insufficienza respirtatoria, che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario”, sottolinea Richeldi.
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Al Policlinico Gemelli di Roma è stato attivato Day hospital post-Covid. E “a Pavia un ambulatorio post-Covid,

dedicato ai pazienti dimessi dal San Matteo è attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico – In accordo con le

linee guida della British Thoracic Society Guidance on Respiratory ‘Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological

Diagnosis of Covid-19 Pneumonia’, i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di

funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a Tac toracica

per indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari –

conclude – sembrano confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo,

presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli

con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati programmi di riabilitazione polmonare”.

(Fonte: Adnkronos)
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause risarcimento
infermieri e a sciopero.

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - "Porteremo in tribunale le cause degli infermieri vessati e
danneggiati durante la pandemia. E siamo pronti anche allo sciopero nazionale". Il presidente del
Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le iniziative del sindacato, nelle prossime settimane, a
sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule dei tribunali, "per difendere i colleghi che da Nord
a Sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma
della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool di legali". Come confermato recentemente
dal Congresso digitale della Società italiana di pneumologia, "chi si è ammalato di Covid-19
potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo", dice De Palma.

"Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle
famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita: non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e
soprattutto la vergogna di un Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato
senza presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo
abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta. Ora chiediamo alla stampa, alla
società civile, di sostenere la nostra lotta".

Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di
mille euro, che poi è pure sparito dal decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha previsto squallide
mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che
con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si
tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di
gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la nostra
valorizzazione professionale", incalza De Palma che aggiunge: "Certo nessuno di noi rinuncerebbe
a un vero premio, ma per prima cosa rivendichiamo uno stipendio dignitoso".

Gli infermieri piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della
Campania e di tante altre regioni italiane "non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare:
si parla di flash mob e altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid-19, per mostrare il loro
malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi
come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta", aggiunge il leader sindacale.

28/05/2020 | AdnKronos | commenti |
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Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec dei ministeri
competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede ministeriale, "come la legge
vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile".

"Siamo infermieri - conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli organi di stampa
- combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare per
l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non
lasciateci soli, non abbandonateci come questo Governo ingrato invece ha fatto".
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LABORATORI PAVESI

Coronavirus: all’Università di
Pavia studi sulla “polvere di
staminali” per curare i polmoni
I ricercatori pavesi si stanno concentrando sulle cellule
staminali mesenchimali e sul loro 'secretoma' che potrebbero
contrastare i danni al polmone da Covid-19.

Pavia, 28 Maggio 2020 ore 09:51   

Al Cell Delivery System Lab, del Dipartimento di Scienze del Farmaco

dell’Università di Pavia, si studiano le cellule staminali mesenchimali, che

potrebbero contrastare i danni ai polmoni da Covid-19.

Covid-19: a Pavia studi sulle staminali

I ricercatori pavesi si stanno concentrando sulle cellule staminali

mesenchimali e sul loro ‘secretoma’: il pool di sostanze da loro prodotto

ricco di proteine, lipidi, materiale genetico, citochine, fattori di crescita,

chemochine e vescicole extracellulari che, nel loro complesso, mostrano

effetti antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici che potrebbero

contrastare i danni al polmone da Covid-19. Nell’ambito di un

convegno digitale organizzato dalla Società italiana di pneumologia con

StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle cellule staminali e il

Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism), si approfondirà l’intuizione.

LEGGI ANCHE: Sacche di plasma iperimmune da Pavia a Palermo per

salvare donna incinta positiva al Covid

Secretoma in polvere

Le cellule staminali sono già classificate come un prodotto medicinale

mentre il secretoma non è ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro
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ed efficace come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo

grazie al processo di trasformazione in polvere frutto della ricerca

italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria o

iniettabile. Grazie alla tacnologia tutta italiana messa a punto nei laboratori

pavesi è quindi possibile trasformare il secretoma in una polvere liofilizzata

e renderlo un vero e proprio farmaco.

LEGGI ANCHE: Coronavirus: ultimi aggiornanti dalla Regione: a Pavia e

provincia 5.252 positivi (+23)

Sperimentazione

Gli incoraggianti risultati preclinici stanno aprendo la strada

alle sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo

reclutando pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina su

volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo caso, e

l’efficacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate sperimentazioni

sull’animale che si spera possano arrivare presto in clinica. StemNet, la

Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule staminali, si è

dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari contro Covid-19

precisando che, sebbene non siano completamente chiariti i meccanismi di

efficacia e non si possa ancora affermare con certezza la validità di questo

approccio terapeutico, che sembra svolga un’attività antinfiammatorie e di

protezione del danno ai tessuti. Le cellule staminali/stromali mesenchimali

e i loro prodotti risultano molto sicure, è auspicabile valutarne un uso

clinico mirato in pazienti gravemente compromessi e a rischio della vita,

seguendo necessariamente le attuali normative della sperimentazione

clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli.
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SALUTE E MEDICINA

Gli ultimi pazienti sono in dimissione

Covid, scegliere chi far vivere o far morire? Lo
pneumologo del Villa Scassi: "Ci siamo andati
vicino"
di Tiziana Oberti

giovedì 28 maggio 2020

00:00 / 00:00

GENOVA - "C'è stato uno sforzo ai limiti delle nostre possibilità e nonostante questo siamo
arrivati al contenimento di questa patologia s orando quasi, in riferimento alle scelte, la
medicina delle catastro  per fortuna siamo riusciti ad arrivare soltanto a un pelo senza entrare in
questo settore dove di conseguenza avremmo dovuto prendere decisioni gravi e per cui non abbiamo la
mentalità non essendoci mai trovati in questo tipo di situazione”. Così Claudio Francesco Simonassi
direttore della pneumologia del Villa Scassi di Genova Sampierdarena racconta con l’emozione ancora
nella voce i giorni più bui dell’emergenza coronavirus vissuti nel suo reparto e il rischio a cui sono andati
molto vicino di dover fare scelte estreme.

Il Villa Scassi è stato rivoluzionato in poche ore per poter affrontare l’emergenza: “Devo dire
che nonostante avessimo avuto delle informazioni e avessimo cercato in qualche modo di organizzarci le
dimensioni della situazione stessa sono state talmente grandi da coglierci comunque impreparati ad
accogliere una quantità di pazienti e di tale gravità – spiega Simonassi - basti pensare che il nostro
ospedale nel giro di due giorni, forse anche meno, è passato da 8 a 25 posti di rianimazione, abbiamo
ristrutturato anche l'orario di lavoro passando dalle 12 ore in certi reparti con lo stesso numero dei medici
a 24 ore di presenza giornaliera quindi tutto il giorno perché non era ipotizzabile lasciare questi pazienti
attaccati a dei ventilatori soli al loro destino”.

Ora che gli ultimi pazienti al Villa Sacssi sono in dimissione arriva l’allarme della società
italiana di pneumologia secondo cui i polmoni delle persone guarite dal Covid-19 potrebbero
avere delle problematiche a lungo termine per quanto riguarda la funzionalità respiratoria e in certi
casi potrebbero essere anche irreversibili soprattutto per chi è stato in terapia intensiva.
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“Questi effetti che avremo li osserveremo tra qualche mese – spiega il direttore della
pneumologia del Villa Scassi - e potremmo stabilire a livello dei vari apparati, non solo dell'apparato
respiratorio ma anche quello cardiovascolare, del sistema nervoso centrale e periferico quali possono
essere gli esiti di questa pandemia che inizialmente sembrava interessare solo l'apparato respiratorio poi
abbiamo capito che un bersaglio molto importante è stato l'apparato cardiovascolare e quello neurologico
ovviamente adesso siamo nella fase di discesa dell'evento stiamo dimettendo gli ultimi pazienti quindi è
presto per giudicare quali saranno gli esiti se saranno permanenti oppure no, ma si possono fare delle
previsioni legate al fatto che abbiamo visto che lo stesso agente patogeno, lo stesso virus ha dato nei
pazienti delle ripercussioni diverse e in base a queste possiamo prevedere diversi tipi di esiti che si
potranno riscontrare nei pazienti”.

Secondo le stime i danni dovrebbero interessare il 30% dei pazienti guariti dal Covid-19. “E’
una prestima perché non possiamo parlare di cifre sicure ma quello che possiamo prevedere in questo
momento non è tanto la percentuale dei pazienti che avranno dei problemi ma nell'ambito di questa
percentuale quanto saranno quelli con problemi importanti e altri con problemi gestibili con una qualità
di vita sostanzialmente normale – sottolinea Simonassi - questo proprio perché la malattia ha
determinato nei pazienti dei danni d'organo che sono diversi da paziente a paziente pur essendo lo
stesso agente patogeno responsabile e questo ha avuto delle ripercussioni dal punto di vista funzionale
così come nella fase acuta questi pazienti hanno risposto in maniera diversa alle stesse metodiche
applicate a loro durante il ricovero in terapia intensiva e subintensiva e anche nelle corsie non intensive”.

Il reparto di pneumologia del Villa Scassi è da poco Covid free ora l’emergenza è ritornare a
occuparsi dei pazienti oncologici ma non solo: “era doveroso eticamente parlando perché non è
concepibile non occuparsi più di questa patologia che è estremamente grave se vogliamo ancora di più
che la patologia virale pur avendo quest'ultima determinato una pandemia con degli effetti mortali molto
importanti; in questi tre mesi abbiamo dovuto quasi abbandonare anche se un termine poco piacevole
questo tipo di patologie e adesso stiamo già iniziando a ritornare al nostro posto di combattimento per
queste patologie”.
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di Redazione - 28 Maggio 2020 - 11:03    

Più informazioni
su

 covid radiogra e respirazione

SALUTE PUBBLICA

Covid, altro che in uenza. Rischi gravi
sulla respirazione
Le radiogra e hanno accertato in diversi pazienti casi di  brosi polmonari. Si
valutano conseguenze nel tempo.

 Commenta  Stampa  Invia notizia 2 min

  

(red.) In questo periodo di parte  nale dell’emergenza connessa al
coronavirus, i medici ed esperti stanno lavorando anche sull’evoluzione e
sulle conseguenze che il Covid potrebbe provocare nei pazienti guariti nel
corso del tempo. Nel frattempo, non solo i tamponi o, anche se in maniera
non troppo af dabile, i test sierologici possono accertare che un soggetto ha
contratto il virus. Ma persino dalle radiogra e. Per esempio, nei giorni
precedenti a giovedì 28 maggio l’azienda socio sanitaria della Franciacorta
ha effettuato una serie di radiogra e su diversi ospiti delle case di riposo
del territorio e colpiti dal Covid.

I risultati fanno emergere la presenza di  brosi polmonari che portano i
polmoni ad essere più rigidi. Tanto che dalla struttura sanitaria invitano
tutti quelli che sono guariti dal virus stando a casa di recarsi per
sottoporsi a una visita. E un occhio di riguardo lo avranno i pazienti che
sono rimasti in terapia intensiva. Ma in questo scenario c’è anche di più che
porta a maggiore attenzione. La Società Italiana di Pneumologia ha
evidenziato come i pazienti guariti potrebbero però incorrere in gravi
problemi di respirazione. Tanto che in un paziente su tre sono stati notati
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Più informazioni
su

covid radiogra e respirazione

COMMENTI

Accedi o registrati per commentare questo articolo.

casi di  brosi polmonare. Con rischi sulla respirazione anche svolgendo
attività aerobiche minime.

Senza dimenticare, però, che in
casi di altre patologie cardiovascolari i pazienti già sofferenti hanno avuto
problemi maggiori. Da quanto emerge, quindi, c’è la necessità di potenziare i
reparti di pneumologia e di riabilitazione dei malati usciti dal dramma del
Covid. Nel frattempo, stanno proseguendo le telefonate della Croce Rossa
per invitare i cittadini a sottoporsi gratuitamente ai test sierologici per
capire se abbiano sviluppato gli anticorpi. E anche nel bresciano emerge
come molti si siano ri utati, tanto che solo uno su tre avrebbe risposto in
modo positivo. E la scarsa adesione sarebbe dovuta anche al fatto che, in
caso di esito positivo, si dovrebbe restare isolati nell’attesa di essere
sottoposti al tampone conseguente.
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CORONAVIRUS IN REGIONE Due in meno rispetto a martedì: il rapporto è di un malato ogni 836 tamponi

Contagi in Campania quasi azzerati: solo 4
Beneduce (Fi): «Rimettere a regime gli ambulatori di pneumologia per i guariti dal Covid»
NAPOLI. Sono quattro i contagi
giornalieri da Coronavirus in
Campania. Ieri, su 3.344 tamponi
effettuati, 2.535 in meno di mar-
tedì, si sono registrati due positi-
vi in meno rispetto al dato prece-
dente. Il rapporto è uno a 836.
Complessivamente, i malati di
Covid- 19 dall'inizio dell'emer-
genza sono adesso 4.777. Dai da-
ti aggiornati alla mezzanotte di
martedì dall'Unità di crisi, i de-
ceduti sono 406; il totale dei gua-
riti è di 3.221, di cui 3.090 com-
pletamente e 131 clinicamente.
Vengono considerati clinicamen-
te guariti i pazienti che, dopo aver
presentato manifestazioni clini-
che associate all'infezione viro-
logicamente documentata da Sars-
CoV-2, diventano asintomatici per
risoluzione della sintomatologia
clinica presentata ma sono anco-
ra in attesa dei due tamponi con-
secutivi che ne comprovano la
completa guarigione. Questo il ri-
parto dei positivi per province:
Napoli 2597, di cui 986 nel capo-
luogo e 1.611 nell'area metropo-
litana; Salerno 682; Avellino 543;
Caserta 456; Benevento 204. Sta-
bile il dato dei ricoverati in tera-
pia intensiva: sono sei i pazienti
attualmente ricoverati in tutta la
Campania, uno in più della rile-
vazione dell'altro giorno. Secon-
do i dati del quotidiano bollettino
della Protezione civile, oltre alle
terapie intensive emerge che i ri-
coverati con sintomi sono 275,
mentre 865 sono le persone in iso-
lamento domiciliare.
PNEUMOLOGIA, APPELLO
DELLA BENEDUCE. Intanto,
lora Beneduce, consigliere regio-
nale di Forza Italia, sottolinea che
«il dato riferito dalla Società ita-
liana di pneumologia secondo cui
il 30 per cento dei pazienti guari-
ti dal Covid-19 presenta proble-
mi respiratori cronici deve farci
seriamente riflettere. C'è una con-
dizione di vulnerabilità che ri-
guarda questi nostri concittadini.
Occorre riaprire e mettere subito

a regime gli ambulatori di pneu-
mologia». E ancora: «L'esigenza,
ora che il virus sta concedendo
una tregua al nostro Paese e al
Sud, è quella di investire nella sa-
nità territoriale e di prossimità,
creare una rete di servizi dal bas-
so che dia una risposta alla do-
manda di salute che il Coronavi-
rus di fatto ha acuito e reso anco-
ra più stringente», spiega. «Sem-
pre nel campo respiratorio, poi, ci
sono bisogni complessi ancora.
senza risposta. Penso alla Sindro-
me dell'apnea ostruttiva nel son-
no e alla necessità di attivare ido-
nee strutture di riferimento dove
sia possibile effettuare indagini di
accertamento polisonnografico
completo in regime di night ho-
spital, avvalendosi di specialisti e
di strumentazioni tecniche avan-
zate. Una mozione in tal senso fu
da me proposta, ed approvata al-
l'unanimità, già nel luglio del
2017. Ma da allora non abbiamo
avuto più riscontri. E fondamen-
tale investire sulle diverse pato-
logie e problematiche respirato-
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edizione della Basilicata, del Cilento e del Vallo di Diano

ROMA
CORONAVIRUS IN REGIONE Due in meno rispetto a martedì: il rapporto è di un malato ogni 836 tamponi

Contagi in Campania quasi azzerati: solo 4
Beneduce (Fi): «Rimettere a regime gli ambulatori di pneumologia per i guariti dal Covid»
NAPOLI. Sono quattro i contagi
giornalieri da Coronavirus in
Campania. Ieri, su 3.344 tamponi
effettuati, 2.535 in meno di mar-
tedì, si sono registrati due positi-
vi in meno rispetto al dato prece-
dente. Il rapporto è uno a 836.
Complessivamente, i malati di
Covid-19 dall'inizio dell'emer-
genza sono adesso 4.777. Dai da-
ti aggiornati alla mezzanotte di
martedì dall'Unità di crisi, i de-
ceduti sono 406; il totale dei gua-
riti è di 3.221, di cui 3.090 com-
pletamente e 131 clinicamente.
Vengono considerati clinicamen-
te guariti i pazienti che, dopo aver
presentato manifestazioni clini-
che associate all'infezione viro-
logicamente documentata da Sars-
CoV-2, diventano asintomatici per
risoluzione della sintomatologia
clinica presentata ma sono anco-
ra in attesa dei due tamponi con-
secutivi che ne comprovano la
completa guarigione. Questo il ri-
parto dei positivi per province:
Napoli 2597, di cui 986 nel capo-
luogo e 1.611 nell'area metropo-
litana; Salerno 682; Avellino 543;
Caserta 456; Benevento 204. Sta-
bile il dato dei ricoverati in tera-
pia intensiva: sono sei i pazienti
attualmente ricoverati in tutta la
Campania, uno in più della rile-
vazione dell'altro giorno. Secon-
do i dati del quotidiano bollettino
della Protezione civile, oltre alle
terapie intensive emerge che i ri-
coverati con sintomi sono 275,
mentre 865 sono le persone in iso-
lamento domiciliare.
PNEUMOLOGIA, APPELLO
DELLA BENEDUCE. Intanto,
lora Beneduce, consigliere regio-
nale di Forza Italia, sottolinea che
«il dato riferito dalla Società ita-
liana di pneumologia secondo cui
il 30 per cento dei pazienti guari-
ti dal Covid-19 presenta proble-
mi respiratori cronici deve farci
seriamente riflettere. C'è una con-

dizione di vulnerabilità che ri-
guarda questi nostri concittadini.
Occorre riaprire e mettere subito
a regime gli ambulatori di pneu-
mologia». E ancora: «L'esigenza,
ora che il virus sta concedendo
una tregua al nostro Paese e al
Sud, è quella di investire nella sa-
nità territoriale e di prossimità,
creare una rete di servizi dal bas-
so che dia una risposta alla do-
manda di salute che il Coronavi-
rus di fatto ha acuito e reso anco-
ra più stringente», spiega. «Sem-
pre nel campo respiratorio, poi, ci
sono bisogni complessi ancora
senza risposta. Penso alla Sindro-
me dell'apnea ostruttiva nel son-
no e alla necessità di attivare ido-
nee strutture di riferimento dove
sia possibile effettuare indagini di
accertamento polisonnografico
completo in regime di night ho-
spital, avvalendosi di specialisti e
di strumentazioni tecniche avan-
zate. Una mozione in tal senso fu
da me proposta, ed approvata al-
l'unanimità, già nel luglio del
2017. Ma da allora non abbiamo
avuto più riscontri. E fondamen-
tale investire sulle diverse pato-
logie e problematiche respirato-
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Dopo
la malattia
si deve
affrontare
un percorso
riabilitativo
E talvolta
anche un
immotivato
stigma
sociale

Guariti! E ora?
GLI OSTACOLI, PSICOLOGICI
E FISICI, DA SUPERARE PER
TORNARE ALLA VITA DI PRIMA
Dossier a cura di Dando di Diodoro, Cristina Marrone, Monica Virgili a pagina
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Con la guarigione non sempre si mette la parola fine. Come in altre epidemie
del passato, chi è stato colpito talvolta si trova a essere emarginato
Un fenomeno noto agli psicologi, che hanno attivato un canale di soccorso

o s a prima
CI SONO

e • 
DUEJZIGIONEo -  m a, 

J DI G 

Persino chi ha superato
il Covid a volte
viene discriminato
.L

di Monica Virgili
..ïe>sèï"

r a malattia è superata, il paziente sta
bene, tutti possono tirareun sospiro

Raccontare': di sollievo. Di solito ècosì,matahrol-
aiuta a «guarire». ta c'è un'ombra a oscurare la felicità
Rielaborare i di chi è guarito dal Covid: lo stigma
ricordi è utile a   legato proprio alla patologia, quella
chi si è ammalato strana aura di sospetto che circonda chi è stato
e a chi lo ha malato e finisce per condizionare i suoi rapporti
curato, ma anche con gli altri. Non c'è niente di razionale in questo
a chi atteggiamento, anzi: chi ha affrontato e superato
nell'epidemia ha il virus è una persona più «sicura», a quarantena
perso una finita, ha presumibilmente sviluppato le sue di-
persona cara. fese e presumibilmente uon contagia più. Eppu-
Dietro i camicie re può capitare che venga guardato con sospetto
le mascherine ci «perché non si sa mai». Una situazione psicolo-
sono persone gicamente pesante, che si traduce in Mi percorso
che hanno lottato a ostacoli per tornare alla vita normale.
e sofferto e che Non è certo la prima volta che si ha a che fare
possono trarre con quella sorta di lettera scarlatta della malattia,
conforto dalla tanto che l'Omsha già tatto circolarele regole per
condivisione contenere il fenomeno (si veda anche il box in
delle loro basso, ndr) che potrebbe creare parecchi proble-
esperienze. Ne è mi a chi già è uscito da un'esperienza difficile e
convinta la che ora rischia di dover subire anche le paure ir-
SIMeN. Società razionali di colleghi e vicini di casa,
Italiana di «Da sempre in situazioni simili si attivano ti-
Medicina mori ancestrali, di protezione di sé e del proprio
Narrativa, che nucleo ristretto. Si tratta di processi psicosociali
lancia i1 progetto atavici, come la ricerca del capro espiatorio e la
R-Esistere e caccia all'untore, che si mantengono anche in
invita a «donare» contesti contemporanei» riflette Valentina Di
la propria storia Mattei, psicologa clinica dell'Ospedale San Raf-
con il Covid per faele e professore associato dell'Università Vita i
costruire una Salute San Raffaele di Milano. «Le condizioni
memoria maggiormente a rischio di stigmatizzazione so-
collettiva no proprio le malattie contagiose (soprattutto se
dell'epidemia. la colpa dell'infezione può essere ricondotta a un
Informazioni su comportamento dell'individuo) ma non solo,
www.resistere. spesso lo diventano anche le patologie terminali
medicinanarrativ e degenerative o associate a evidenti sintomi fisi-
a.it ci. Nel caso della pandemia attuale, la fonte pri-

maria di stigma è rappresentata dall'elevato gra-
do di contagiosità e dal numero di morti legate a
questo virus».

1 gatti di New York
A rendere le cose più complicate c'è la confusio-
ne che molti fanno con i cosiddetti «asintomati-
ci» (inconsapevoli di avere la malattia perché
senza sintomi, che sono davvero potenzialmente
contagiosi ma che non è facile identificare) e le
persone in cui la malattia è stata conclamata, e di
cui però sono esauriti gli effetti contagiosi. In
una situazione di ansia e paura è facile che scatti-
no meccanismi di protezione che portano al-
i'emarginazione. On atteggiamento che è stato
notato anche negli stessi guariti che talvolta arri-
vano a chiudersi in una sorta di auto isolamento,
nonostante abbiano avuto rassicurazioni cif non
poter più infettare gli aliti.
Che Io stigma nei confronti degli ammalati si

alimenti di aspetti poco scientifici lo dimostrano
anche altre grandi pandemie della nostra epoca

I.e parole

Il linguaggio bellico aiuta
a capire (ma genera ansia)

e parole contano, e anche siamo di fronte a un «nemico
14 invisibile» continuare a parlare di guerra usare un linguaggio
bellico per descrivere dell'epidemia può avere agevolato il
fenomeno dello stigma. Per questo anche L'Organizzazione
Mondiale della Sanità ha raccomandato di fare un uso attento del
lessico, a partire dalla malattia (si possono leggere anche sul sito
del Servizio Superiore di Sanità, www.iss.it, ndr), che va chiamata
con il nome scientifico di Covid-s9 - e non «virus cinese/asiatico»
così da evitare di associarla a luoghi o etnie. In medicina, tuttavia,
l'uso di metafore è molto frequente. «Ci sono delle dinamiche
psicologiche che spingono a trasformare malattie sconosciute
o difficili da guarire in immagini note» ricorda Valentina Di
MatteL «Lo stesso termine greco da cui deriva "metafora" significa
"io trasporto": trasporto l'ignoto su una cosa conosciuta e questo
passaggio mi fa stare meglio. Sappiamo, che da un punto di vista
psicologico ciò che è noto diventa più padroneggiabile, fa meno
paura e genera meno ansia. Non è da escludere che, a un certo
punto dell'epidemia, ci sia stata anche una scelta consapevole
di questa terminologia: i sacrifici di reclusione chiesti alla
popolazione dovevano essere compresi, all'inizio circolava
quasi una incongrua euforia, e questo forse era il modo più
semplice di farlo».

Al mondo
i guariti .sono

circa r85%
delle persone
dichiarate
positive

,n,.,,,fz,.,

•

come l'Aids e, in tempi meno recenti, la tuberco-
losi, male avvolto nel mistero fino :alla scoperta
rlei bacillo di Koch. «Proprio la paura dell'ignoto
alimenta la tendenza a ragionare per stereotipi e
pregiudizi, meccanismi alla base della tomtazio-
ne di uno stigma sociale. La conseguenza è che la
"colpa" del contagio si tende a farla ricadere su
"altro", a volte si tratta di animali, come nel caso
dei gatti sterminati a New York durante un'epi-
demia di polio nei primi decenni del 'poo, o di
categorie circoscritte di persone. da alienare c di-
scriminare, come gli omosessuali o i tossicodi-
pendenti nel caso dell'Aids, o cittadini di origini
asiatiche all'inizio dell'attuale pandemia. Più è
già presente una marginalità o l'appartenenza a
un sottogruppo, più è alto lo stigma». La speran-
za che le cose vadano diversamente con il coro-
navirus sta (anche) nel fatto che questa volta pe-
ricolo e quarantena non sono affare di pochi, ma
coinvolgono l'intera popolazione.

Aspetto più grave da considerare è che il timo-
re di subire una discriminazione sociale porti
qualcuno a negare di essere stato infettato o per-
sino a ignorare i primi sintomi della malattia e
quindi non farsi curare.

«Questa tendenza, documentata anche da
studi empirici relativi alla diffusione di altri vi-
rus, è indubbiamente pericolosa sia per il benes-
sere individuale sia per la salute pubblica, dal
momento che potrebbe ostacolare in modo si-
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CLINICA
Quando sono terminati i sintomi
assodati all'infezione da Sars-CoV- 2

Si verifica in un periodo
compreso tra una
e tre settimane,
a seconda della

gravità del decorso
della malattia

Una persona
clinicamente
guarita può

essere ancora
positiva al virus e
quindi contagiosa

gnificativo fidentificazione dei soggetti infetti o
a rischio e, di conseguenza, la corretta gestione
del contagio» aggiunge Di Mattei.

Un telefono dedicato
Se per stendere una casistica del fenomeno di
esclusione sociale è ancora presto, qualche se-
gnale ha già fatto scattare l'allarme e spinto il
Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi

Spesso sono i pazienti stessi
ad autoisolarsi nel timore,
anche dopo aver superato
l'infezione e la quarantena,

• di poter essere contagiosi

ad accogliere la proposta del Ministero della Sa-
lute di mettere a disposizione un numero verde
nazionale (800.833.833) per dare supporto psi-
cologico alla popolazione, visto il forte impatto
emotivo generato dalle circostanze. L'intervento
si articola su due livelli: il primo prevede un
ascolto telefonico e fa leva sull'attività delle asso-
ciazioni psicologiche nazionali accreditate in
Protezione Civile (tra cui la Societàltaliana di Psi-
cologia dell'Emergenza) che sí sono rese dispo-
nibili. Nei casi in cui emergesse il bisogno di un www.corriere.Ri
sostegno più approfondito, le chiamate saranno salute/
indirizzate verso un secondo livello assistenziale. i neuroscienze

COMPLETA
Quando, ín seguito alla guarigione clinica,
il paziente risulta anche negativo a due
tamponi di controllo successivi

Di solito i tamponi
si eseguono a distanza

di almeno 24 ore
uno dall'altro.

Se l'esito dr entrambi
e negativo. la guarigione
e considerata completa

e la persona non
più contagiosa

Per
approfondire
questi argomenti
consultare
il canale
all'indirizzo

Se il primo
o il secondo tampone
risultano positivi,

è necessario
attendere una
settimana per

effettuarne un altro
mantenendo la persona

in isolamento

Successivamente.
quando Il soggetto
avrà un ulteriore
tampone stavolta
con esito negativo,

potrà essere
dichiarato guarito

e non più
contagioso

Da eroi a «colpevoli»
Questa pandemia sembra abbia anche ll potere
di far cambiare tutto in pochissimo tempo: lo ab-
biamo visto con la prima fase ottimista dei balco-
ni poi dissolta in fretta e, purtroppo, sta succe-
dendo qualcosa di simile anche con medici e in-
fermieri passati nel giro di pochi giorni da eroi a
potenziali «untori», almeno in alcuni casi ripor-
tati dalle cronache.

Unambivalenza tipica delle grandi emozioni
collettive: «Durante le epidemie di Sars e Mers-
CoV, circa un terzo degli operatori sanitari ha su-
bito una stigmatizzazione a causa del lavoro, da
parte di vicini di casa ma anche di amici e fami-
liari. Aqualcuno fu impedito l'uso dell'ascensore
condominiale e di mandare i propri figli a scuo-
la. Fenomeni che si spiegano con la paura, ma
che possono essere letti anche alla luce di altri
aspetti, come per esempio rabbia e invidia» ri-
flette la psicologa. «Potrebbe essere quella la ra-
gione dell'ostilità manifestata nei confronti di
operatori sanitari ai quali veniva concesso il pri-
vilegio di saltare la coda al supermercato. Inoltre,
nonostante le continue dichiarazioni sui media
del ruolo eroico del personale sanitario, le de-
nunce da parte di familiari di malati di Covid-rg
sono state numerose. Il passaggio, oltre che da
eroi a tintori, rischia pertanto di essere anche da i
eroi a colpevoli».

4,111,111 P •10

Effetti collaterali.
Un ingiustificato
sentimento
di vergogna

'era una volta

SE IL VIRUS
È UN MODO
PER DIRE
«NEMICO»

di Pier Luigi vare

Nella storia recente, il più subdolo degli
strumenti politici è l'emarginazione di chi
è affetto da virus. Il rischio della
contaminazione è trasformato in metafora
per de-umanizzare il nemico. Ascoltate le
parole di Hitler. «La scoperta del virus
ebraico è una delle grandi rivoluzioni di
questo mondo... Riacquisteremo la nostra
salute solo eliminando gli ebrei». Prima li
isolò, poi li sterminò. Nei campi di
Auschwitz-Birlcenau il gas giungeva con
un'ambrdanza che ostentava
abusivamente il simbolo della Croce
Rossa, come a significare che in quei lager
si stava compiendo una «sanificazione
medica». Stessa metafora venne usata in
Cambogia da Pol Pot. Nelle linee guida per
i suoi Khmer Rossi scrisse: «Mentre la

Isolare le persone
scomode con la
scusa che erano
«infette» è stata
un'arma abusata
da tutti i dittatori.
che ha raggiunto
l'apoteosi nei
campi di sterminio,
come ha
testimoniato Primo
Levi. (Foto Ansa)

nostra rivoluzione avanza, penetrano
orribili microbi in ogni angolo del partito,
dell'esercito e della gente. Fssi verranno
espulsi grazie alla vera natura della
rivoluzione socialista». La
«decontaminazione» lasciò nelle fosse
comuni milioni di morti. L'uso della
terminologia biologica, del resto, era
abituale nei discorsi di Lenin quando si
riferiva al «virus degli intellettuali
borghesi: parassiti, teppisti, rifiuti
dell'umanità... questa peste, questa
piaga...». Sulla paura del contagio Stalin
edificò la sua paranoica politica delle
«purghe», spedendo milioni di sovietici
nei gulag. Il secolo dei totalitarismi abusò,
dunque, di quella metafora, mala lezione
veniva da lontano, dal Settecento,
paradossalmente secolo dei Lumi, e da
alcune fasi della Rivoluzione francese. De-
umanizzando il nemico ed enfatizzando la
minaccia che rappresentava, se ne
giustificava l'eliminazione.
Trasformandolo in «nemico biologico»,
non restava che eradicarlo. Come?
Annullandolo, trasformandolo in «uomo
vuoto, ridotto a sofferenza e bisogno,
dimentico di dignità e discernimento»,
come ci spiegò Primo Levi. Ad Auschwitz
la parola Mensch, uomo, non esisteva. Gli
ebrei erano Hund, cane. Un giorno si sentì
un ufficiale delle SS proferire la parola
Mensch. Si meravigliarono, poi si
accorsero che chiamava il suo cane.

Un altro aspetto ingiustificato. ma riscontrabile nelle persone colpite dalla
malattia è la vergogna. È un sentimento legato alla possibilità di essere visti
nelle proprie fragilità e debolezze. Un'esperienza radicale come il Covid-19
espone a sentirsi improvvisamente in balia degli altri, passando in pochi giorni
da protagonisti della propria vita a passivi spettatori di un dramma sul cui
finale non si ha alcuna influenza.
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L'equilibrio da ritrovare
T' on tutti rispondono

allo stesso modo al
superamento dell'in-
fezione da Sars-
CoV-z. Alla sensazio-
ne di scampato peri-

colo possono aggiungersi reazioni
ps'cologiche diverse, che dipendono
sia dalla struttura di personalità di
ciascuno, sia dalla sua storia di prece-
denti eventi traumaticio disturbi psi-
cologici, sia dal suo ambiente di vita,
ma in gran parte anche dalle modali-
tà con cui l'infezione si è manifestata.

Situazioni diverse
«Le conseguenze psicologiche del-
l'infeezione vanno distinte a seconda
che si tratti di persone ricoverate in
terapia intensiva e sottoposte alla re-
spirazione meccanica, oppure che
abbiano manifestato una forma me-
no grave; diverso ancora il caso di chi,
pur consapevole di aver contratto
l'infezione, è rimasto asintomatico»
dice Mario Maj, professore ordinario
di psichiatria all'Università di Napoli
e direttore della rivista World
Psychiatry, che nell'ultimo numero
ha dedicato due editoriali ai bisogni
psicologici di chi ha contratto il virus
e alle conseguenti necessità di rior-
ganizzazione dei servizi psichiatrici.

L'infezione lascia tracce mento significativo. Un aspetto dolo-
roso che abbiamo rilevato in alcuni
casi in cui vari componenti di un nu-
cleo familiare sono stati colpiti, ma

nella sferapsichica unool solo è deceduto, è il vissutor,  n
colpa: "meritavo io di morire, non

di

lui", "sono stato io a contagiarlo, è
colpa mia". Questo tema è riferito in
termini particolarmente dolorosi se
la persona depressa è un operatore
sanitario, convinto di aver portato in
casa l'infezione».

In conseguenza del trauma si possono verificare
attacchi di panico, controllo ossessivo della propria salute
e persino «senso di colpa» per essere sopravvissuti.

«1 problemi più significativi si mani-
festano in chi è stato ricoverato in te-
rapia intensiva e sottoposto alla re-
spirazione meccanica, un'esperienza
traumatica, specie per chi l'ha dovuta
affrontare senza poter vedere o senti-
re le persone care. Non aiuta neppure
l'essere assistiti da personale sanita-
rio che, per quanto rassicurante e
supportivo, si presenta abbigliato in
un modo che, a chi è febbricitante,
sedato o in stato confusionale, può
apparire spaventoso. È in queste per-
sone che si sta osservando più fre-
quentemente il disturbo post-trau-
matico da stress, caratterizzato da ri-

Ci sono
casi di
agorafobia
mista
a nosofobia,
la paura
dei servizi
sanitari

cordi intrusivi, incubi, flashback del-
l'esperienza vissuta, stato di allarme
persistente, evitamento degli stimoli
che ricordano il trauma. In queste
persone è più elevato il rischio di at-
tacchi di panico, depressione, ansia,
insonnia e di sfumati sintomi perse-
cutori».

Eccesso di vigilanza
Tra coloro che hanno avuto una for-
ma meno grave, c'è chi ha sperimen-
tato una fase di apparente remissione
e poi la ricomparsa della sintomato-
logia. «In queste persone si può rile-
vare uno stato d'ansia per ciò che po-
trebbe ancora accadere, unipervigi-
lanza rispetto alle proprie condizioni
fisiche, o la comparsa di attacchi di
panico in cui la sensazione di soffo-
camento viene vissuta come un se-
gnale di recidiva. Anche la sensazio-
ne difiacchezza e i disturbi della con-
centrazione, frequenti manifestazio-
ni residue dell'infezione, possono
avere una componente psicologica.
Ancora, alcune persone riferiscono
di rimanere sveglie di notte perla pa-
ura di non respirare e di morire, e ri-
portano un'esperienza che sembra ri-
conducibile all'apnea da sonno».

Sensazione di abbandono
Anche gli stati depressivi si osserva-
no con una certa frequenza in queste
persone, con l'isolamento che rap-
presenta un fattore predisponente, e
può portare a un vissuto di abbando-
no. «La preoccupazione per la pro-
pria attività lavorativa è un altro ele-

II peso delle incertezze
In generale, per tutti, pesa poi molto
l'incertezza delle conoscenze sull'an-
damento a lungo termine del Covid-
rg. Ansia, depressione, insonnia e
vissuti ipocondriaci talvolta si riscon-
trano anche in chi, colpito dall'infe-
zione, è rimasto asintomatico. «An-
che in questo caso pesa l'attuale in-
certezza sull'andamento a lungo ter-
mine dell'infezione e l'evidenza
emergente che anche più tamponi
negativi non escludono che rinfezio-
ne possa essere ancora presente.
Stiamo inoltre osservando diversi ca-
si di agorafobia mista a nosofobia, la
fobia delle prestazioni sanitarie, che
sta condizionando l'accesso di alcu-
ne di queste persone ai servizi».

D'altra parte, in un certo numero di
casi, anche persone che sono state ri-
coverate in terapia intensiva espri-
mono vissuti da cui si deduce che
l'esperienza può aver generato resi-
lienza e crescita personale. Dice an-
cora Maj: «Riferiscono di vedere la
propria vita in una luce diversa, più
chiara di prima, come se l'esperienza
traumatica avesse fatto emergere una
nuova consapevolezza di quanto la
vita sia un bene prezioso. A volte rife-
riscono anche una spinta ad aiutare
gli altri, che si traduce in alcuni casi
nella donazione di sangue, perché il
plasma dotato di anticorpi specifici
anti-Covid-ig possa servire a curare
altri malati. Probabilmente questa
spinta potrebbe essere utilizzata per
coinvolgere queste persone in inizia-
tive di "peer support", sostegno psi-
cologico a persone attualmente col-
pite dall'infezione».

Dando di Dlodoro

~Iralc<,ic

Imparare a gestire lo «stress percepito»
e persone che sono state esposte all'infezione vanno aiutate a mettere
in atto strategie di «coping» positive, che favoriscano cioè

l'adattamento alla situazione e riducano lo stress percepito. «Una telefonata
o una video-chiamata più volte al giorno a parenti o amici, nei casi in cui
non ci si possa ancora incontrare, può essere di grande aiuto nel realizzare
che il peggio è passato e che si può tornare a riprendere gradualmente
quelle attività che procurano gioia e fiducia in se stessi» dice Mario Maj.
«Se la persona si sente sopraffatta dai problemi, è opportuno insistere che
le difficoltà vanno affrontate un po' alla volta, individuando delle priorità
realistiche. Va inoltre individuato un punto di riferimento costante per il
monitoraggio del quadro clinico, quindi un medico di fiducia, ed
eventualmente — se sono presenti manifestazioni psicopatologiche —
va consigliato il ricorso a uno psicologo o a uno psichiatra. Non c'è nulla
di male e non è un segno di debolezza chiedere aiuto. Sarebbe anche
opportuno evitare la consultazione frenetica di intemet
e l'auto-osservazione continua. Se si è ancora costretti all'isolamento,
è importante sapere che l'intervento psicologico, in una parte dei casi, può
essere attuato anche da remoto».

QdD.
0.301. 30WPISFR„
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Saturirnetro

Il saturimetro misura l'ossigenazione
del sangue. I valori normali vanno dal
95% in su. Destano preoccupazione fra
l'89% e il 92%. Dall'88% in giù
indicano la necessità di ricovero
immediato. Lo strumento è facile da
usare, basta infilare un polpastrello al
suo interno e avviarlo. È bene provare
su dita diverse per scegliere quella che
consente di misurare meglio. Unghie
«incollate» troppo lunghe e smalto
potrebbero rendere difficile la
misurazione o dare falsi risultati. Per
Covid -19 il suo uso si è diffuso perché,
anche in assenza di sintomi respiratori
gravi, é stato notato che una riduzione
di 5 punti percentuali dell'ossigenazione
del sangue rispetto ai normali valori
di partenza della persona, a parità
di temperatura corporea, può indicare
un aggravamento del quadro.

Una volta dimessi dalla terapia intensiva è necessario un periodo di riabilitazione

Come tornare a «respirare»
dopo aver superato il coronavirus

e
I hi è stato ricoverato in ospe-

dale per Covid- ha quasirg 
- sempre bisogno di un perio-

do di riabilitazione per recuperare le
abilità respiratorie e motorie com-
promesse dalla malattia. Il paziente
dimesso soprattutto dopo un perio-
do in terapia intensiva, può accusare I
oltre alla compromissione della fun-
zionalità polmonare anche perdita
di forza e massa muscolare, disturbi
cognitivi,emotivi-relazionali, disfa-
gia (difficoltà nella deglutizione),
disturbi neurologici, peggioramen-
to delle condizioni cliniche preesi-
stenti.

Il percorso di recupero è lungo e
graduale, a volte tortuoso, non sem-
pre scontato. Da un'analisi prelimi-
nare della Simfer (Società italiana di
medicina fisica e riabilitativa) su 47
strutture di degenza riabilitativa, il
57% accoglie pazienti con Covid, sia
in fase attiva, sia in fase di negativiz-
zazfone vimlogica. D 12% ha già su-
perato i 3o casi da inizio epidemia.
La maggior parte dei pazienti soffre
di insufficienza respiratoria di gra-
do lieve o moderato ma sono segna-
late strutture che hanno fino al 30%
di rasi severi e fino al 2oe di rasi cri-
tici.

Le richieste
«La casistica è in continuo aumento
e ad oggi più di ilio strutture hanno
aderito al sondaggio. I dati prelimi-
nari ci fanno presumere che ci sarà
un incremento progressivo della ri-
chiesta di riabilitazione dopo l'infe-
zione da Covid-rg» commenta la Si-

mfer. «Abbiamo visto che in Lom-
bardia —testimonia Michele Vitac-
ea , responsabile della Pneumologia
riabilitativa ics Maugeri di Brescia

Il 70% dei pazienti ancora infetti
dopo le dimissioni ha avuto bisogno
di essere spostato in un cosiddetto
ambiente intermedio: di s" livello
per i pazienti più critici che avevano
bisogno di riabilitazione respirato-
ria, di s" livello per i malati meno
gravi che sono stati spostati in am-
bienti socio assistenziali tipo RSA
con una permanenza di circa 15 or-
M. Dopo questo periodo interme-
dio, dopo la negativizzazioneal tam-
pone i pazienti meno fragili sono
mandati a casa mentre per gli altri
(circa un 30%) parte un nuovo ciclo
di riabilitazione respiratoria, moto-
da e psichiatrica. Nelle strutture
pneumologiche riabilitative (circa
25 in Italia) riconvertite in ospedali
"intermedi" si stima siano stati ac-

11 scrs irio

Anche a malattia
conclusa
l'ossigenazione
del sangue
talvolta cala
sotto il 90%,
camminando
o salendo
le scale, pur
non avvertendo
mancanza
di fiato

Le visite nell'ambulatorio virtuale
T a Simfer (Società italiana di medicina fisica riabilitativa)

ha promosso e attivato, fin dalle prime fasi dell'emergenza
causata dalla pandemia Covid-r9, un servizio di supporto
e consulenza di telemedicina riabilitativa tenendo conto delle
difficoltà che numerosi pazienti trovano per accedere alle
visite fisiatriche ed ai trattamenti riabilitativi, a causa delle
limitazioni imposte a causa della pandemia.
Il servizio è una sorta di «ambulatorio virtuale», messo
a disposizione in forma totalmente gratuita, che si avvale
di un gruppo selezionato di medici volontari specialisti
in Medicina Fisica e Riabilitativa (quasi zoo in tutta Italia)
in grado di offrire indicazioni e supporto clinico relativo alle
necessità delle persone con condizioni disabilitanti di diversa
origine. Per contattare il servizio il paziente, o il caregiver,
può scrivere una mail a telemedicinariabilitativa@simfer.it
e compilando un modulo on-line verrà ricontattato nel più
breve tempo possibile. A oggi le televisite effettuate sono
state quasi 4o0.

C. Mar.

colti finora Uro0 pazienti, prevalen-
temente in Lombardia».

Intensità e durata della riabilita-
zione dipendono, in linea generale,
da quanto è stata lunga la degenza.

«I più debilitati sono i pazienti
che hanno vissuto per settimane in
terapia intensiva —commenta Mar-
ta Lazzeri, presidente dell'Associa-
zione Riabilitatori dell'Insufficienza
Respiratoria (Arir) — ma anche per
chi ha trascorso anche due settima-
ne nei reparti di malattie infettive o
pneumologia è quasi sempre neces-
sario un periodo di riabilitazione».
Per chi è reduce dalla terapia inten-
siva può essere necessario un per-
corso di almeno 2-3 settimane. Per
gli altri pazienti possono bastare 5-
so giorni. Tutti in genere proseguo-
no il percorso in ambulatorio (se ne-
gativizzati) o con la telemedicina, in
autonomia da casa, come integra-
zione agli interventi eseguiti di per-
sona. «La telemedicina e la teleriabi- tàdimovimento, i disturbi legati alla
litazione sono in grado, in misura sfera cognitiva-relazionale».
anche maggiore rispetto all'opimo- Al momento delle dimissioni do-
ne comune, di dare risposte e solu- vrebbe essere l'ospedale a indirizza-
zioni realmente efficaci a diverse ti- re il paziente in strutture qualificate,
pologie di pazienti» commenta Pie- ma non è sempre così, soprattutto se
tro Fiore, Presidente della Società non si proviene dai reparti per acuti.
Italiana di Medicina Fisica e Riabili- A volte è il medico di medicina gene-
tativa (Simfer). raie che subentra nella guida e le li-

nee guida non sono sempre condivi-
Test di valutazione se «ed oggi è più che mai necessario
Ogni paziente va però valutato a sé sviluppare sforzi comuni versolinee
con un programma mirato e perso- guida condivise per migliorare
nalizzato. «Va fatto un test di valuta- l'omogeneità dell'offerta» conclude
zione in fase di dimissione — avver- Pietro Fiore.
te Lazzeri — e chi torna a casa senza
passare da una struttura non deve

affidarsi aivideo tutorial su Youtube
perché ogni situazione è diversa.
Abbiamo notaio che talvolta nei pa-
zienti dimessi, quando fanno le sca-
le o canuninano, si abbassa l'ossige-
nazione del sangue ben al di sotto
del go%, anche se non avvertono
mancanza di fiato. Questa è una ca-
ratteristica di Covid-rg molto peri-
colosa. Per questo la parola d'ordine
è gradualità».

Due gruppi di pazienti
I pazienti che giungono all'attenzio-
ne dei reparti di riabilitazione ap-
partengono a due grandi gruppi.

«Il primo è costituito — spiega
Pietro Fiore — dalle persone che si
sono ammalate per una polmonite
da Covid in cui talvolta è stato neces-
sario un supporto con caschi oventi-
lazione meccanica.

Il secondo gruppo è composto da
pazienti che hanno contratto il Co-
vid in associazione a un evento disa-
bilitante acuto o pregresso (ad
esempio la frattura del femore, !'ic-
tus, l'infarto) e sono le persone più
fragili perché alla sintomatologia le-
gata a Covid (febbre, tosse, difficoltà
respiratorie) si associa la sintomato-
logia tipica della disabilità in corso.
La condizione che accomuna tutti i
pazienti è l'estrema fatica, ladifficol-

Cristina Manone
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - "Porteremo in
tribunale le cause degli infermieri vessati e danneggiati
durante la pandemia. E siamo pronti anche allo sciopero
nazionale". Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,
annuncia le iniziative del sindacato, nelle prossime
settimane, a sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule
dei tribunali, "per difendere i colleghi che da Nord a Sud

vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti
durante il dramma della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool di
legali". Come confermato recentemente dal Congresso digitale della
Società italiana di pneumologia, "chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo", dice De
Palma. "Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci siamo
ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita:
non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un
Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza
presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da
macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta.
Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra
lotta".Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci
hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal
decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha previsto squallide mancette:
praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno
credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto
quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro
finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli,
non sono soldi destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la
nostra valorizzazione professionale", incalza De Palma che aggiunge:
"Certo nessuno di noi rinuncerebbe a un vero premio, ma per prima cosa
rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Gli infermieri piemontesi, quelli
lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania
e di tante altre regioni italiane "non vogliono più aspettare e sono pronti a
manifestare: si parla di flash mob e altre iniziative nelle regioni più colpite
dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per
chiedere agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di
contattarli e di unirsi in una comune lotta", aggiunge il leader sindacale. Con
queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec
dei ministeri competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione
in sede ministeriale, "come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero
nazionale sarà inevitabile"."Siamo infermieri - conclude De Palma
rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli organi di stampa - combattiamo
senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare
per l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare,
questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo
Governo ingrato invece ha fatto".
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Coronavirus, Beneduce: “Riaprire ambulatori di pneumologia”

Campania - “Il dato riferito dalla Società Italiana di Pneumologia

secondo cui il 30 per cento dei pazienti guariti dal COVID-19 presenta
problemi respiratori cronici deve farci seriamente riflettere. C’è una
condizione di vulnerabilità che riguarda questi nostri concittadini.
Occorre riaprire e mettere subito a regime gli ambulatori di
pneumologia”. Lo dichiara Flora Beneduce, consigliera regionale e
componente della Commissione Sanità della Campania. “L’esigenza,
ora che il virus sta concedendo una tregua al nostro Paese e al Sud, è
quella di investire nella sanità territoriale e di prossimità, creare una rete
di servizi dal basso che dia una risposta alla domanda di salute che il
Coronavirus di fatto ha acuito e reso ancora più stringente”, spiega.
“Sempre nel campo respiratorio, poi, ci sono bisogni complessi ancora
senza risposta. Penso alla Sindrome dell’Apnea Ostruttiva nel Sonno
(OSAS) e alla necessità di attivare idonee strutture di riferimento dove
sia possibile effettuare indagini di accertamento polisonnografico
completo in regime di night hospital, avvalendosi di specialisti e di

strumentazioni tecniche avanzate. Una mozione in tal senso fu da me proposta, ed approvata
all’unanimità, già nel luglio del 2017. Ma da allora non abbiamo avuto più riscontri. E’ fondamentale
investire sulle diverse patologie e problematiche respiratorie per evitare che i nostri concittadini vadano
a curarsi fuori regione”, conclude Beneduce.

Flora Beneduce

Posta un commento
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Coronavirus, 'polvere' di staminali per
curare danni ai polmoni

 MEDICINA

Pubblicato il: 27/05/2020 14:08

La speranza contro Covid-19 passa
dalle cellule staminali
mesenchimali e dal loro 'secretoma',
il pool di sostanze prodotto da queste
cellule: si tratta di un cocktail di
proteine, lipidi, materiale genetico,
citochine, fattori di crescita,
chemochine e vescicole extracellulari
che, nel loro complesso, mostrano
effetti antinfiammatori, rigenerativi e
anti-fibrotici che potrebbero contrastare
i danni al polmone da Covid-19. Le

potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e con il loro secretoma
saranno discussi durante il convegno digitale organizzato oggi dalla Società italiana di
pneumologia con StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle cellule staminali e
il Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism), 'Cellule staminali/stromali
mesenchimali: un trattamento possibile per danni polmonari indotti da Covid-19?'.

 

Se le cellule staminali sono già classificate come un prodotto medicinale, il secretoma non è
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ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro ed efficace come le cellule staminali da cui
deriva, potrebbe diventarlo grazie al processo di trasformazione in polvere frutto
della ricerca italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria
o iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a costi accessibili e
sarebbe più facilmente disponibile per un elevato numero di pazienti, anche nei paesi in via
di sviluppo, dove non ci sono risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma
che stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si trovano in vari
tessuti fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e anche placenta", spiega Maria Luisa
Torre, del Cell Delivery System Lab del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università
di Pavia.

"L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19 perché possono
avere un effetto terapeutico e una funzione rigenerativa sull’apparato
respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che producono, un
cocktail di citochine, chemochine, fattori di crescita, e vescicole", continua Torre.

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe
regolare la risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e ridurre
la fibrosi polmonare che deriva dall’infezione - afferma Elia Bari, giovane ricercatore del
Dipartimento di Scienze del farmaco dell’Università di Pavia, ideatore della nuova
tecnologia e autore dello studio pubblicato su 'Cells' - Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una polvere liofilizzata e
confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili o inalabili esistono
già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma diventasse farmaco potrebbe essere
prodotto su larga scala a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci
biologici e sarebbe più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di
sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di risorse e strutture”.

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di efficacia e sicurezza del secretoma
e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle sperimentazioni cliniche, che
stanno partendo in tutto il mondo reclutando pazienti per varie patologie. Due studi
sono già attivi in Cina su volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo
caso, e l'efficacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate sperimentazioni
sull’animale che si spera possano arrivare presto in clinica. "Nonostante le ricerche siano
ancora limitate, il secretoma sembrerebbe efficace e soprattutto sicuro: non si sono mai
osservati effetti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio ha un
basso rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha indotto la comparsa di
tumori, e sembra essere immuno-privilegiato proprio come le cellule staminali da cui
deriva. In altri termini, può essere impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto
non istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria".

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule staminali,
si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari contro Covid-19. "Non
sono completamente chiariti i meccanismi di efficacia e non possiamo affermare con
certezza la validità di questo approccio terapeutico, che sembra riconducibile alle attività
antinfiammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto Pessina,
presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca Coordinata StaMeTec dell’Università
di Milano.

"Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule staminali/stromali
mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge - secretoma e vescicole extracellulari, è
auspicabile valutarne un uso clinico mirato in pazienti gravemente
compromessi e a rischio della vita, seguendo necessariamente le attuali normative
della sperimentazione clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli".
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) -

"Porteremo in tribunale le cause degli

infermieri vessati e danneggiati durante la

pandemia. E siamo pronti anche allo

sciopero nazionale". Il presidente del

Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le

iniziative del sindacato, nelle prossime

settimane, a sostegno degli infermieri, in

piazza e nelle aule dei tribunali, "per

difendere i colleghi che da Nord a Sud

vorranno chiedere adeguati risarcimenti per

i danni morali e fisici subiti durante il

dramma della pandemia. Abbiamo già dato

mandato a un pool di legali". Come

confermato recentemente dal Congresso digitale della Società italiana di pneumologia, "chi si è

ammalato di Covid-19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo",

dice De Palma. "Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci siamo ammalati, ci siamo isolati

dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita: non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e

soprattutto la vergogna di un Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza

presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto

in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta. Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di

sostenere la nostra lotta".Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci hanno

promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha

previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno

credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non

si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di

gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la nostra

valorizzazione professionale", incalza De Palma che aggiunge: "Certo nessuno di noi rinuncerebbe a un

vero premio, ma per prima cosa rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Gli infermieri piemontesi,

quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre

regioni italiane "non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob e altre

iniziative nelle regioni più colpite dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per

chiedere agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in
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una comune lotta", aggiunge il leader sindacale. Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up

invierà nelle caselle Pec dei ministeri competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione

in sede ministeriale, "come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà

inevitabile"."Siamo infermieri - conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli organi di

stampa - combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare per

l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci

soli, non abbandonateci come questo Governo ingrato invece ha fatto".
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>ANSA-BOX/ Coronavirus:staminali
in polvere contro danni polmoni

27 maggio 2020

(ANSA) - ROMA, 27 MAG - I polmoni, l'organo più colpito dal Covid-19,

potrebbero essere guariti da una 'polvere di staminali', ottenuta dalle

mesenchimali grazie a una tecnica ideata in Italia brevettata

dall'Università di Pavia e pubblicata sulla rivista Cells. Il cocktail di

proteine, chiamato 'secretoma', si è già mostrato efficace nei test di

laboratorio. Quello contenuto nel 'secretoma' è un pool di sostanze

prodotto dalle mesenchimali costituito da un cocktail di proteine, lipidi,

materiale genetico e altre molecole che, nel loro complesso, mostrano

nei test preclinici effetti antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici. "Il

secretoma che stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali

mesenchimali, che si trovano in vari tessuti, fra cui midollo, grasso,

cordone ombelicale e anche placenta - spiega Maria Luisa Torre,

ideatrice del progetto e responsabile del Cell Delivery System Lab

dell'Università di Pavia -. L'Italia è in prima linea nell'impiego clinico di

queste cellule nel Covid-19, perché possono avere un effetto terapeutico

e una funzione rigenerativa sull'apparato respiratorio colpito da Covid,

proprio attraverso il mix di sostanze che producono".    Le potenzialità e i

risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma sono stati discussi durante un convegno digitale organizzato

dalla Società Italiana di Pneumologia con StemNet, Federazione delle

associazioni di ricerca delle cellule staminali e il Gruppo Italiano

Staminali Mesenchimali (GISM). "Il secretoma può essere prodotto in

laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe regolare la

risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e ridurre la

fibrosi polmonare che deriva dall'infezione - afferma Elia Bari, co-autore

e dello studio -. Con la tecnologia tutta italiana che abbiamo messo a

punto è possibile anche trasformarlo in una polvere liofilizzata e
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da Taboola

confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili

o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma

diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala a costi

paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe più

facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture".   

27 maggio 2020
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Coronavirus:staminali in polvere contro i danni ai
polmoni
Ottenuta grazie ad una tecnica italiana, bene i test preclinici

 I polmoni, l'organo più colpito dal Covid-19, potrebbero essere guariti da una 'polvere di

staminali', ottenuta dalle mesenchimali grazie a una tecnica ideata in Italia brevettata

dall'Università di Pavia e pubblicata sulla rivista Cells. Il cocktail di proteine, chiamato

'secretoma', si è già mostrato efficace nei test di laboratorio. Quello contenuto nel

'secretoma' è un pool di sostanze prodotto dalle mesenchimali costituito da un cocktail di

proteine, lipidi, materiale genetico e altre molecole che, nel loro complesso, mostrano nei

test preclinici effetti antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici. "Il secretoma che stiamo

studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si trovano in vari tessuti, fra

cui midollo, grasso, cordone ombelicale e anche placenta - spiega Maria Luisa Torre,

ideatrice del progetto e responsabile del Cell Delivery System Lab dell'Università di Pavia

-. L'Italia è in prima linea nell'impiego clinico di queste cellule nel Covid-19, perché possono

avere un effetto terapeutico e una funzione rigenerativa sull'apparato respiratorio colpito da

Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che producono".

    Le potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma sono stati discussi durante un convegno digitale organizzato dalla Società

Italiana di Pneumologia con StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle
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StampaScrivi alla redazione

cellule staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). "Il secretoma può

essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe regolare la

risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e ridurre la fibrosi polmonare che

deriva dall'infezione - afferma Elia Bari, co-autore e dello studio -. Con la tecnologia tutta

italiana che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una polvere

liofilizzata e confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili o

inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma diventasse farmaco

potrebbe essere prodotto su larga scala a costi paragonabili a quelli dei tradizionali

farmaci biologici e sarebbe più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in

via di sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di risorse e

strutture".
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Danni irreversibili ai polmoni per il 30%
dei guariti da coronavirus
Da Redazione Cagliaripad -  27 Maggio 2020

Notizie  Approfondimenti  Danni irreversibili ai polmoni per il 30% dei guariti da coronavirus

Guariti da coronavirus, ma dopo? Ce lo porteremo dietro a lungo non soltanto

perché non c’è ancora un vaccino ma perché, secondo gli esperti, l’infezione

da Covid potrebbe lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile, soprattutto nei

pazienti usciti dalla terapia intensiva.

E’ il preoccupante scenario che arriva oggi dal convegno digitale della

Società Italiana di Pneumologia, durante il quale sono stati messi a confronto i

primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di

pazienti colpiti da SARS nel 2003. Da questo confronto emerge chiaramente che

l’infezione polmonare da coronavirus può lasciare un’eredità cronica sulla

Approfondimenti  

cronaca  Cronaca cagliari  

cronaca città metropolitana di
cagliari

Cronaca internazionale  

Cronaca nazionale  

Cronaca Nuoro  cronaca oristano  

Cronaca regionale  

Cronaca Sassari  

Cronaca Sud Sardegna  economia  

meteo  Musica e spettacoli  

politica  

Politica nazionale  

Politica regionale  

Rassegna stampa  regione  Sanità  

Tag

NOTIZIE PROVINCE RUBRICHE SPORT CAGLIARIPANIC BLOG SONDAGGI

1 / 3

    CAGLIARIPAD.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 64



funzionalità respiratoria: si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12

mesi per il recupero funzionale, che per alcuni pero’ potrebbe non essere

completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie

caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessita’, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare.

La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti

sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi approcci

terapeutici come i trattamenti con cellule staminali mesenchimali. “Non abbiamo al

momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da polmonite da Covid-19,

e’ trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio dell’epidemia a Wuhan, dove

tutto è cominciato. Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati

di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003,

molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19

possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della

polmonite”, spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,

presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e Direttore del Dipartimento

di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di Roma.

“In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la

dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la

risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano

che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie

polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della

funzionalità respiratoria, come una minor capacita’ respiratoria, un minor volume

polmonare, una scarsa forza dei muscoli respiratori e soprattutto una minor

resistenza allo sforzo, con una diminuzione netta della distanza percorsa in sei

minuti di cammino. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti

mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con

una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere

problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico, Direttore

della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario di

Pneumologia all’Università di Pavia – E i primi dati riferiti dai medici cinesi su

Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti pazienti sopravvissuti

nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi polmonare, ovvero una situazione

in cui parti di tessuto dell’organo sono sostituite da tessuto cicatriziale non più

funzionale”.

Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo

di domani e per questo richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori

dedicati al follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e

gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo

farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati. “Reliquati polmonari purtroppo ci

sono per questo avremo una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a

livello polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che

rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario” sottolinea Richeldi.
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“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla Fondazione

IRCCS Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso – aggiunge Corsico –

i pazienti vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di

funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca

e, se necessario, a TAC toracica per indagare la presenza di una pneumopatia

interstiziale diffusa o di una embolia polmonare. I dati preliminari sembrano

confermare le prime osservazioni cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi,

purtroppo, presentano ancora insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e

bolle distrofiche. E’ quindi necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli

in adeguati programmi di riabilitazione polmonare”.

Fonte Agi.it
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Coronavirus, 'polvere' di
staminali per curare danni ai
polmoni 
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27.05.2020 - 14:15

La speranza contro Covid-19 passa dalle cellule

staminali mesenchimali e dal loro 'secretoma', il

pool di sostanze prodotto da queste cellule: si

tratta di un cocktail di proteine, lipidi, materiale

genetico, citochine, fattori di crescita,

chemochine e vescicole extracellulari che, nel

loro complesso, mostrano e etti

antin ammatori, rigenerativi e anti- brotici che

potrebbero contrastare i danni al polmone da

Covid-19. Le potenzialità e i risultati ottenuti

 nora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma saranno discussi durante il convegno

digitale organizzato oggi dalla Società italiana di

pneumologia con StemNet, Federazione delle

associazioni di ricerca delle cellule staminali e il

Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism),

'Cellule staminali/stromali mesenchimali: un

trattamento possibile per danni polmonari indotti

da Covid-19?'.  

Se le cellule staminali sono già classi cate come

un prodotto medicinale, il secretoma non è

ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro

ed e cace come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo

grazie al processo di trasformazione in polvere frutto della ricerca

italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria o

iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a

costi accessibili e sarebbe più facilmente disponibile per un elevato

numero di pazienti, anche nei paesi in via di sviluppo, dove non ci sono

risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma che

stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si

trovano in vari tessuti fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e

anche placenta", spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery System Lab

del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia. 

"L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19

perché possono avere un e etto terapeutico e una funzione rigenerativa

sull’apparato respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di

sostanze che producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di

crescita, e vescicole", continua Torre. 

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza

delle cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e in ammatoria,

stimolare i tessuti e ridurre la  brosi polmonare che deriva dall’infezione

- a erma Elia Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del

farmaco dell’Università di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e

autore dello studio pubblicato su 'Cells' - Con la tecnologia tutta italiana

che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una
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'POLVERE' DI STAMINALI PER CURARE DANNI AI POLMONI 
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polvere lio lizzata e confezionarlo in  ale come un farmaco. I prototipi di

soluzioni iniettabili o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il

secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala

a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe

più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture”. 

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di e cacia e sicurezza

del secretoma e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle

sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo

reclutando pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina

su volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo

caso, e l'e cacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate

sperimentazioni sull’animale che si spera possano arrivare presto in

clinica. "Nonostante le ricerche siano ancora limitate, il secretoma

sembrerebbe e cace e soprattutto sicuro: non si sono mai osservati

e etti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio

ha un basso rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha

indotto la comparsa di tumori, e sembra essere immuno-privilegiato

proprio come le cellule staminali da cui deriva. In altri termini, può essere

impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto non

istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria". 

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule

staminali, si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari

contro Covid-19. "Non sono completamente chiariti i meccanismi di

e cacia e non possiamo a ermare con certezza la validità di questo

approccio terapeutico, che sembra riconducibile alle attività

antin ammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto

Pessina, presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca

Coordinata StaMeTec dell’Università di Milano. 

"Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule

staminali/stromali mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge -

secretoma e vescicole extracellulari, è auspicabile valutarne un uso

clinico mirato in pazienti gravemente compromessi e a rischio della vita,

seguendo necessariamente le attuali normative della sperimentazione

clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli". 
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Coronavirus, 'polvere' di
staminali per curare danni ai
polmoni 
27.05.2020 - 14:15

La speranza contro Covid-19 passa dalle cellule

staminali mesenchimali e dal loro 'secretoma', il

pool di sostanze prodotto da queste cellule: si
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tratta di un cocktail di proteine, lipidi, materiale

genetico, citochine, fattori di crescita,

chemochine e vescicole extracellulari che, nel

loro complesso, mostrano e etti

antin ammatori, rigenerativi e anti- brotici che

potrebbero contrastare i danni al polmone da

Covid-19. Le potenzialità e i risultati ottenuti

 nora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma saranno discussi durante il convegno

digitale organizzato oggi dalla Società italiana di

pneumologia con StemNet, Federazione delle

associazioni di ricerca delle cellule staminali e il

Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism),

'Cellule staminali/stromali mesenchimali: un

trattamento possibile per danni polmonari indotti

da Covid-19?'.  

Se le cellule staminali sono già classi cate come

un prodotto medicinale, il secretoma non è

ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro

ed e cace come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo

grazie al processo di trasformazione in polvere frutto della ricerca

italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria o

iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a

costi accessibili e sarebbe più facilmente disponibile per un elevato

numero di pazienti, anche nei paesi in via di sviluppo, dove non ci sono

risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma che

stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si

trovano in vari tessuti fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e

anche placenta", spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery System Lab

del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia. 

"L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19

perché possono avere un e etto terapeutico e una funzione rigenerativa

sull’apparato respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di

sostanze che producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di

crescita, e vescicole", continua Torre. 

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza

delle cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e in ammatoria,

stimolare i tessuti e ridurre la  brosi polmonare che deriva dall’infezione

- a erma Elia Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del

farmaco dell’Università di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e

autore dello studio pubblicato su 'Cells' - Con la tecnologia tutta italiana

che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una

polvere lio lizzata e confezionarlo in  ale come un farmaco. I prototipi di

soluzioni iniettabili o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il

secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala

a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe

più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di
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sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture”. 

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di e cacia e sicurezza

del secretoma e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle

sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo

reclutando pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina

su volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo

caso, e l'e cacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate

sperimentazioni sull’animale che si spera possano arrivare presto in

clinica. "Nonostante le ricerche siano ancora limitate, il secretoma

sembrerebbe e cace e soprattutto sicuro: non si sono mai osservati

e etti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio

ha un basso rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha

indotto la comparsa di tumori, e sembra essere immuno-privilegiato

proprio come le cellule staminali da cui deriva. In altri termini, può essere

impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto non

istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria". 

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule

staminali, si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari

contro Covid-19. "Non sono completamente chiariti i meccanismi di

e cacia e non possiamo a ermare con certezza la validità di questo

approccio terapeutico, che sembra riconducibile alle attività

antin ammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto

Pessina, presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca

Coordinata StaMeTec dell’Università di Milano. 

"Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule

staminali/stromali mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge -

secretoma e vescicole extracellulari, è auspicabile valutarne un uso

clinico mirato in pazienti gravemente compromessi e a rischio della vita,

seguendo necessariamente le attuali normative della sperimentazione

clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli". 
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27.05.2020 - 14:15

La speranza contro Covid-19 passa dalle cellule

staminali mesenchimali e dal loro 'secretoma', il

pool di sostanze prodotto da queste cellule: si

tratta di un cocktail di proteine, lipidi, materiale

genetico, citochine, fattori di crescita,

chemochine e vescicole extracellulari che, nel

loro complesso, mostrano e etti

antin ammatori, rigenerativi e anti- brotici che

potrebbero contrastare i danni al polmone da

Covid-19. Le potenzialità e i risultati ottenuti

 nora con le cellule mesenchimali e con il loro

secretoma saranno discussi durante il convegno

digitale organizzato oggi dalla Società italiana di

pneumologia con StemNet, Federazione delle

associazioni di ricerca delle cellule staminali e il

Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism),

'Cellule staminali/stromali mesenchimali: un

trattamento possibile per danni polmonari indotti

da Covid-19?'.  

Se le cellule staminali sono già classi cate come

un prodotto medicinale, il secretoma non è

ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro

ed e cace come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo

grazie al processo di trasformazione in polvere frutto della ricerca

italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria o

iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a

costi accessibili e sarebbe più facilmente disponibile per un elevato

numero di pazienti, anche nei paesi in via di sviluppo, dove non ci sono

risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma che

stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si

trovano in vari tessuti fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e

anche placenta", spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery System Lab

del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia. 

"L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19

perché possono avere un e etto terapeutico e una funzione rigenerativa

sull’apparato respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di

sostanze che producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di

crescita, e vescicole", continua Torre. 

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza

delle cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e in ammatoria,

stimolare i tessuti e ridurre la  brosi polmonare che deriva dall’infezione

- a erma Elia Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del

farmaco dell’Università di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e
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autore dello studio pubblicato su 'Cells' - Con la tecnologia tutta italiana

che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una

polvere lio lizzata e confezionarlo in  ale come un farmaco. I prototipi di

soluzioni iniettabili o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il

secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala

a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe

più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture”. 

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di e cacia e sicurezza

del secretoma e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle

sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo

reclutando pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina

su volontari sani o con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo

caso, e l'e cacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate

sperimentazioni sull’animale che si spera possano arrivare presto in

clinica. "Nonostante le ricerche siano ancora limitate, il secretoma

sembrerebbe e cace e soprattutto sicuro: non si sono mai osservati

e etti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio

ha un basso rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha

indotto la comparsa di tumori, e sembra essere immuno-privilegiato

proprio come le cellule staminali da cui deriva. In altri termini, può essere

impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto non

istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria". 

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule

staminali, si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari

contro Covid-19. "Non sono completamente chiariti i meccanismi di

e cacia e non possiamo a ermare con certezza la validità di questo

approccio terapeutico, che sembra riconducibile alle attività

antin ammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto

Pessina, presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca

Coordinata StaMeTec dell’Università di Milano. 

"Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule

staminali/stromali mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge -

secretoma e vescicole extracellulari, è auspicabile valutarne un uso

clinico mirato in pazienti gravemente compromessi e a rischio della vita,

seguendo necessariamente le attuali normative della sperimentazione

clinica di fase I/II o all’interno di usi compassionevoli". 
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PERCHE’ I CALCIATORI HANNO PAURA A TORNARE IN
CAMPO - IL DIRETTORE DELLA PNEUMOLOGIA DEL
GEMELLI: “UN ATLETA PROFESSIONISTA SE COLPITO
DA UNA FORMA GRAVE DI COVID RISCHIA DI NON
TORNARE QUELLO DI PRIMA. E LO STESSO VALE PER
UN CANTANTE”. ECCO IL MOTIVO - "IL VIRUS
RISCHIA DI LASCIARE DANNI PERMANENTI NON
SOLO AI POLMONI, MA ANCHE AD ALTRI ORGANI,
COME CUORE, RENI E CERVELLO”…

-
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CERCA...

 MEDIA E TV  POLITICA  BUSINESS  CAFONAL  CRONACHE  SPORT  VIAGGI  SALUTE  

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 76



COVID POLMONI

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

7

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

4

Pao. Rus. per “la Stampa”
 
«Il Covid rischia di lasciare danni
permanenti non solo ai polmoni, ma
anche ad altri organi, come cuore,
reni e cervello». E in caso di decorso
grave della malattia «la riduzione del
volume polmonare genera più danni
in un atleta». Per questo il professor
Luca Richeldi, presidente della
società italiana di pneumologia,
direttore dell' omonimo dipartimento
al policlinico Gemelli di Roma e
componente del Comitato scientifico
che affianca il governo, in visita della
ripresa del campionato suggerisce:
«Un Cristiano Ronaldo non lo rischierei».
 
Cosa avete osservato nei pazienti Covid dopo il ricovero?
«A distanza di un mese o due in molti di loro, soprattutto se intubati, abbiamo
visto una riduzione della funzionalità respiratoria, con una diminuzione del
volume del polmone e della sua capacità di ossigenare il sangue. Questa
riduzione funzionale è proporzionale alla gravità dell' infezione. Dopo un paio di
mesi un terzo dei dimessi aveva ancora difficoltà a respirare, debolezza, ridotta
tolleranza allo sforzo fisico. Anche a fare le scale per intenderci».
 
I sopravvissuti rischiano di diventare nuovi malati cronici?
«Anche se non abbiamo ancora dati certi sulle conseguenze a lungo termine
della polmonite da Covid, gli studi realizzati in Cina a seguito della polmonite da
Sars del 2003, molto simile a questa, confermano il sospetto che anche il Covid
possa comportare danni destinati a permanere dopo la polmonite».

 
L '  i n f e z i o n e  r i s c h i a  d i
danneggiare perennemente
anche altri organi?
«Sappiamo che il virus scatena
v i o l e n t e  i n f i a m m a z i o n i  c h e
colpiscono non solo i polmoni, ma
anche cuore e cervello, con problemi
estesi al sistema circolatorio. Nel
rene, dove il virus è stato isolato,
provoca insufficienza renale nel 20%
dei casi».
 
Cosa suggerisce di fare dopo il

ricovero?
«Di farsi prendere in carico dagli ambulatori dedicati negli ospedali Covid, dove
lavorano equipe multidisciplinari, composte da pneumologi, infettivologi, internisti
e riabilitatori. All' inizio con frequenza mensile, poi anche con appuntamenti più
diradati, sottoporsi prima di tutto alla spirometria, per verificare la capacità
respiratoria e, se necessario a una tac ad alta risoluzione al torace. Ma i controlli
vanno estesi anche al cuore con eco ed elettrocardiogramma, oltre che ai reni,
con l' ecografia».
 
Siamo attrezzati per la riabilitazione?
«Diciamo che ci stiamo attrezzando. È importante eseguire esercizi che
riallenino polmoni e muscoli del torace a svolgere le funzioni di prima».
 
Esistono terapie specifiche per
riuscire a combattere la fibrosi
polmonare?
«Abbiamo dei farmaci efficaci per la
cura delle fibrosi polmonari, ma non
sappiamo ancora se funzionino
anche per quelle da Covid-19. Per
s cop r i r l o  dov remo  i n i z i a r e  a
testarli».
 
Cosa suggerirebbe a un club di
serie A che deve mandare in
campo i suoi campioni?
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LUCA RICHELDI

COVID POLMONI

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

2

EFFETTI DEL
CORONAVIRUS SUI

POLMONI 2

CORONAVIRUS
EFFETTO SUI POLMONI

«Di pensarci bene, perché anche l'
atleta professionista se colpito da
una forma grave di Covid rischia di
non tornare quello di prima. Nessun
club consiglierebbe a Cristiano
Ronaldo di praticare sport estremi.
Qui vale lo stesso ragionamento.
Perché se una persona normale
riesce a far entrare nei polmoni
massimo due litri di ossigeno, un
atleta arriva a 4-5. E con una fibrosi
la riduzione del volume polmonare
colpisce più quest' ultimo».

 
E un cantante come Bocel l i
potrebbe non prendere più certe
note?
«Va le  l o  s tesso  d i s co r so .  Ma
fortunatamente Bocel l i  è stato
colpito da una forma lieve.
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Regione Campania: Coronavirus, consigliera
Beneduce “Riaprire ambulatori di
pneumologia”

“Il dato riferito dalla Società Italiana di

Pneumologia secondo cui il 30 per cento dei

pazienti guariti dal COVID-19 presenta problemi

respiratori cronici deve farci seriamente riflettere.

C’è una condizione di vulnerabilità che riguarda

questi nostri concittadini. Occorre riaprire e

mettere subito a regime gli ambulatori di

pneumologia”. Lo dichiara Flora Beneduce,

consigliera regionale e componente della

Commissione Sanità della Campania.

“L’esigenza, ora che il virus sta concedendo una

tregua al nostro Paese e al Sud, è quella di investire nella sanità territoriale e di prossimità, creare

una rete di servizi dal basso che dia una risposta alla domanda di salute che il Coronavirus di fatto

ha acuito e reso ancora più stringente”, spiega. “Sempre nel campo respiratorio, poi, ci sono bisogni

complessi ancora senza risposta. Penso alla Sindrome dell’Apnea Ostruttiva nel Sonno (OSAS) e

alla necessità di attivare idonee strutture di riferimento dove sia possibile effettuare indagini di

accertamento polisonnografico completo in regime di night hospital, avvalendosi di specialisti e di

strumentazioni tecniche avanzate. Una mozione in tal senso fu da me proposta, ed approvata

all’unanimità, già nel luglio del 2017. Ma da allora non abbiamo avuto più riscontri. E’ fondamentale

investire sulle diverse patologie e problematiche respiratorie per evitare che i nostri concittadini

vadano a curarsi fuori regione”, conclude Beneduce.
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Coronavirus: staminali in polvere contro i
danni ai polmoni

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 27/05/2020 19:16

E' ottenuta dalle
mesenchimali grazie a
una tecnica ideata in
Italia brevettata
dall'Università di Pavia e
pubblicata sulla rivista
Cells

I polmoni, l'organo
più colpito dal Covid-
19, potrebbero
essere guariti da una
'polvere di staminali',
ottenuta dalle
mesenchimali grazie a
una tecnica ideata in

Italia brevettata dall'Università di Pavia e pubblicata sulla rivista Cells. Il cocktail di
proteine, chiamato 'secretoma', si è già mostrato efficace nei test di laboratorio.
Quello contenuto nel 'secretoma' è un pool di sostanze prodotto dalle
mesenchimali costituito da un cocktail di proteine, lipidi, materiale genetico e
altre molecole che, nel loro complesso, mostrano nei test preclinici effetti
antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici. "Il secretoma che stiamo
studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si trovano
in vari tessuti, fra cui midollo, grasso, cordone ombelicale e anche placenta -
spiega Maria Luisa Torre, ideatrice del progetto e responsabile del Cell Delivery
System Lab dell'Università di Pavia -. L'Italia è in prima linea nell'impiego
clinico di queste cellule nel Covid-19, perché possono avere un effetto
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Problemi
polmonari cronici
per il 30% dei
guariti Covid

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 26/05/2020 19:41

Richeldi, sarà una nuova emergenza sanitaria.
Occorre rafforzare le Pneumologie

 Calvizie, funziona
la lozione con
estratti da cellule
staminali

MEDICINA INTERNA | REDAZIONE
DOTTNET | 19/05/2020 13:47

La sostanza è prodotte dalle cellule staminali del
tessuto adiposo

Algoritmo per i
rischi derivanti
dalle sigarette e
prodotti alternativi

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 15/05/2020 14:08

Da una prima analisi su 8 sostanze cancerogene
è emerso che i prodotti a tabacco riscaldato
hanno un potenziale cancerogeno da 10 a 25 volte
inferiore rispetto alle sigarette classiche

 De Donno contro
tutti: meglio andare
all'estero

PNEUMOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 05/05/2020 14:44

Il primario che ha introdotto
le cure col plasma di convalescenza racconta dei
continui attacchi da parte dei colleghi

TI POTREBBERO INTERESSARE

terapeutico e una funzione rigenerativa sull'apparato respiratorio colpito da
Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che producono".

Le potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e
con il loro secretoma sono stati discussi durante un convegno digitale organizzato
dalla Società Italiana di Pneumologia con StemNet, Federazione delle associazioni
di ricerca delle cellule staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali
(GISM). "Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in
assenza delle cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e infiammatoria,
stimolare i tessuti e ridurre la fibrosi polmonare che deriva dall'infezione -
afferma Elia Bari, co-autore e dello studio -. Con la tecnologia tutta italiana
che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una polvere
liofilizzata e confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni
iniettabili o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma
diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala a costi
paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe più
facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di sviluppo dove la
terapia cellulare non può essere usata per mancanza di risorse e strutture".

 

fonte: cells
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Infermieri: pronti a sciopero
nazionale.

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati

senza paura? Dove sono finite le promesse di valorizzazione contrattuale della nostra

professionalità che rivendichiamo da tempo immemore? Che fine hanno fatto i premi

che, con dignità e lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico

subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur

meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano garantito, e che oggi

sono addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia

le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule

dei tribunali, nelle prossime settimane, per difendere i colleghi che da nord a sud

vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il
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dramma della pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della

Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe riportare danni

permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati

dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non dimentichiamo, chiosa De

Palma, i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per

cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di protezione

indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in

silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla società

civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato mandato,

spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere le cause dei

colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per chiedere

giustizia davanti alla magistratura.

E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di aumenti dello stipendio ci hanno

promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche

regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del

buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus baby

sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è

denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli, non

sono soldi destinati solo a noi, e non c’entrano un bel niente con la nostra

valorizzazione professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero premio”, ma per prima cosa

“rivendichiamo uno stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e poi abbandonati

al nostro destino da parte di un Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario

fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si muovono in autonomia, senza

coesione d’intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci

hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve sapere.

Chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno

combattiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver dato voce

alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione dell’ultima Consulta

Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani adesso non sono solo pronti

alle denunce per chiedere il risarcimento dei loro danni fisici e morali. I colleghi

piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell’Emilia Romagna, della

Campania e di tante altre regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a

manifestare: si parla di flash mob ed altre iniziative nelle regioni più colpite dal

Covid19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri

infermieri ed operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una

comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei

Ministeri competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede

Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà

inevitabile.
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Nel Decreto Rilancio nuovi incentivi per
l’edilizia.

«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli

organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e

continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi potrete sempre

contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo

governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro fianco, adesso, da nord a sud,

perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà».
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Essere contagiati dal coronavirus può

portare a danni seri ai polmoni. A

lanciare l’allarme è lo pneumologo Luca

Richeldi, membro del Comitato tecnico

scientifico, che avverte come dopo

l’infezione da Covid-19 i polmoni siano a

rischio per almeno sei mesi e il 30% dei

guariti, quasi uno su tre, avrà problemi

respiratori cronici.

Il nuovo preoccupante scenario arriva dal

meeting della Società Italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la

cicatrice lasciata sul polmone da Covid-

19, possono comportare un danno

respiratorio irreversibile e costituiranno

una nuova patologia di domani e «una

nuova emergenza sanitaria», avverte

Richeldi. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle

Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L’allerta degli esperti emerge

dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, ‘cuginà di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di

follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C’è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali

e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere

completo.

Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire

quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per

lo specifico follow-up dei pazienti. L’infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione

confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel

2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe

non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto

segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura

normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere

necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali. Leggo
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Richeldi. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle

Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L’allerta degli esperti emerge

dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, ‘cuginà di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di

follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C’è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali

e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere

completo.

Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire

quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per

lo specifico follow-up dei pazienti. L’infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione

confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel

2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe

non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto

segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura

normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere

necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali. Leggo
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emergenza sanitaria»

Essere contagiati dal coronavirus può

portare a danni seri ai polmoni. A

lanciare l’allarme è lo pneumologo Luca

Richeldi, membro del Comitato tecnico

scientifico, che avverte come dopo

l’infezione da Covid-19 i polmoni siano a

rischio per almeno sei mesi e il 30% dei

guariti, quasi uno su tre, avrà problemi

respiratori cronici.

Il nuovo preoccupante scenario arriva dal

meeting della Società Italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la

cicatrice lasciata sul polmone da Covid-

19, possono comportare un danno

respiratorio irreversibile e costituiranno

una nuova patologia di domani e «una

nuova emergenza sanitaria», avverte

Richeldi. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le Pneumologie.
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Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP) con StemNet, la Federazione delle

Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L’allerta degli esperti emerge

dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, ‘cuginà di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di

follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C’è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali

e nelle Terapie Intensive il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere

completo.

Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire

quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per

lo specifico follow-up dei pazienti. L’infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità

respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a questa conclusione

confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel

2003. Si stima che in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni però potrebbe

non essere completo.

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto

segni diffusi di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la propria struttura

normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere

necessario sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule staminali

mesenchimali. Leggo
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Covid, un guarito su tre avrà problemi
respiratori cronici: «Sarà nuova emergenza
sanitaria»
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Essere contagiati

dal coronavirus può portare a danni seri ai polmoni. A lanciare l’allarme è lo

pneumologo Luca Richeldi, membro del Comitato tecnico scientifico, che avverte come dopo

l’infezione da Covid-19 i polmoni siano a rischio per almeno sei mesi e il 30% dei guariti, quasi

uno su tre, avrà problemi respiratori cronici.

Il nuovo preoccupante scenario arriva dal meeting della Società Italiana di Pneumologia. Gli

esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno

respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova patologia di domani e «una nuova

emergenza sanitaria», avverte Richeldi. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le

Pneumologie.

Il quadro arriva dal meeting digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP) con

StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule Staminali e il Gruppo

Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). L’allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati

osservati dopo la polmonite da SARS del 2003, ‘cuginà di quella da Covid, e i primi dati

osservazionali di follow-up dei sopravvissuti al coronavirus. C’è convinzione tra i pneumologi

che nei pazienti rimasti per molto tempo negli ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della

funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo.

Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione

respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. Ed è già

attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la strada per lo specifico

follow-up dei pazienti. L’infezione da Covid potrebbe dunque lasciare strascichi a lungo termine

sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e

pneumologi sono giunti a questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel

nostro Paese e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima che

in media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che per alcuni

però potrebbe non essere completo.Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere

frequenti alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le proprie caratteristiche e la
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propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale, comportando sintomi cronici e

necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe

diventare perciò il pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con

cellule staminali mesenchimali. Leggo
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giovedì, 28 maggio 2020

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Coronavirus:staminali in polvere... »

Coronavirus:staminali in polvere
contro danni polmoni

27 maggio 2020

97ccb249ecd477f382b7dd69456d5a9d.JPG

 I polmoni, l'organo più colpito dal Covid-19, potrebbero essere guariti

da una 'polvere di staminali', ottenuta dalle mesenchimali grazie a una

tecnica ideata in Italia brevettata dall'Università di Pavia e pubblicata

sulla rivista Cells. Il cocktail di proteine, chiamato 'secretoma', si è già

mostrato efficace nei test di laboratorio. Quello contenuto nel 'secretoma'

è un pool di sostanze prodotto dalle mesenchimali costituito da un

cocktail di proteine, lipidi, materiale genetico e altre molecole che, nel

loro complesso, mostrano nei test preclinici effetti antinfiammatori,

rigenerativi e anti-fibrotici. "Il secretoma che stiamo studiando è prodotto

dalle cellule staminali mesenchimali, che si trovano in vari tessuti, fra

cui midollo, grasso, cordone ombelicale e anche placenta - spiega Maria

Luisa Torre, ideatrice del progetto e responsabile del Cell Delivery

System Lab dell'Università di Pavia -. L'Italia è in prima linea

nell'impiego clinico di queste cellule nel Covid-19, perché possono avere

un effetto terapeutico e una funzione rigenerativa sull'apparato

respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che

producono".    Le potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule

mesenchimali e con il loro secretoma sono stati discussi durante un

convegno digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia con

StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle cellule staminali

e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM). "Il secretoma può

essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe

regolare la risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e

ridurre la fibrosi polmonare che deriva dall'infezione - afferma Elia Bari,

co-autore e dello studio -. Con la tecnologia tutta italiana che abbiamo
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messo a punto è possibile anche trasformarlo in una polvere liofilizzata e

confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili

o inalabili esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma

diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala a costi

paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe più

facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di

risorse e strutture".   
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ADNKRONOS SALUTE E BENESSERE

Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero
 2 minuti fa  Aggiungi un commento  Redazione GoSalute  3 Min. Lettura

  Letture: 0

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) – “Porteremo in tribunale le cause degli infermieri vessati e danneggiati durante la
pandemia. E siamo pronti anche allo sciopero nazionale”. Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le
iniziative del sindacato, nelle prossime settimane, a sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule dei tribunali, “per
difendere i colleghi che da Nord a Sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e  sici subiti durante il
dramma della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool di legali”. Come confermato recentemente dal Congresso
digitale della Società italiana di pneumologia, “chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe riportare danni permanenti alla
funzionalità respiratoria, e non solo”, dice De Palma.

“Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid – continua – ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso
anche la vita: non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10% di operatori
sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da
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Coronavirus: Nursing Up lancia foto-racconti con infermieri 'eroi'
Roma, 25 mag. (Adnkronos Salute) - Comincia da oggi la serie di 'foto-racconti' che Nursing…

Coronavirus: Nursing Up, 10mila  rme petizione per infermieri in trincea
Roma, 31 mar. (Adnkronos Salute) - Sono oltre 10mila le  rme raccolte dalla petizione del…

Coronavirus: Nursing Up, no a una tantum per operatori sanitari ma aumenti veri
Roma, 14 mag. (Adnkronos Salute) - "Abbiamo diritto a riconoscimenti strutturali di aumenti in busta…

macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta. Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di
sostenere la nostra lotta”.

Per De Palma “è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure
sparito dal decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del
buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci
spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro  nalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione
dei  gli, non sono soldi destinati solo a noi e non c’entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale”, incalza
De Palma che aggiunge: “Certo nessuno di noi rinuncerebbe a un vero premio, ma per prima cosa rivendichiamo uno
stipendio dignitoso”.

Gli infermieri piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre
regioni italiane “non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di  ash mob e altre iniziative nelle regioni
più colpite dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri infermieri e operatori
sanitari in Italia, stu  come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta”, aggiunge il leader sindacale.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec dei ministeri competenti le richieste per un
ultimo tentativo di conciliazione in sede ministeriale, “come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà
inevitabile”.

“Siamo infermieri – conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli organi di stampa – combattiamo senza paura
per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi potrete sempre
contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo Governo ingrato invece ha fatto”.

Articoli Correlati
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Coronavirus: Nursing Up, pronti
a cause risarcimento infermieri e
a sciopero
Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) – “Porteremo in tribunale le cause degli

infermieri vessati e danneggiati durante la pandemia. E siamo pronti anche allo

sciopero nazionale”. Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le

iniziative del sindacato, nelle prossime settimane, a sostegno degli […]

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) – “Porteremo in tribunale le cause degli

infermieri vessati e danneggiati durante la pandemia. E siamo pronti anche allo

sciopero nazionale”. Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le

iniziative del sindacato, nelle prossime settimane, a sostegno degli infermieri, in

piazza e nelle aule dei tribunali, “per difendere i colleghi che da Nord a Sud vorranno

chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma

della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool di legali”. Come confermato

recentemente dal Congresso digitale della Società italiana di pneumologia, “chi si è
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GLI ESPERTI: “PROBLEMI POLMONARI PER CHI È GUARITO
DAL COVID”.
 MAGGIO 27, 2020   REDAZIONE   COVID 19, PREVISIONI

Guariti dalla Covid-19 ma con strascichi sulla salute che potrebbero protrarsi a
lungo. L’infezione da SarsCov2 potrebbe infatti determinare conseguenze a
lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo
irreversibile, soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. Tanto che nei
pazienti più gravi colpiti da Covid-19, il 30% dei guariti avrà problemi respiratori
permanenti di fibrosi polmonare.

E’ questo il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della
Società italiana di pneumologia con StemNet, la Federazione delle
associazioni di ricerca sulle cellule staminali, e il gruppo italiano staminali
mesenchimali (Gism). Proprio questi disturbi, avvertono gli esperti,
costituiranno una “nuova patologia respiratoria di domani e una nuova
emergenza sanitaria” per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo,
rafforzando le Pneumologie e prevedendo ambulatori e percorsi ad Hoc. Le
prime osservazioni “rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up
realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del 2003, molto simile a
quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa
comportare danni polmonari che non scompaiono alla risoluzione della
polmonite”, spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e Scientifico,
presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e direttore del
Dipartimento di Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma.

Nei pazienti più gravi colpiti dall’infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori permanenti da fibrosi polmonare: “In molti pazienti Covid-
19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà
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respiratorie che potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della
infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS mostrano che i
sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie
polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e alterazioni restrittive della
funzionalità. Ma, soprattutto – precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti
mostrava segni diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone
con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere
problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata”. Inoltre, “questi
problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza variabile
dal 30 fino al 75% dei casi valutati”, ha sottolineato Angelo Corsico, direttore
della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario
di Pneumologia all’Università di Pavia. Gli esperti temono perciò che la fibrosi
polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo richiamano
l’attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti che sono stati
ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero
necessitare di un trattamento farmacologico e di percorsi riabilitativi dedicati.
Avremo cioè “una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello
polmonare da Covid con insufficienza respiratoria, che rappresenterà
certamente un nuovo problema sanitario”, avverte Richeldi. Da qui il monito
degli specialisti che sottolineano come sia necessario prevedere ambulatori di
riabilitazione respiratoria. A Pavia è già attivo da aprile il primo ambulatorio post
Covid dedicato ai pazienti dimessi: qui vengono sottoposti a esame
radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6
minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per un
monitoraggio costante.
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L’eredità permanente del coronavirus:
“Danni a polmoni, cuore e cervello”

Allarme degli pneumologi: il 30% di chi ha avuto il Covid diventerà
malato cronico, a rischio anche i giovani

PAOLO RUSSO
26 MAGGIO 2020

Per almeno sei mesi fiato corto, scarsa resistenza a compiere sforzi e, in alcuni casi,

persino la necessità di riattaccarsi all’ossigeno una volta tornati e casa. Problemi
respiratori che diventano cronici per il 30% dei pazienti che pensavano di essere

usciti per sempre dal tunnel del coronavirus. A svelare l’eredità che lascerà il Covid-

19 è la Società italiana di pneumologia, che ha messo a confronto i dati raccolti nel

nostro Paese con quelli dei medici cinesi sui pazienti colpiti dal cugino del Covid, il

coronavirus che diffuse la Sars nel 2003. Dal confronto vien fuori che a un adulto già

colpito da polmonite causata dal virus possono servire da 6 a 12 mesi per il pieno

recupero della funzionalità respiratoria. E in quasi un caso su tre potrebbero esserci

alterazioni permanenti della funzione respiratoria, con segni diffusi di fibrosi

polmonari. In pratica il polmone diventa rigido, con sintomi tipo affanno e

stanchezza destinati a diventare permanenti. Generando una vera e propria nuova

emergenza sanitaria per un Paese che di cronici ne conta già 24 milioni.

Ad avere problemi in futuro saranno anche i giovani. «Problemi respiratori e fibrosi
polmonari si sono verificati anche tra chi ha meno anni alle spalle, con percentuali

che variano dal 30 al 75% dei casi», rivela il professor Angelo Corsico, direttore della

pneumologia della Fondazione policlinico San Matteo di Pavia. «In molti

sopravvissuti, anche giovani, parti di tessuto dell’organo sono state sostituite da

tessuto cicatriziale non più funzionale», sottolinea il professore, riferendosi

soprattutto ai giovani che pensano che il Covid sia una passeggiata. I danni

permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente infiammazioni

generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi, come reni, cuore
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salverà: “Il sole uccide il virus in 7
minuti”

MARIO NERI
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e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. «I rischi di complicazioni sono
tanti - spiega Maurizio Viecca, primario di cardiologia al Sacco di Milano - Qui da noi

abbiamo avuto persone dimesse e poi rientrate in ospedale con embolie, flebiti e

vasculiti». «L’infiammazione può avere effetti gravi anche su altri organi come il

cuore, probabilmente a causa dello stress cardiaco dovuto all’insufficienza

respiratoria, ma anche per la carenza di ossigeno nel sangue, l’infezione miocardica

generata dallo stesso virus, oltre che per il danno diretto causato dalla risposta

infiammatoria sistemica. Oppure, a causa di tutti e tre questi fattori», spiega a sua

volta Gianpiero D’Offizi, primario infettivologo dello Spallanzani di Roma.

Inoltre il Covid «può colpire anche il sistema nervoso centrale e attraverso

meccanismi immunitari dello stesso paziente rendere l’infezione persistente».

Insomma, almeno una parte dei reduci del Covid con le ferite del virus dovrà fare i

conti ancora a lungo.
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le aziende e le attività
chiuse

NICOLA NUCCI

Tra sorpresa, ansia,
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Valdelsa
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Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Mariotti Eliano

Livorno, 26 maggio 2020

Melani Fabio

Pontedera, 26 maggio 2020

Gragnani Luigi

Livorno, 26 maggio 2020
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

COMUNICATI STAMPA

Dott. Antonio De Palma

Infermieri Nursing Up delusi per i torti
subiti. Pronti allo sciopero nazionale
DI INSALUTENEWS.IT · 27 MAGGIO 2020

Roma, 27 maggio 2020 –

“Dove sono finiti gli elogi e le

parole da parte di chi ci

inneggiava come eroi e soldati

senza paura? Dove sono finite

le promesse di valorizzazione

contrattuale della nostra

professionalità che

rivendichiamo da tempo

immemore? Che fine hanno

fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa bassa durante la battaglia

contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non

abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che ‘dall’alto’

ci avevano garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro

stanziato nel decreto rilancio?”.

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De

Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli

infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per

difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati

SEGUICI SU:

L’EDITORIALE

Difendiamoci dal male che avanza
di Nicoletta Cocco

ARTICOLO SUCCESSIVO

Medici in Mobilitazione Permanente: uniti

per il SSN. Il 29 maggio nelle piazze

italiane



ARTICOLO PRECEDENTE

Covid-19, all’ospedale di Sanremo guarito

52enne sottoposto a terapia con plasma

iperimmune
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Home   Moda   CORONAVIRUS | Mascherine griffate a 300 euro

Italian Style Moda

CORONAVIRUS | Mascherine
griffate a 300 euro
Mascherine griffate a 200 e anche 300 euro: la moda impazzisce, ma c’è
chi compra… Successone a Parigi di Marine Serre, che coordina le
mascherine con il vestito: 290 euro

di  ItaliaChiamaItalia  - mercoledì 27 Maggio 2020

Mi piace 0

ItaliachiamaItalia

IN PRIMO PIANO

FASE 2 | Berlusconi: ora il
governo usi bene i fondi del
Recovery Fund

Politica  Alessia Roversi

VIDEOINTERVISTA |
Sottosegretario Merlo: le
Camere di commercio come
leva di ripresa economica
all’estero

Italiani all'estero

CORONAVIRUS | Arriva la prima
mascherina made in Italy
certificata per uso medicale

Made in Italy

CORONAVIRUS | Boom di
contagi in America Latina,
Brasile secondo Paese più
colpito al mondo
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“Spesso siamo noi a definire le maschere da
mettere sugli altri” (Fabrizio Caramagna)

“Spesso una maschera ci dice più di un
volto” (Oscar Wilde)

“Quando la necessità ci costringe a usare
parole sincere, cade la maschera e si vede
l’uomo” (Lucrezio)

“L’orrore è la rimozione delle maschere”
(Robert Bloch)

“Guai a chi non sa portare la sua maschera”
(Luigi Pirandello)

SORRISI, SMORFIE, LACRIME…
POVERI POLMONI

Dopo l’ infezione da Covid-19 i polmoni
restano a rischio per almeno sei mesi e il
30% dei guariti avrà problemi respiratori
cronic i .  Lo d ice la  Società I ta l iana d i
Pneumologia

MASCHERINE GRIFFATE

Mascherine griffate a 200 e anche 300 euro: la moda impazzisce, ma c’è chi compra… Ci
sono o no buoni motivi per deplorare la moda delle mascherine griffate e costose? Detesto
apparire severo, moralista, bacchettone! Ma, come dicono a Roma, “quanno ce vo, c’è vo”.

Vista la richiesta del mercato, alcune aziende della moda hanno deciso di produrre
mascherine: ottima cosa, ma griffate, lanciate sul mercato da influencer e celebrità varie,
sono vendute a prezzi sempre più incredibili. Fendi propone – è un esempio, tra tanti
possibili – una mascherina in seta al costo di 190 euro al pezzo. Duecento euro in più in
tasca farebbero comodo a milioni di italiani, sono una discreta sommetta, si sa.

PESSIMO GUSTO

Tuttavia c’è chi a quel prezzo vende, c’è chi compra qualcosa che in farmacia si dovrebbe
trovare a meno di un euro. La mascherina è un accessorio fondamentale per proteggere noi
e gli altri: le speculazioni mi sembrano orribili, ma anche i capricci della moda sono
stravaganti, assurdi. Per molti motivi.

Il primo è che tutta l’Italia soffre da mesi (trentamila morti) ed è rimasta chiusa in casa per
opporsi al virus, quindi direi che fare del virus il protagonista della moda è un atteggiamento,
pubblico, di pessimo gusto.

FENDI, GUCCI, LA LAMBORGHINI, MARINE SERRE…

Ho letto testualmente: “Da Fendi a Chiara Boni, da Gucci a Le Pandorine ed Elettra
Lamborghini, brand all’opera per creare mascherine fashion: un accessorio carino da vedere
o che trasmetta messaggi positivi…”. Brand, fashion, carino, messaggi, positivi? Che
spreco di parole: siamo forse impazziti? Ho letto ancora: “La pop star Billie Eilish ai Grammy
Awards, a fine gennaio, ne indossò una di Gucci (inconsapevole Cassandra di quello che
sarebbe accaduto a breve negli Usa)”. Quelle di Fendi in seta griffata sono andate esaurite
in pochi giorni. Successone a Parigi di Marine Serre, che coordina le mascherine con il
vestito: 290 euro. Immancabili Elettra Lamborghini e Chiara Ferragni. Ma l’elenco delle follie
è molto lungo.

Mi piace 0
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Milano Moda Uomo A/I
2020/21: Gucci primo
per engagement su
Instagram

L’EDITORIALE
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Console a Montevideo,
segnale di attenzione alla
collettività

Andrea Di Bella

L'OPINIONE

MALEDETTA BUROCRAZIA |
Riprendere il ‘modello Genova’

L'OPINIONE

Antonio Gabriele Fucilone
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L'OPINIONE

Antonio Gabriele Fucilone
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MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2020

CORONAVIRUS: DA RICERCA ITALIANA 'POLVERE' STAMINALI PER CURARE
DANNI POLMONI

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2020 13.56.49 

**CORONAVIRUS: DA RICERCA ITALIANA 'POLVERE' STAMINALI PER CURARE DANNI POLMONI**

= 

ADN0944 7 CRO 0 ADN CRO RLO NAZ RLO **CORONAVIRUS: DA RICERCA ITALIANA 'POLVERE'

STAMINALI PER CURARE DANNI POLMONI** = Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - La speranza

contro Covid-19 passa dalle cellule staminali mesenchimali e dal loro 'secretoma', il pool di sostanze

prodotto da queste cellule: si tratta di un cocktail di proteine, lipidi, materiale genetico, citochine,

fattori di crescita, chemochine e vescicole extracellulari che, nel loro complesso, mostrano effetti

antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici che potrebbero contrastare i danni al polmone da Covid-

19. Le potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e con il loro secretoma

saranno discussi durante il convegno digitale organizzato oggi dalla Società italiana di pneumologia

con StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle cellule staminali e il Gruppo italiano

staminali mesenchimali (Gism), 'Cellule staminali/stromali mesenchimali: un trattamento possibile per

danni polmonari indotti da Covid-19?'. Se le cellule staminali sono già classificate come un prodotto

medicinale, il secretoma non è ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro ed efficace come le

cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo grazie al processo di trasformazione in polvere

frutto della ricerca italiana, che lo rende utilizzabile per somministrazione inalatoria o iniettabile. Il
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vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a costi accessibili e sarebbe più facilmente

disponibile per un elevato numero di pazienti, anche nei paesi in via di sviluppo, dove non ci sono

risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. "Il secretoma che stiamo studiando è prodotto dalle

cellule staminali mesenchimali, che si trovano in vari tessuti fra cui midollo, grasso, cordone

ombelicale e anche placenta", spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery System Lab del

Dipartimento di Scienze del Farmaco dell'Università di Pavia. (segue) (Mal/Adnkronos) ISSN 2465 -

1222 27-MAG-20 13:56 NNNN

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2020 13.56.49 

CORONAVIRUS: DA RICERCA ITALIANA 'POLVERE' STAMINALI PER CURARE DANNI POLMONI

(2) = 

ADN0945 7 CRO 0 ADN CRO RLO NAZ RLO CORONAVIRUS: DA RICERCA ITALIANA 'POLVERE'

STAMINALI PER CURARE DANNI POLMONI (2) = (Adnkronos Salute) - "L'Italia è in prima linea

nell'impiego clinico di queste cellule in Covid-19 perché possono avere un effetto terapeutico e una

funzione rigenerativa sull'apparato respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di sostanze

che producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di crescita, e vescicole", continua Torre.

"Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe regolare

la risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e ridurre la fibrosi polmonare che deriva

dall'infezione - afferma Elia Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del farmaco

dell'Università di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e autore dello studio pubblicato su 'Cells' -

Con la tecnologia tutta italiana che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una

polvere liofilizzata e confezionarlo in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili o inalabili

esistono già - aggiunge Elia Bari - ma se il secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto

su larga scala a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e sarebbe più facilmente

disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di sviluppo dove la terapia cellulare non può

essere usata per mancanza di risorse e strutture''. (segue) (Mal/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 27-

MAG-20 13:56 NNNN
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(3) = 

ADN0946 7 CRO 0 ADN CRO RLO NAZ RLO CORONAVIRUS: DA RICERCA ITALIANA 'POLVERE'

STAMINALI PER CURARE DANNI POLMONI (3) = (Adnkronos Salute) - Gli incoraggianti risultati

preclinici e le evidenze di efficacia e sicurezza del secretoma e delle vescicole extracellulari hanno

aperto la strada alle sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo reclutando

pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina su volontari sani o con Covid-19, per

valutarne sicurezza, nel primo caso, e l'efficacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate

sperimentazioni sull'animale che si spera possano arrivare presto in clinica. "Nonostante le ricerche

siano ancora limitate, il secretoma sembrerebbe efficace e soprattutto sicuro: non si sono mai

osservati effetti collaterali, anche a dosaggi elevati - riprende Torre - per esempio ha un basso

rischio di indurre embolie dopo la somministrazione, non ha indotto la comparsa di tumori, e sembra

essere immuno-privilegiato proprio come le cellule staminali da cui deriva. In altri termini, può essere

impiegato anche un secretoma ottenuto da un soggetto non istocompatibile senza che si attivi una

risposta immunitaria". (segue) (Mal/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 27-MAG-20 13:56 NNNN
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CORONAVIRUS: DA RICERCA ITALIANA 'POLVERE' STAMINALI PER CURARE DANNI POLMONI

(4) = 

ADN0947 7 CRO 0 ADN CRO RLO NAZ RLO CORONAVIRUS: DA RICERCA ITALIANA 'POLVERE'

STAMINALI PER CURARE DANNI POLMONI (4) = (Adnkronos Salute) - Intanto StemNet, la

Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule staminali, si è dichiarata favorevole all'uso clinico

di terapie cellulari contro Covid-19. "Non sono completamente chiariti i meccanismi di efficacia e non

possiamo affermare con certezza la validità di questo approccio terapeutico, che sembra

riconducibile alle attività antinfiammatorie e di protezione del danno ai tessuti", interviene Augusto

Pessina, presidente di StemNet e membro del Centro di Ricerca Coordinata StaMeTec dell'Università

di Milano. "Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule staminali/stromali

mesenchimali e dei loro prodotti - aggiunge - secretoma e vescicole extracellulari, è auspicabile

valutarne un uso clinico mirato in pazienti gravemente compromessi e a rischio della vita, seguendo

necessariamente le attuali normative della sperimentazione clinica di fase I/II o all'interno di usi

compassionevoli". (Mal/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 27-MAG-20 13:57 NNNN 
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| NEWS

Coronavirus: la speranza passa dalle cellule
staminali
27 Maggio 2020

La soluzione per contrastare i danni

al polmone da Covid-19.

In occasione del convegno organizzato oggi dalla Società italiana di

pneumologia con StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle

cellule staminali e il Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism), si discuterà

delle potenzialità e dei risultati ottenuti finora con le cellule mesenchimali e

con il loro secretoma.

Le cellule staminali/stromali mesenchimali rappresentano un trattamento

possibile per danni polmonari provocati dal Covid-19? A fornire tutti i dettagli a

riguardo è una nota stampa dell’agenzia Adnkronos in cui vengono evidenziati

gli effetti antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici che potrebbero contrastare i

danni al polmone da Covid-19.
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Dunque, la speranza contro Covid-19 passa dalle cellule staminali

mesenchimali e dal loro ‘secretoma’, il pool di sostanze prodotto da queste

cellule: si tratta di un cocktail di proteine, lipidi, materiale genetico, citochine,

fattori di crescita, chemochine e vescicole extracellulari.

Se le cellule staminali sono già classificate come un prodotto medicinale, il

secretoma non è ancora un farmaco ma, se si confermasse sicuro ed efficace

come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe diventarlo grazie al processo di

trasformazione in polvere frutto della ricerca italiana, che lo rende utilizzabile per

somministrazione inalatoria o iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere

prodotto su larga scala a costi accessibili e sarebbe più facilmente disponibile

per un elevato numero di pazienti, anche nei paesi in via di sviluppo, dove non ci

sono risorse e strutture idonee per la terapia cellulare.

«Il secretoma che stiamo studiando è prodotto dalle cellule staminali

mesenchimali, che si trovano in vari tessuti fra cui midollo, grasso, cordone

ombelicale e anche placenta», spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery

System Lab del Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia.

Covid-19: l’impiego clinico delle cellule

«L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19 perché

possono avere un effetto terapeutico e una funzione rigenerativa sull’apparato

respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di sostanze che

producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di crescita, e vescicole»,

continua Torre.

«Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza delle

cellule, potrebbe regolare la risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i

tessuti e ridurre la fibrosi polmonare che deriva dall’infezione – afferma Elia

Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del farmaco dell’Università

di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e autore dello studio pubblicato su

‘Cells’ – Con la tecnologia tutta italiana che abbiamo messo a punto è possibile

anche trasformarlo in una polvere liofilizzata e confezionarlo in fiale come un

farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili o inalabili esistono già – aggiunge

Elia Bari – ma se il secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su

larga scala a costi paragonabili a quelli dei tradizionali farmaci biologici e

sarebbe più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di risorse

e strutture».
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I risultati preclinici e le evidenze di efficacia e sicurezza

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di efficacia e sicurezza del

secretoma e delle vescicole extracellulari hanno aperto la strada alle

sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo reclutando

pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina su volontari sani o

con Covid-19, per valutarne sicurezza, nel primo caso, e l’efficacia nel secondo;

e anche in Italia sono state avviate sperimentazioni sull’animale che si spera

possano arrivare presto in clinica.

«Nonostante le ricerche siano ancora limitate, il secretoma sembrerebbe

efficace e soprattutto sicuro: non si sono mai osservati effetti collaterali, anche

a dosaggi elevati – riprende Torre – per esempio ha un basso rischio di indurre

embolie dopo la somministrazione, non ha indotto la comparsa di tumori, e

sembra essere immuno-privilegiato proprio come le cellule staminali da cui

deriva. In altri termini, può essere impiegato anche un secretoma ottenuto da un

soggetto non istocompatibile senza che si attivi una risposta immunitaria».

Intanto StemNet, la Federazione delle associazioni ricerca sulle cellule

staminali, si è dichiarata favorevole all’uso clinico di terapie cellulari contro

Covid-19. «Non sono completamente chiariti i meccanismi di efficacia e non

possiamo affermare con certezza la validità di questo approccio terapeutico, che

sembra riconducibile alle attività antinfiammatorie e di protezione del danno ai

tessuti», interviene Augusto Pessina, presidente di StemNet e membro del

Centro di Ricerca Coordinata StaMeTec dell’Università di Milano.

«Tuttavia, tenuto conto della notevole sicurezza delle cellule staminali/stromali

mesenchimali e dei loro prodotti – aggiunge – secretoma e vescicole

extracellulari, è auspicabile valutarne un uso clinico mirato in pazienti

gravemente compromessi e a rischio della vita, seguendo necessariamente le

attuali normative della sperimentazione clinica di fase I/II o all’interno di usi

compassionevoli».
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| ARTICOLI

Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero
27 Maggio 2020

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) –

“Porteremo in tribunale le cause degli infermieri vessati e danneggiati durante la

pandemia. E siamo pronti anche allo sciopero nazionale”. Il presidente del

Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le iniziative del sindacato, nelle

prossime settimane, a sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule dei

tribunali, “per difendere i colleghi che da Nord a Sud vorranno chiedere

adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma della

pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool di legali”. Come confermato

recentemente dal Congresso digitale della Società italiana di pneumologia, “chi

si è ammalato di Covid-19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità

respiratoria, e non solo”, dice De Palma.
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CORONAVIRUS: NURSING UP, PRONTI A CAUSE RISARCIMENTO INFERMIERI E

A SCIOPERO
Condividi    

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) 16:41

"Porteremo in tribunale le cause degli
infermier i  vessat i  e danneggiat i
durante la pandemia.

E siamo pronti anche allo sciopero
nazionale".

Il presidente del Nursing Up, Antonio
De Palma, annuncia le iniziative del sindacato, nelle prossime
settimane, a sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule dei
tribunali, "per difendere i colleghi che da Nord a Sud vorranno
chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante
il dramma della pandemia.

Abbiamo già dato mandato a un pool di legali".

Come confermato recentemente dal Congresso digitale della Società
italiana di pneumologia, "chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo",
dice De Palma.

"Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci siamo ammalati,
ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita: non
dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di
un Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati.

Abbiamo lavorato senza presidi di protezione, indossando anche buste
di plastica e indumenti da macellaio.

Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa.

Ora diciamo basta.

Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra
lotta". Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello
stipendio ci hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure
sparito dal decreto Rilancio.
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Qualche Regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una
toppa peggiore del buco.

Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del
bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava.

Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere
tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi
destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la nostra
valorizzazione professionale", incalza De Palma che aggiunge: "Certo
nessuno di noi rinuncerebbe a un vero premio, ma per prima cosa
rivendichiamo uno stipendio dignitoso".

Gli infermieri piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche
quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni
italiane "non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si
parla di flash mob e altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid-
19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere
agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di
contattarli e di unirsi in una comune lotta", aggiunge il leader
sindacale.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle
caselle Pec dei ministeri competenti le richieste per un ultimo
tentativo di conciliazione in sede ministeriale, "come la legge vuole,
ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile". "Siamo
infermieri - conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e
agli organi di stampa - combattiamo senza paura per difendere la
salute degli italiani e continueremo a lottare per l'amore di questa
professione.

Su di noi potrete sempre contare, questo è certo.

Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo Governo
ingrato invece ha fatto". 
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Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - "Porteremo in tribunale le cause degli infermieri

vessati e danneggiati durante la pandemia. E siamo pronti anche allo sciopero

nazionale". Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le iniziative del

sindacato, nelle prossime settimane, a sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule

dei tribunali, "per difendere i colleghi che da Nord a Sud vorranno chiedere adeguati

risarcimenti per i danni morali e  sici subiti durante il dramma della pandemia.

Abbiamo già dato mandato a un pool di legali". Come confermato recentemente dal

Congresso digitale della Società italiana di pneumologia, "chi si è ammalato di Covid-

19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo", dice

De Palma.

"Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci siamo ammalati, ci siamo isolati

dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita: non dimentichiamo i quasi 40 colleghi

morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati.

Abbiamo lavorato senza presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e

indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta.

Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta".

Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso

un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal decreto Rilancio. Qualche Regione

poi ha previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci

prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter

abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro

 nalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei  gli, non sono

soldi destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la nostra valorizzazione

professionale", incalza De Palma che aggiunge: "Certo nessuno di noi rinuncerebbe a

un vero premio, ma per prima cosa rivendichiamo uno stipendio dignitoso".

Gli infermieri piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia

Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane "non vogliono più aspettare

e sono pronti a manifestare: si parla di  ash mob e altre iniziative nelle regioni più

colpite dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere

agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stu  come loro, di contattarli e di

unirsi in una comune lotta", aggiunge il leader sindacale.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec dei

ministeri competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede

ministeriale, "come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà

inevitabile".

"Siamo infermieri - conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli

organi di stampa - combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e

continueremo a lottare per l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre

contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo

Governo ingrato invece ha fatto".
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De Palma (Nursing up):
"Porteremo in tribunale le
cause degli infermieri
vessati e danneggiati dal
sistema, pronti anche allo
sciopero nazionale"

POLITICA | 27 maggio 2020, 14:05

"Dove sono finite le promesse di valorizzazione
contrattuale della professionalità che rivendichiamo
da tempo immemore?"

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di
chi inneggiava agli infermieri quali eroi e soldati
senza paura? Dove sono finite le promesse di
valorizzazione contrattuale della nostra
professionalità che rivendichiamo da tempo
immemore? Che fine hanno fatto i premi che, con
dignità e lavorando a testa bassa durante la
battaglia contro un nemico subdolo ed invisibile,
non abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di
chiunque altro e che ci avevano garantito, e che
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invece sono spariti?»: sono questi gli interrogativi
che compaiono in una nota di Nursing up,
sindacato nazionale infermieri.

“Con queste amare domande – prosegue la nota –
il presidente di Nursing up Antonio De Palma
annuncia le nuove iniziative del sindacato, pronto
a sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule dei
tribunali nelle prossime settimane per difendere i
colleghi che da nord a sud vorranno chiedere
adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici
subiti durante il dramma della pandemia. Come
confermato recentemente dal congresso digitale
della società italiana di pneumologia, chi si è
ammalato di covid potrebbe riportare danni
permanenti alla funzionalità respiratoria e non
solo”.

«Insomma abbiamo tenuto aperti i reparti covid ‐
continua De Palma ‐ ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci
abbiamo rimesso anche la vita, perché non dimentichiamo i quasi 40
colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10% di operatori
sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di protezione
indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio, lo abbiamo
fatto in silenzio e a testa bassa, ora diciamo basta, ora chiediamo alla
stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta. Abbiamo già dato
mandato ad un pool di legali di sostenere le cause dei colleghi infermieri
che si vorranno appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti alla
magistratura”.

“È una vergogna ‐ rincara De Palma ‐ invece di aumenti dello stipendio ci
hanno promesso un premio di mille euro che poi è pure sparito, qualche
regione poi ha previsto squallide mancette: ci prendono in giro, ci fanno
credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto
quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro
finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli,
non sono soldi destinati solo a noi, e non c'entrano nulla con la nostra
valorizzazione professionale”.

“Per prima cosa – sottolinea De Palma – rivendichiamo uno stipendio
dignitoso: siamo stati prima idolatrati e poi abbandonati al nostro destino
dal governo che sostiene un sistema sanitario che fa perno sul potere locale
di regioni che si muovono in autonomia, senza coesione d'intenti,
organizzazione e sinergia. Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve
sapere: chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini di scendere in campo
con noi. Il presidente annuncia quindi che gli infermieri italiani adesso non
sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento dei loro danni
fisici e morali, ma che sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed
altre iniziative nelle regioni più colpite dal covid per mostrare malcontento
e delusione”.
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D DAL SINDACATO DEGLI INFERMIERI

Nursing Up pronto a scendere
in piazza. De Palma: «Prima
idolatrati e poi abbandonati»

La categoria rivendica
uno "stipendio digni-
toso ". Il presidente pro-
verà una conciliazione in
sede ministeriale, ma se
fallirà «lo sciopero na-
zionale sarà inevitabile»

«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di
chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura?
Dove sono finite le promesse di valorizzazione
contrattuale della nostra professionalità che riven-
dichiamo da tempo immemore? Che fine hanno
fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa
bassa durante la battaglia contro un nemico sub-
dolo e invisibile, rischiando sulla nostra pelle,
non abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di
chiunque altro, e che "dall'alto" ci avevano ga-
rantito, e che oggi sono addirittura spariti dal
fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?».
Con questi amari interrogativi il presidente del
Nursing Up, Antonio De Pahna, annuncia le
nuove iniziative del sindacato, pronto a sostenere
gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali,
nelle prossime settimane, per difendere i colleghi
che da nord a sud vorranno chiedere adeguati ri-
sarcimenti peri danni morali e fisici subiti du-
rante il dramma della pandemia, Come
confermato recentemente dal Congresso digitale
della Società Italiana di pneumologia, chì si è am-
malato di Covidl9 potrebbe riportare danni per-
manenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.
«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid,
ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie,
ci abbiamo rimesso anche la vita, perché non di-
mentichiamo - chiosa De Palma - i quasi 40 colle-
ghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese
con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati.
Abbiamo lavorato senza presidi di protezione in-
dossando anche buste di plastica e indumenti da
macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa
bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla
stampa, alla società civile, di sostenere la nostra
lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato man-
dato - spiega il presidente del Nursing Up - a un
pool di nostri legali, di sostenere le cause dei col-
leghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno
appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti
alla magistratura. E' una vergogna - sbotta De
Palma -: invece di aumenti dello stipendio ci
hanno promesso un premio dì mille curo, che poi
è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche re-

ANTONIO DE PALMA
PRESIDENTE NURSING UP

gione poi ha previsto squallide mancette: pratica-
mente una toppa peggiore del buco, Ci prendono
in giro, ci fanno credere che con il raddoppia-
mento del bonus baby Bitter abbiamo avuto quello
che ci spettava. Ma non si tratta di un premio,
quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le fa-
miglie per i problemi di gestione dei figli, non
sono soldi destinati solo a noi, e non c'entrano un
bel niente con la nostra valorizzazione professio-
nale. Certo nessuno di noi rinuncerebbe "ad un
vero premio", ma per prima cosa "rivendichiamo
uno stipendio dignitoso". Siamo stati prima idola-
trati e poi abbandonati al nostro destino da parte
di un Governo "orbo" che sostiene un sistema sa-
nitario fallace, che fa perno sul potere locale di
regioni che si muovono in autonomia, senza coe-
sione d'intenti, organizzazione e sinergia. Siamo
gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci hanno messo
da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo
deve sapere. Chiediamo quindi alla stampa e ai
cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno com-
battiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere
in campo con noi, adesso!»
Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,
annuncia quindi, dopo aver dato voce alle nume-
rose lamentele dei colleghi, giunte in massa in oc-
casione dell'ultima Consulta Nazionale on line
dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani adesso
non sono solo pronti alle denunce per chiedere il
risarcimento dei loro danni fisici e morali. I colle-
ghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma
anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campa-
nia e di tante altre regioni italiane non vogliono
più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla
di flash mob ed altre iniziative nelle regioni più
colpite dal Covidl9, per mostrare il loro malcon-
tento e la delusione, e per chiedere agli altri infer-
mieri ed operatori sanitari in Italia, stufi come
loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta.
Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing
Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri com-
petenti, le richieste per un ultimo tentativo di con-
ciliazione in sede ministeriale, come la legge
vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale
sarà inevitabile.
«Siamo infermieri - conclude De Palma - rivol-
gendosi a tutta la cittadinanza ed agli organi di
stampa, combattiamo senza paura per difendere la
salute degli italiani e continueremo a lottare per
l'amore di questa professione. Su di noi potrete
sempre contare, questo è certo. Ma ora non la-
sciateci soli, non abbandonateci come questo go-
verno ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro
fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una
sacrosanta battaglia di civiltà».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

SIP

1
3
0
5
8
9

Quotidiano

Pag. 124



REDAZIONE NURSE TIMES - 27/05/2020

NOTIZIE PRIMO PIANO

Nursing Up, infermieri italiani vessati sa un
sistema sanitario fallace

0  0

NURSING UP, DE PALMA: «ORA PRONTI ANCHE ALLO SCIOPERO NAZIONALE. E’
IL MOMENTO DI PORTARE NELLE PIAZZE E NELLE AULE DEI TRIBUNALI IL NOSTRO
MALCONTENTO E LA DELUSIONE PER I TORTI SUBITI»

«UN POOL DI AVVOCATI SOSTERRA’ LE AZIONI DEGLI INFERMIERI ITALIANI
VESSATI DA UN SISTEMA SANITARIO FALLACE CHE CI HA VOLTATO LE
SPALLE».

Roma, 27 maggio 2020 – «Dove sono finiti gli elogi e le parole da
parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura? Dove
sono finite le promesse di valorizzazione contrattuale della nostra
professionalità che rivendichiamo da tempo immemore? Che fine
hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa bassa
durante la battaglia contro un nemico subdolo e invisibile,
rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur
meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano
garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro
stanziato nel decreto rilancio?».
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Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De
Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere
gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime
settimane, per difendere i colleghi che da nord a sud vorranno
chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il
dramma della pandemia. Come confermato recentemente dal
Congresso digitale della Società Italiana di pneumologia, chi si è
ammalato di Covid19 potrebbe riportare danni permanenti alla
funzionalità respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo
ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso
anche la vita, perchè non dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi
40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per
cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza
presidi di protezione indossando anche buste di plastica e
indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa
bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla
società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più!
Abbiamo già dato mandato, spiega il presidente del Nursing Up, a
un pool di nostri legali, di sostenere le cause dei colleghi infermieri
che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per chiedere
giustizia davanti alla magistratura.

«E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di aumenti dello
stipendio ci hanno promesso un premio di mille euro, che poi è
pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto
squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco.
Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento
del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma
non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere
tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi
destinati solo a noi, e non c’entrano un bel niente con la nostra
valorizzazione professionale.

«Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero premio”, ma per
prima cosa “rivendichiamo uno stipendio dignitoso”. Siamo stati
prima idolatrati e poi abbandonati al nostro destino da parte di un
Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario fallace, che fa
perno sul potere locale di regioni che si muovono in autonomia,
senza coesione d’intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi,
ci hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo
meritiamo e questo la gente lo deve sapere. Chiediamo quindi alla
stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno
combattiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere in campo
con noi, adesso!».
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Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo
aver dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in
occasione dell’ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli
infermieri italiani adesso non sono solo pronti alle denunce per
chiedere il risarcimento dei loro danni fisici e morali. I colleghi
piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell’Emilia
Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane non vogliono
più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre
iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro
malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri infermieri ed
operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una
comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle
caselle PEC dei Ministeri competenti, le richieste per un ultimo
tentativo di conciliazione in sede Ministeriale, come la legge vuole,
ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile.

«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la
cittadinanza ed agli organi di stampa, combattiamo senza paura
per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare per
l’amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare,
questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci
come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro
fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta
battaglia di civiltà».

#NurseTimes - Giornale di informazione Sanitaria
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Coronavirus, ‘polvere’ di staminali per curare danni ai
polmoni 

 di Media Partner  27 Maggio 2020   Share
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La speranza contro Covid-19 passa dalle cellule

staminali mesenchimali e dal loro ‘secretoma’, il pool di

sostanze prodotto da queste cellule: si tratta di un

cocktail di proteine, lipidi, materiale genetico, citochine,

fattori di crescita, chemochine e vescicole extracellulari

che, nel loro complesso, mostrano effetti

antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici che

potrebbero contrastare i danni al polmone da Covid-19.

Le potenzialità e i risultati ottenuti finora con le cellule

mesenchimali e con il loro secretoma saranno discussi durante il convegno digitale organizzato oggi dalla

Società italiana di pneumologia con StemNet, Federazione delle associazioni di ricerca delle cellule staminali

e il Gruppo italiano staminali mesenchimali (Gism), ‘Cellule staminali/stromali mesenchimali: un trattamento

possibile per danni polmonari indotti da Covid-19?’.

Se le cellule staminali sono già classificate come un prodotto medicinale, il secretoma non è ancora un

farmaco ma, se si confermasse sicuro ed efficace come le cellule staminali da cui deriva, potrebbe

diventarlo grazie al processo di trasformazione in polvere frutto della ricerca italiana, che lo rende utilizzabile

per somministrazione inalatoria o iniettabile. Il vantaggio è che potrebbe essere prodotto su larga scala a

costi accessibili e sarebbe più facilmente disponibile per un elevato numero di pazienti, anche nei paesi in via

di sviluppo, dove non ci sono risorse e strutture idonee per la terapia cellulare. “Il secretoma che stiamo

studiando è prodotto dalle cellule staminali mesenchimali, che si trovano in vari tessuti fra cui midollo,

grasso, cordone ombelicale e anche placenta”, spiega Maria Luisa Torre, del Cell Delivery System Lab del

Dipartimento di Scienze del Farmaco dell’Università di Pavia.

“L’Italia è in prima linea nell’impiego clinico di queste cellule in Covid-19 perché possono avere un effetto

terapeutico e una funzione rigenerativa sull’apparato respiratorio colpito da Covid, proprio attraverso il mix di

sostanze che producono, un cocktail di citochine, chemochine, fattori di crescita, e vescicole”, continua

Torre.

“Il secretoma può essere prodotto in laboratorio e, anche in assenza delle cellule, potrebbe regolare la

risposta immunitaria e infiammatoria, stimolare i tessuti e ridurre la fibrosi polmonare che deriva

dall’infezione – afferma Elia Bari, giovane ricercatore del Dipartimento di Scienze del farmaco dell’Università

di Pavia, ideatore della nuova tecnologia e autore dello studio pubblicato su ‘Cells’ – Con la tecnologia tutta

italiana che abbiamo messo a punto è possibile anche trasformarlo in una polvere liofilizzata e confezionarlo

in fiale come un farmaco. I prototipi di soluzioni iniettabili o inalabili esistono già – aggiunge Elia Bari – ma se

il secretoma diventasse farmaco potrebbe essere prodotto su larga scala a costi paragonabili a quelli dei

tradizionali farmaci biologici e sarebbe più facilmente disponibile per molti pazienti anche nei Paesi in via di

sviluppo dove la terapia cellulare non può essere usata per mancanza di risorse e strutture”.

Gli incoraggianti risultati preclinici e le evidenze di efficacia e sicurezza del secretoma e delle vescicole

extracellulari hanno aperto la strada alle sperimentazioni cliniche, che stanno partendo in tutto il mondo

reclutando pazienti per varie patologie. Due studi sono già attivi in Cina su volontari sani o con Covid-19, per

valutarne sicurezza, nel primo caso, e l’efficacia nel secondo; e anche in Italia sono state avviate
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CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   22°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

SALUTE   

27/05/2020 16:41 AdnKronos

Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero

  @Adnkronos

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - "Porteremo in
tribunale le cause degli infermieri vessati e
danneggiati durante la pandemia. E siamo pronti
anche allo sciopero nazionale". Il presidente del
Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le iniziative

del sindacato, nelle prossime settimane, a sostegno degli infermieri, in
piazza e nelle aule dei tribunali, "per difendere i colleghi che da Nord
a Sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e
fisici subiti durante il dramma della pandemia. Abbiamo già dato
mandato a un pool di legali". Come confermato recentemente dal
Congresso digitale della Società italiana di pneumologia, "chi si è
ammalato di Covid-19 potrebbe riportare danni permanenti alla
funzionalità respiratoria, e non solo", dice De Palma. "Abbiamo tenuto
aperti i reparti Covid - continua - ci siamo ammalati, ci siamo isolati
dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita: non dimentichiamo i
quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il
10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi
di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da

IN PRIMO PIANO

Nasce Santa Teresa Gallura Experience e
lancia un nuovo modo di vedere
l'accoglienza turistica

Nessun nuovo contagio da Covid in
Sardegna, registrato un nuovo decesso
risalente ad aprile

Nella notte quattro interventi dei vigili del
fuoco di Olbia: auto e appartamento in
fiamme
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macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo
basta. Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la
nostra lotta".Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello
stipendio ci hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure
sparito dal decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha previsto squallide
mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in
giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter
abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio,
quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi
di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi e non c'entrano
un bel niente con la nostra valorizzazione professionale", incalza De
Palma che aggiunge: "Certo nessuno di noi rinuncerebbe a un vero
premio, ma per prima cosa rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Gli
infermieri piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli
dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane
"non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di
flash mob e altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid-19, per
mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri
infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e
di unirsi in una comune lotta", aggiunge il leader sindacale. Con queste
premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec dei
ministeri competenti le richieste per un ultimo tentativo di
conciliazione in sede ministeriale, "come la legge vuole, ma se fallirà
allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile"."Siamo infermieri -
conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli organi di
stampa - combattiamo senza paura per difendere la salute degli
italiani e continueremo a lottare per l'amore di questa professione. Su
di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci
soli, non abbandonateci come questo Governo ingrato invece ha fatto".

LEGGI ANCHE
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero
POSTED BY: REDAZIONE WEB  27 MAGGIO 2020

Roma, 27 mag.
(Adnkronos Salute) –
“Porteremo in tribunale le
cause degli infermieri
vessati e danneggiati
durante la pandemia. E
siamo pronti anche allo
sciopero nazionale”. Il
presidente del Nursing
Up, Antonio De Palma,

annuncia le iniziative del sindacato, nelle prossime settimane, a sostegno degli
infermieri, in piazza e nelle aule dei tribunali, “per difendere i colleghi che da
Nord a Sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici
subiti durante il dramma della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool
di legali”. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della Società
italiana di pneumologia, “chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe riportare
danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo”, dice De Palma. 
“Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid – continua – ci siamo ammalati, ci
siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita: non
dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese
con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di
protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo
abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta. Ora chiediamo alla
stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta”. 
Per De Palma “è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci hanno
promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal decreto Rilancio.
Qualche Regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente una toppa
peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il
raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma
non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le
famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi e
non c’entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale”, incalza
De Palma che aggiunge: “Certo nessuno di noi rinuncerebbe a un vero premio,
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ma per prima cosa rivendichiamo uno stipendio dignitoso”. 
Gli infermieri piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli
dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane “non
vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob e altre
iniziative nelle regioni più colpite dal Covid-19, per mostrare il loro
malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri infermieri e operatori
sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta”,
aggiunge il leader sindacale. 
Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec
dei ministeri competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in
sede ministeriale, “come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero
nazionale sarà inevitabile”. 
“Siamo infermieri – conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e
agli organi di stampa – combattiamo senza paura per difendere la salute degli
italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi
potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non
abbandonateci come questo Governo ingrato invece ha fatto”.

(Adnkronos)
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Covid-19, problemi polmonari cronici per il 30% dei pazienti guariti

Coronavirus  COVID19

Mercoledì 27 maggio 2020

Guariti da Covid-19 ma con strascichi sulla salute che potrebbero protrarsi a lungo. L'infezione da SarsCov2 potrebbe infatti
determinare conseguenze a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta comprometterla in modo irreversibile,
soprattutto nei pazienti usciti dalla terapia intensiva. Tanto che nei pazienti più gravi colpiti da Covid-19, il 30% dei guariti avrà
problemi respiratori permanenti di fibrosi polmonare. È questo il preoccupante scenario che arriva dal convegno digitale della
Società italiana di pneumologia con StemNet, la Federazione delle associazioni di ricerca sulle cellule staminali, e il gruppo
italiano staminali mesenchimali (Gism). 

Proprio questi disturbi, avvertono gli esperti, costituiranno una «nuova patologia respiratoria di domani e una nuova emergenza
sanitaria» per la quale sarà necessario attrezzarsi per tempo, rafforzando le Pneumologie e prevedendo ambulatori e percorsi
ad Hoc. Le prime osservazioni «rispecchiano da vicino i risultati di studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite
da SARS del 2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche Covid-19 possa comportare danni
polmonari che non scompaiono alla risoluzione della polmonite», spiega Luca Richeldi, membro del Comitato Tecnico e
Scientifico, presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e direttore del Dipartimento di Pneumologia al Policlinico
Gemelli di Roma. 

Nei pazienti più gravi colpiti dall'infezione, dunque, il 30% dei guariti avrà problemi respiratori permanenti da fibrosi polmonare:
«In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo dopo la dimissione difficoltà respiratorie che
potrebbero protrarsi per molti mesi dopo la risoluzione della infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti con SARS
mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie
toraciche e alterazioni restrittive della funzionalità. Ma, soprattutto - precisa Richeldi - il 30% dei pazienti guariti mostrava segni
diffusi di fibrosi polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione respiratoria irreversibile: in pratica
potevano sorgere problemi respiratori anche dopo una semplice passeggiata». 

Inoltre, «questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un'incidenza variabile dal 30 fino al 75% dei casi
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valutati», ha sottolineato Angelo Corsico, direttore della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e Ordinario
di Pneumologia all'Università di Pavia. Gli esperti temono perciò che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di
domani e per questo richiamano l'attenzione alla necessità di specifici follow-up dei pazienti che sono stati ricoverati,
specialmente i più gravi e gli anziani più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento farmacologico e di percorsi
riabilitativi dedicati. Avremo cioè «una nuova categoria di pazienti con cicatrici fibrotiche a livello polmonare da Covid con
insufficienza respiratoria, che rappresenterà certamente un nuovo problema sanitario», avverte Richeldi. Da qui il monito degli
specialisti che sottolineano come sia necessario prevedere ambulatori di riabilitazione respiratoria. A Pavia è già attivo da aprile
il primo ambulatorio post Covid dedicato ai pazienti dimessi: qui vengono sottoposti a esame radiografico del torace, prove di
funzionalità respiratoria, test del cammino di 6 minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per un
monitoraggio costante.

Fonte: Il Messaggero
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - "Porteremo in
tribunale le cause degli infermieri vessati e danneggiati
durante la pandemia. E siamo pronti anche allo sciopero
nazionale". Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,
annuncia le iniziative del sindacato, nelle prossime
settimane, a sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule
dei tribunali, "per difendere i colleghi che da Nord a Sud

vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti
durante il dramma della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool di
legali". Come confermato recentemente dal Congresso digitale della
Società italiana di pneumologia, "chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo", dice De
Palma. "Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci siamo
ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita:
non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un
Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza
presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da
macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta.
Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra
lotta".Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci
hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal
decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha previsto squallide mancette:
praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno
credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto
quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro
finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli,
non sono soldi destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la
nostra valorizzazione professionale", incalza De Palma che aggiunge:
"Certo nessuno di noi rinuncerebbe a un vero premio, ma per prima cosa
rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Gli infermieri piemontesi, quelli
lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania
e di tante altre regioni italiane "non vogliono più aspettare e sono pronti a
manifestare: si parla di flash mob e altre iniziative nelle regioni più colpite
dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per
chiedere agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di
contattarli e di unirsi in una comune lotta", aggiunge il leader sindacale. Con
queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec
dei ministeri competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione
in sede ministeriale, "come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero
nazionale sarà inevitabile"."Siamo infermieri - conclude De Palma
rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli organi di stampa - combattiamo
senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare
per l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare,
questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo
Governo ingrato invece ha fatto".
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - "Porteremo in
tribunale le cause degli infermieri vessati e danneggiati
durante la pandemia. E siamo pronti anche allo sciopero
nazionale". Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,
annuncia le iniziative del sindacato, nelle prossime
settimane, a sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule
dei tribunali, "per difendere i colleghi che da Nord a Sud

vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti
durante il dramma della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool di
legali". Come confermato recentemente dal Congresso digitale della
Società italiana di pneumologia, "chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe
riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo", dice De
Palma. "Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid - continua - ci siamo
ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita:
non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un
Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza
presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da
macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta.
Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra
lotta".Per De Palma "è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci
hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal
decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha previsto squallide mancette:
praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno
credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto
quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro
finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli,
non sono soldi destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la
nostra valorizzazione professionale", incalza De Palma che aggiunge:
"Certo nessuno di noi rinuncerebbe a un vero premio, ma per prima cosa
rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Gli infermieri piemontesi, quelli
lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania
e di tante altre regioni italiane "non vogliono più aspettare e sono pronti a
manifestare: si parla di flash mob e altre iniziative nelle regioni più colpite
dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per
chiedere agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di
contattarli e di unirsi in una comune lotta", aggiunge il leader sindacale. Con
queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec
dei ministeri competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione
in sede ministeriale, "come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero
nazionale sarà inevitabile"."Siamo infermieri - conclude De Palma
rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli organi di stampa - combattiamo
senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare
per l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare,
questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo
Governo ingrato invece ha fatto".
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Sileri annuncia la creazione di un tavolo con pazienti e società scientifiche per la riapertura

L’allarme sulla mancanza dei dispositivi di protezione lanciata dal Board di Senior Italia FederAnziani che ha messo
a confronto società scientifiche e organizzazioni di medici con il Vice Ministro della Salute Sileri in una tavola
rotonda virtuale chiedendo l’urgente riavvio dell’attività specialistica ambulatoriale

 

Roma, 27 maggio 2020 – «Mettere subito gli ambulatori specialistici territoriali in condizione di riaprire e riprendere le
loro attività di presa in carico di pazienti cronici e di attività diagnostica, anche attraverso un’adeguata dotazione di
dispositivi di protezione individuale, la cui mancanza è spesso la causa dell’impossibilità di riaprire anche in quelle
Regioni dove le linee guida sono già pronte. Questo l’appello lanciato dalle società scientifiche e dalle
organizzazioni di medici riunite nell’Advisory Board di Senior Italia FederAnziani che ha promosso la tavola rotonda
virtuale “Il problema delle cronicità al tempo del COVID -19” nella quale medici e pazienti hanno presentato le proprie
criticità al Vice Ministro della Salute Pierpaolo Sileri.

<<I malati cronici in tutta Italia non possono ancora accedere alle visite specialistiche – dichiara il Presidente Senior
Italia FederAnziani Roberto Messina riassumendo i risultati dell’incontro – se non a macchia di leopardo, e spesso
rinunciano persino a presentarsi in Pronto Soccorso anche di fronte a emergenze come l’infarto, per paura del Covid.
Interventi chirurgici importanti come quelli per le patologie valvolari vengono rinviati con gravi rischi per la vita delle
persone. Per questo è fondamentale accelerare la ripartenza.»

Tra le proposte chiave dei medici c’è il rafforzamento del numero di specialisti negli ambulatori e la valorizzazione
del lavoro multidisciplinare, e della telemedicina e del telemonitoraggio, della medicina personalizzata, la
somministrazione delle terapie a domicilio, ove possibile, anche prevedendo, come accade in oncologia, la
consegna dei farmaci a domicilio o nella farmacia di prossimità. Occorre rafforzare il rapporto tra centri ospedalieri,
poliambulatori specialistici territoriali e la medicina generale. Puntare cioè sull’integrazione e il ricongiungimento del
dato tra medicina del territorio (medicina generale e specialistica ambulatoriale) e specialistica ospedaliera,
attraverso una grande accelerazione sul fascicolo sanitario che dovrebbe essere impressa a livello centrale.
Mantenere un canale aperto tra decisori e società scientifiche e sindacali in modo che collaborazione basata su
evidenze scientifiche sia quanto più fattiva possibile. Sono 16 milioni in Italia i pazienti ipertesi che, a meno che non
abbiano avuto un problema acuto, in questo periodo non sono stati visitati. Anche l’oculistica si è fermata, tanto più
che data la prossimità nelle visite tra medico e pazienti in assenza di DPI è impossibile lavorare in sicurezza. Tutta
la macchina deve ripartire con urgenza.

Il Vice Ministro Sileri ha annunciato la presentazione al Comitato Tecnico Scientifico del dossier elaborato dalle
società scientifiche, dalle organizzazioni dei medici e da Senior Italia ed ha annunciato l’apertura di un tavolo che
coinvolga i soggetti interessati in una discussione sulla nuova fase.

«E’ necessario che tutto ciò che stiamo facendo ora rimanga anche dopo- ha dichiarato Sileri - la prossimità per la
consegna dei farmaci, la maggiore presenza della telemedicina che va resa più stabile, il maggiore coinvolgimento
dei medici di medicina generale superando la logica dei silos in modo che ospedale e territorio siano sempre più
correlati e possano comunicare in maniera più fluida. La seconda fase è il recupero del Servizio Sanitario Nazionale,
con nuovi investimenti che vedranno ospedali con posti crescenti in terapia intensiva, rilancio dell’edilizia e non
solo.»

 

 

Hanno partecipato:

 

Pierluigi Bartoletti - Vice Segretario Generale Nazionale FIMMG 

  Fernando De Benedetto - Delegato SIP/IRS - Società Italiana di Pneumologia / Italian Respiratory Society e
del Centro Studi SIP

Claudio Ferri – Past President SIIA – Società Italiana dell’Ipertensione Arteriosa

Pietro Fiore – Presidente SIMFER - Società Italiana di Medicina Fisica e Riabilitativa

Mauro Galeazzi –  Past President SIR - Società Italiana di Reumatologia

Ciro Indolfi, Presidente SIC Società Italiana di Cardiologia
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Sileri annuncia la creazione di un tavolo con pazienti e società scientifiche per la riapertura

L’allarme sulla mancanza dei dispositivi di protezione lanciata dal Board di Senior Italia FederAnziani che ha messo
a confronto società scientifiche e organizzazioni di medici con il Vice Ministro della Salute Sileri in una tavola
rotonda virtuale chiedendo l’urgente riavvio dell’attività specialistica ambulatoriale

 

Roma, 27 maggio 2020 – «Mettere subito gli ambulatori specialistici territoriali in condizione di riaprire e riprendere le
loro attività di presa in carico di pazienti cronici e di attività diagnostica, anche attraverso un’adeguata dotazione di
dispositivi di protezione individuale, la cui mancanza è spesso la causa dell’impossibilità di riaprire anche in quelle
Regioni dove le linee guida sono già pronte. Questo l’appello lanciato dalle società scientifiche e dalle
organizzazioni di medici riunite nell’Advisory Board di Senior Italia FederAnziani che ha promosso la tavola rotonda
virtuale “Il problema delle cronicità al tempo del COVID -19” nella quale medici e pazienti hanno presentato le proprie
criticità al Vice Ministro della Salute Pierpaolo Sileri.

<<I malati cronici in tutta Italia non possono ancora accedere alle visite specialistiche – dichiara il Presidente Senior
Italia FederAnziani Roberto Messina riassumendo i risultati dell’incontro – se non a macchia di leopardo, e spesso
rinunciano persino a presentarsi in Pronto Soccorso anche di fronte a emergenze come l’infarto, per paura del Covid.
Interventi chirurgici importanti come quelli per le patologie valvolari vengono rinviati con gravi rischi per la vita delle
persone. Per questo è fondamentale accelerare la ripartenza.»

Tra le proposte chiave dei medici c’è il rafforzamento del numero di specialisti negli ambulatori e la valorizzazione
del lavoro multidisciplinare, e della telemedicina e del telemonitoraggio, della medicina personalizzata, la
somministrazione delle terapie a domicilio, ove possibile, anche prevedendo, come accade in oncologia, la
consegna dei farmaci a domicilio o nella farmacia di prossimità. Occorre rafforzare il rapporto tra centri ospedalieri,
poliambulatori specialistici territoriali e la medicina generale. Puntare cioè sull’integrazione e il ricongiungimento del
dato tra medicina del territorio (medicina generale e specialistica ambulatoriale) e specialistica ospedaliera,
attraverso una grande accelerazione sul fascicolo sanitario che dovrebbe essere impressa a livello centrale.
Mantenere un canale aperto tra decisori e società scientifiche e sindacali in modo che collaborazione basata su
evidenze scientifiche sia quanto più fattiva possibile. Sono 16 milioni in Italia i pazienti ipertesi che, a meno che non
abbiano avuto un problema acuto, in questo periodo non sono stati visitati. Anche l’oculistica si è fermata, tanto più
che data la prossimità nelle visite tra medico e pazienti in assenza di DPI è impossibile lavorare in sicurezza. Tutta
la macchina deve ripartire con urgenza.

Il Vice Ministro Sileri ha annunciato la presentazione al Comitato Tecnico Scientifico del dossier elaborato dalle
società scientifiche, dalle organizzazioni dei medici e da Senior Italia ed ha annunciato l’apertura di un tavolo che
coinvolga i soggetti interessati in una discussione sulla nuova fase.

«E’ necessario che tutto ciò che stiamo facendo ora rimanga anche dopo- ha dichiarato Sileri - la prossimità per la
consegna dei farmaci, la maggiore presenza della telemedicina che va resa più stabile, il maggiore coinvolgimento
dei medici di medicina generale superando la logica dei silos in modo che ospedale e territorio siano sempre più
correlati e possano comunicare in maniera più fluida. La seconda fase è il recupero del Servizio Sanitario Nazionale,
con nuovi investimenti che vedranno ospedali con posti crescenti in terapia intensiva, rilancio dell’edilizia e non
solo.»

 

 

Hanno partecipato:

 

Pierluigi Bartoletti - Vice Segretario Generale Nazionale FIMMG 

  Fernando De Benedetto - Delegato SIP/IRS - Società Italiana di Pneumologia / Italian Respiratory Society e
del Centro Studi SIP

Claudio Ferri – Past President SIIA – Società Italiana dell’Ipertensione Arteriosa

Pietro Fiore – Presidente SIMFER - Società Italiana di Medicina Fisica e Riabilitativa

Mauro Galeazzi –  Past President SIR - Società Italiana di Reumatologia

Ciro Indolfi, Presidente SIC Società Italiana di Cardiologia
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Antonio Magi - Segretario Generale SUMAI-Assoprof - Sindacato Unico Medicina Ambulatoriale Italiana e
Professionalità dell’Area Sanitaria
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Il presidente Antonio De Palma annuncia le nuove iniziative del sindacato, "pronto a
sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per
difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni
morali e fisici subiti durante il dramma della pandemia"

27 maggio 2020

ROMA ‐ "Dove sono finiti gli elogi e le
parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza paura? Dove sono
finite le promesse di valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che
rivendichiamo da tempo immemore? Che fine hanno fatto i premi che, con dignità
e lavorando a testa bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e
invisibile, rischiando sulla nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur meritandoli
più di chiunque altro, e che ‘dall'alto’ ci avevano garantito, e che oggi sono
addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?".
 
Con questi "amari interrogativi" il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,
annuncia le nuove iniziative del sindacato, "pronto a sostenere gli infermieri in
piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per difendere i colleghi
che da nord a sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e
fisici subiti durante il dramma della pandemia". Come confermato recentemente
dal Congresso digitale della società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di
Covid‐19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non
solo.
 
"Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo
isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perché non dimentichiamo
i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10% di
operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza presidi di protezione
indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in
silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla
società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato
mandato‐ spiega il presidente del Nursing Up‐ a un pool di nostri legali, di
sostenere le cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno
appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura. è una vergogna:
invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di mille euro, che
poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto squallide
mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno
credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che
ci spettava". Così in un comunicato Nursing Up.
 
"Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le
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famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e
non c'entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale. Certo
nessuno di noi rinuncerebbe ‘ad un vero premio’, ma per prima cosa ‘rivendichiamo
uno stipendio dignitoso’. Siamo stati prima idolatrati e poi abbandonati al nostro
destino da parte di un Governo ‘orbo’ che sostiene un sistema sanitario fallace,
che fa perno sul potere locale di regioni che si muovono in autonomia, senza
coesione d'intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci hanno
dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo
deve sapere. Chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali
ogni giorno combattiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere in campo con noi,
adesso!".
 
Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver dato
voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione
dell'ultima Consulta nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani
adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento dei loro
danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche
quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane non
vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre
iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la
delusione, e per chiedere agli altri infermieri ed operatori sanitari in Italia, stufi
come loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta. Con queste premesse, nei
prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei ministeri competenti, le
richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede ministeriale, come la
legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile. "Siamo
infermieri‐ conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli organi di
stampa‐ combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e
continueremo a lottare per l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre
contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come
questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro fianco, adesso, da nord a
sud, perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà”.
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nelle aule dei tribunali il nostro malcontento"
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Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De

Palma, annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli

infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per

difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati

risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma della

pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della

Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe

riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

«Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci

siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita, perchè non

dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la

vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati.

Abbiamo lavorato senza presidi di protezione indossando anche buste di

plastica e indumenti da macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa

bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla stampa, alla società civile, di

sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato mandato,

spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere le

cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a

noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura.

E’ una vergogna, sbotta De Palma: invece di aumenti dello stipendio ci

hanno promesso un premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto

Rilancio. Qualche regione poi ha previsto squallide mancette: praticamente

una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il

raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava.

Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le

famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a

noi, e non c'entrano un bel niente con la nostra valorizzazione professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe "ad un vero premio", ma per prima cosa

"rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Siamo stati prima idolatrati e poi

abbandonati al nostro destino da parte di un Governo “orbo” che sostiene un

sistema sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si

muovono in autonomia, senza coesione d'intenti, organizzazione e sinergia.

Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo

meritiamo e questo la gente lo deve sapere. Chiediamo quindi alla stampa e

ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo nelle corsie degli

ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver

dato voce alle numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione

dell'ultima Consulta Nazionale on line dei giorni scorsi, che gli infermieri

italiani adesso non sono solo pronti alle denunce per chiedere il risarcimento

dei loro danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli

liguri, ma anche quelli dell'Emilia Romagna, della Campania e di tante altre

regioni italiane non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si

parla di flash mob ed altre iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per

mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri infermieri

ed operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una

comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle

PEC dei Ministeri competenti, le richieste per un ultimo tentativo di

conciliazione in sede Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo
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sciopero nazionale sarà inevitabile.

«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed

agli organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la salute degli

italiani e continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi

potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non

abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al

nostro fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a cause
risarcimento infermieri e a sciopero

di Adnkronos

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) - "Porteremo in tribunale le cause degli

infermieri vessati e danneggiati durante la pandemia. E siamo pronti anche allo

sciopero nazionale". Il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le

iniziative del sindacato, nelle prossime settimane, a sostegno degli infermieri, in

piazza e nelle aule dei tribunali, "per difendere i colleghi che da Nord a Sud vorranno

chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma

della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un pool di legali". Come confermato

recentemente dal Congresso digitale della Società italiana di pneumologia, "chi si è

ammalato di Covid-19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità

respiratoria, e non solo", dice De Palma. "Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid -

continua - ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie, ci abbiamo rimesso

anche la vita: non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna

di un Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza

presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio.

I più recenti
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Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta. Ora chiediamo alla

stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta". Per De Palma "è una

vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un premio di mille

euro, che poi è pure sparito dal decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha previsto

squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro,

ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto

quello che ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a

sostenere tutte le famiglie per i problemi di gestione dei figli, non sono soldi

destinati solo a noi e non c'entrano un bel niente con la nostra valorizzazione

professionale", incalza De Palma che aggiunge: "Certo nessuno di noi rinuncerebbe

a un vero premio, ma per prima cosa rivendichiamo uno stipendio dignitoso". Gli

infermieri piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma anche quelli dell'Emilia

Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane "non vogliono più

aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob e altre iniziative nelle

regioni più colpite dal Covid-19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e

per chiedere agli altri infermieri e operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di

contattarli e di unirsi in una comune lotta", aggiunge il leader sindacale. Con queste

premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle Pec dei ministeri

competenti le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede ministeriale,

"come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile".

"Siamo infermieri - conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza e agli

organi di stampa - combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e

continueremo a lottare per l'amore di questa professione. Su di noi potrete sempre

contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo

Governo ingrato invece ha fatto".

27 maggio 2020

Diventa fan di Tiscali

Commenti Leggi la Netiquette

Cala Goloritzè, un
angolo di paradiso

Attualità

Ultimora

Le nostre firme

Interviste

Cultura

Ambiente

Salute

Sport

Motori

Meteo

Tecnologia

Intrattenimento

Cinema

Milleunadonna

Moda

Benessere

Spettacoli

Televisione

Musica

Servizi

Mail

Fax

Sicurezza

Posta certificata

Raccomandata elettronica

My Website

Stampa foto

Comparatore prezzi

Prodotti e Assistenza

Internet e Voce

Mobile

Professionisti/P. IVA

Aziende

Pubblica Amministrazione

Negozi

MyTiscali

Assistenza

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 185



news Cerca

ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori photostory strano ma vero

Il 30% dei guariti da Covid-19 avrà
problemi respiratori cronici. Ma altri
organi sono a rischio
La fibrosi polmonare potrebbe diventare il pericolo di domani per molti
sopravvissuti. E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della
Società Italiana di Pneumologia

TiscaliNews

Dal  Covid  non si esce indenni. “Dopo l'infezione i polmoni dei pazienti sono a

rischio per almeno 6 mesi ed il 30% dei guariti avrà problemi respiratori cronici”.

E' il nuovo preoccupante scenario che arriva dal meeting della Società Italiana di

Pneumologia. Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata sul polmone da Covid-19,

possono comportare un danno respiratorio irreversibile e costituiranno una nuova

patologia di domani e "una nuova emergenza sanitaria", avverte lo pneumologo

Luca Richeldi, membro del Cts. Bisognerà quindi attrezzarsi e rinforzare le

Pneumologie. I danni permanenti non sono solo quelli ai polmoni, perché le violente

infiammazioni generate dal virus finiscono per compromettere anche altri organi,

come reni, cuore e cervello, oltre che il nostro sistema circolatorio. 

I più recenti
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Gli strascichi da Covid

L'allerta degli esperti emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da

SARS del 2003, 'cugina' di quella da Covid, e i primi dati osservazionali di follow-up

dei sopravvissuti al coronavirus. C'è convinzione tra i pneumologi che nei pazienti

rimasti per molto tempo negli ospedali e nelle Terapie Intensive il recupero della

funzionalità respiratoria sia a lungo termine e, nei casi più gravi, potrebbe non

essere completo. Gli esperti perciò mettono in guardia: è necessario prevedere

percorsi di riabilitazione respiratoria e adeguati follow-up per capire quali pazienti

rischiano danni permanenti.

Funzione respiratoria compromessa

Ed è già attivo a Pavia da aprile il primo ambulatorio post-Covid che traccia la

strada per lo specifico follow-up dei pazienti.  L'infezione da Covid potrebbe dunque

lasciare strascichi a lungo termine sulla funzionalità respiratoria e talvolta

comprometterla in modo irreversibile. Ricercatori e pneumologi sono giunti a

questa conclusione confrontando i primi dati di follow-up raccolti nel nostro Paese

e dai medici cinesi con gli esiti di pazienti colpiti da SARS nel 2003. Si stima che in

media in un adulto possano servire da 6 a 12 mesi per il recupero funzionale, che

per alcuni però potrebbe non essere completo.

Le cicatrici sui polmoni

Dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero perciò essere frequenti alterazioni

permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi di fibrosi

polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall'infezione perde le proprie

caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco funzionale,

comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di ossigenoterapia

domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il pericolo di domani

per molti sopravvissuti al Covid-19 e rendere necessario sperimentare nuovi

approcci terapeutici, concludono gli specialisti, come i trattamenti con cellule

staminali mesenchimali.

Staminali contro danni

Una 'polvere' ottenuta dalle staminali mesenchimali potrebbe contrastare i danni

al polmone da Covid-19. La tecnologia per ottenerla è stata messa a punto e

brevettata dall'Università di Pavia e pubblicata sulla rivista Cells, e se gli studi clinici

ne confermeranno l'efficacia, già mostrata dai test in laboratorio, potrà consentire

una produzione low cost.

Quello contenuto nella polvere è il 'secretoma', un pool di sostanze prodotto dalle

mesenchimali costituito da un cocktail di proteine, lipidi, materiale genetico e altre

molecole che, nel loro complesso, mostrano nei test preclinici effetti

antinfiammatori, rigenerativi e anti-fibrotici.

27 maggio 2020

Diventa fan di Tiscali

Alimentazione sana
e 'consapevole', in
un libro ricette per
star bene

Cala Goloritzè, un
angolo di paradiso

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 187



 Tweet

Stampa la notizia

Accesso mobile

PIÙ LETTE: OGGI

HOME NEWS TICKER NETWORK REDAZIONE CALENDARIO CONTATTI MOBILE RSS

 Mercoledì 27 maggio 2020

HOME

Primo piano

Altre notizie

Calciomercato

Esclusive TJ

Official Fan Club

Da Zero a Dieci di M

Qui Tuttosport

Tastiera Velenosa di

Gli eroi bianconeri

Leoni per Agnelli

Calendario

 Mi Piace  

 Segui  

ALTRE NOTIZIE

Richeldi: "Ora Cristiano Ronaldo non
lo rischierei, un atleta colpito da una
forma grave di Coronavirus potrebbe
non tornare quello di prima"
27.05.2020 15:10 di Rosa Doro  Twitter: @@RosaDoro2   Vedi letture

Luca Richeldi, membro del

Comitato tecnico e scientifico per

l’emergenza coronavirus,

presidente della Società italiana di

pneumologia e direttore del

Dipartimento di pneumologia del

policlinico Gemelli di Roma, a La

Stampa ha parlato degli atleti e del

rischio Covid: "Cristiano

Ronaldo non lo rischierei.

Bisogna pensarci bene, perché

anche l’atleta professionista se

colpito da una forma grave di Covid

rischia di non tornare quello di

prima. Nessun club consiglierebbe

a Cristiano Ronaldo di praticare

sport estremi. Qui vale lo stesso ragionamento. Perché se una persona normale

riesce a far entrare nei polmoni massimo due litri di ossigeno, un atleta arriva a 4-5. E

con una fibrosi la riduzione del volume polmonare colpisce più quest’ultimo"

Ascolta Radio Bianconera, l'unica che conta!

Altre notizie - Altre notizie

IL PUNTO di Ivan Cardia

JUVE-INTER L’ABBIAMO VISTA TUTTI E NE
VEDREMO TANTE ALTRE. I PLAYOFF
RISOLVEREBBERO METÀ DEI PROBLEMI: SONO
COSÌ BISLACCHI?

Claudio Lotito, presidente della Lazio, rischia il

deferimento per una frase sibillina rilasciata a

Repubblica qualche tempo fa: “Oggi io sono a

un punto dalla Juventus, e solo per Juve-Inter

che vabbè, l’avete vista tutti…”. Non entriamo

nel...

ESCLUSIVE TJ di Massimo Pavan

TJ - LA JUVE APRE PER UN NOME DIVERSO DA
ARTHUR MELO, MA IL BARCELLONA DICE NO

Secondo quanto raccolto dalla nostra

redazione, la Juventus sarebbe disposta a

trattare con il Barcellona per un nome diverso

da Arthur Melo. La Juve sarebbe infatti

disposta a parlare di Ansu Fati, giovane stella

blaugrana. Gli spagnoli, però, al momento

avrebbero detto...
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Prepartita Lione-Juventus

1

    TUTTOJUVE.COM
Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 188



 Notizie Rubriche Lavoro Primo Piano L‛editoriale Voci dall‛Italia Video

Approfondimenti Politica Appuntaeventi



Il sindacato degli infermieri: le
promesse vanno mantenute

 LA REDAZIONE

Il presidente Nursing Up Antonio De Palma:
“Porteremo in tribunale le cause degli
infermieri vessati e danneggiati dal sistema.
Pronti anche allo sciopero nazionale”.
 

“Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci inneggiava come eroi e soldati senza

paura? Dove sono finite le promesse di valorizzazione contrattuale della nostra professionalità

che rivendichiamo da tempo immemore? Che fine hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando

a testa bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando sulla nostra

pelle, non abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che “dall’alto” ci avevano

garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro stanziato nel decreto rilancio?”.

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le nuove

iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in piazza e nelle aule dei tribunali, nelle

tuttosanità
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prossime settimane, per difendere i colleghi che da nord a sud vorranno chiedere adeguati

risarcimenti per i danni morali e fisici subiti durante il dramma della pandemia. Come confermato

recentemente dal Congresso digitale della Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di

Covid19 potrebbe riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

“Insomma, abbiamo tenuto aperti i reparti Covid, ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle famiglie,

ci abbiamo rimesso anche la vita, perché non dimentichiamo, chiosa De Palma, i quasi 40 colleghi

morti e soprattutto la vergogna di un Paese con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati.

Abbiamo lavorato senza presidi di protezione indossando anche buste di plastica e indumenti da

macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla

stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già dato

mandato, spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di sostenere le cause dei

colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a noi per chiedere giustizia davanti

alla magistratura”.

“È una vergogna – sbotta De Palma – invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un

premio di mille euro, che poi è pure sparito dal Decreto Rilancio. Qualche regione poi ha previsto

squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno

credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava.

Ma non si tratta di un premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i

problemi di gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e non c’entrano un bel niente

con la nostra valorizzazione professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero premio”, ma per prima cosa “rivendichiamo uno

stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e poi abbandonati al nostro destino da parte di un

Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario fallace, che fa perno sul potere locale di regioni

che si muovono in autonomia, senza coesione d’intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi,

ci hanno dimenticato, ci hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve

sapere. Chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno combattiamo

nelle corsie degli ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!”.

Il Presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia quindi, dopo aver dato voce alle

numerose lamentele dei colleghi, giunte in massa in occasione dell’ultima Consulta Nazionale on

line dei giorni scorsi, che gli infermieri italiani adesso sono pronti alle denunce per chiedere il

risarcimento dei loro danni fisici e morali. I colleghi piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri, ma

anche quelli dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane non vogliono più

aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre iniziative nelle regioni più

colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la delusione, e per chiedere agli altri

infermieri ed operatori sanitari in Italia, stufi come loro, di contattarli e di unirsi in una comune

lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei Ministeri

competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede Ministeriale, come la legge

vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà inevitabile.

“Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli organi di stampa,

combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e continueremo a lottare per

l’amore di questa professione. Su di noi potrete sempre contare, questo è certo. Ma ora non

lasciateci soli, non abbandonateci come questo governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro

fianco, adesso, da nord a sud, perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà”.
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Varese e provincia

La denuncia:”Si sono già
dimenticati degli infermieri eroi:
dove sono finite tutte le
promesse?”

VARESE, 27 maggio 2020-«Dove sono finiti gli elogi e le parole da parte di chi ci

inneggiava come eroi e soldati senza paura? Dove sono finite le promesse di

valorizzazione contrattuale della nostra professionalità che rivendichiamo da

tempo immemore? Che fine hanno fatto i premi che, con dignità e lavorando a testa

bassa durante la battaglia contro un nemico subdolo e invisibile, rischiando sulla

nostra pelle, non abbiamo mai chiesto pur meritandoli più di chiunque altro, e che

“dall’alto” ci avevano garantito, e che oggi sono addirittura spariti dal fiume di denaro

stanziato nel decreto rilancio?».

Con questi amari interrogativi il presidente del Nursing Up, Antonio De Palma,

annuncia le nuove iniziative del Sindacato, pronto a sostenere gli infermieri in

piazza e nelle aule dei tribunali, nelle prossime settimane, per difendere i colleghi che

da nord a sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni morali e fisici subiti

durante il dramma della pandemia. Come confermato recentemente dal Congresso

digitale della Società Italiana di pneumologia, chi si è ammalato di Covid19 potrebbe
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riportare danni permanenti alla funzionalità respiratoria, e non solo.

chiosa De Palma che aggiunge “i quasi 40 colleghi morti e soprattutto la vergogna di

un Paese con il 10 per cento di operatori sanitari contagiati. Abbiamo lavorato senza

presidi di protezione indossando anche buste di plastica e indumenti da macellaio. Lo

abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta! Ora chiediamo alla

stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta! Adesso o mai più! Abbiamo già

dato mandato, spiega il presidente del Nursing Up, a un pool di nostri legali, di

sostenere le cause dei colleghi infermieri che, da nord a sud, si vorranno appoggiare a

noi per chiedere giustizia davanti alla magistratura”.

E’ una vergogna, sbotta De Palma:

invece di aumenti dello stipendio ci hanno

promesso un premio di mille euro, che poi

è pure sparito dal Decreto Rilancio.

Qualche regione poi ha previsto squallide

mancette: praticamente una toppa

peggiore del buco. Ci prendono in giro, ci fanno credere che con il raddoppiamento del

bonus baby sitter abbiamo avuto quello che ci spettava. Ma non si tratta di un

premio, quello è denaro finalizzato a sostenere tutte le famiglie per i problemi di

gestione dei figli, non sono soldi destinati solo a noi, e non c’entrano un bel niente con

la nostra valorizzazione professionale.

Certo nessuno di noi rinuncerebbe “ad un vero premio”, ma per prima cosa

“rivendichiamo uno stipendio dignitoso”. Siamo stati prima idolatrati e poi abbandonati

al nostro destino da parte di un Governo “orbo” che sostiene un sistema sanitario

fallace, che fa perno sul potere locale di regioni che si muovono in autonomia, senza

coesione d’intenti, organizzazione e sinergia. Siamo gli ultimi, ci hanno dimenticato, ci

hanno messo da parte! Non ce lo meritiamo e questo la gente lo deve sapere.

Chiediamo quindi alla stampa e ai cittadini tutti, quelli per i quali ogni giorno

combattiamo nelle corsie degli ospedali, di scendere in campo con noi, adesso!».

Il Presidente del Nursing Up, Antonio

De Palma, annuncia quindi, dopo aver

dato voce alle numerose lamentele dei

colleghi, giunte in massa in occasione

dell’ultima Consulta Nazionale on line dei

giorni scorsi, che gli infermieri italiani

adesso non sono solo pronti alle

denunce per chiedere il risarcimento dei

loro danni fisici e morali. I colleghi

piemontesi, quelli lombardi, quelli liguri,

ma anche quelli dell’Emilia Romagna, della Campania e di tante altre regioni italiane
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non vogliono più aspettare e sono pronti a manifestare: si parla di flash mob ed altre

iniziative nelle regioni più colpite dal Covid19, per mostrare il loro malcontento e la

delusione, e per chiedere agli altri infermieri ed operatori sanitari in Italia, stufi come

loro, di contattarli e di unirsi in una comune lotta.

Con queste premesse, nei prossimi giorni Nursing Up invierà nelle caselle PEC dei

Ministeri competenti, le richieste per un ultimo tentativo di conciliazione in sede

Ministeriale, come la legge vuole, ma se fallirà allora lo sciopero nazionale sarà

inevitabile.

«Siamo infermieri, conclude De Palma rivolgendosi a tutta la cittadinanza ed agli

organi di stampa, combattiamo senza paura per difendere la salute degli italiani e

continueremo a lottare per l’amore di questa professione. Su di noi potrete sempre

contare, questo è certo. Ma ora non lasciateci soli, non abbandonateci come questo

governo ingrato invece ha fatto. Lottate al nostro fianco, adesso, da nord a sud,

perché questa è una sacrosanta battaglia di civiltà».
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Campania, 6 nuovi contagi e 1 decesso: il riparto per provincia
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Il Coronavirus potrebbe causare problemi cronici ai polmoni, anche in seguito ad
una completa guarigione. Lo avevano già anticipato alcuni medici, ma stavolta la
conferma è arrivata dalla Società Italiana di Pneumologia.

Gli esperti afferenti a tale Società, durante un convegno digitale, hanno
confrontato i dati nel nostro Paese con quelli dei medici cinesi relativi alla Sars
del 2003. Dai risultati ottenuti, hanno lanciato un vero e proprio allarme: l’infezione
polmonare da Coronavirus potrebbe compromettere per sempre le capacità
respiratorie.

La stima è quella secondo cui, in media, per un adulto possano servire da 6 a 12
mesi per il recupero funzionale. Tuttavia, per alcuni neanche tale lasso di tempo
basterebbe. 

Gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice  lasciata sul polmone una volta contratto il
Coronavirus, potrebbero comportare problemi cronici e irreversibili al tratto
respiratorio. A detta dello pneumologo Richeldi, questa problematica potrebbe
costituire la nuova emergenza sanitaria del domani.

Oltre alla compromissione respiratoria permanente potrebbe risultare comune
riscontrare segni diffusi di fibrosi polmonare. Dunque, il tessuto respiratorio
perderebbe la sua consueta struttura, diventando rigido e poco funzionale oltre
a comportare sintomi cronici e necessità di ossigenoterapia domiciliare.
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GMT+0100

5.

Incidente stradale a
Napoli, muore un
45enne: lascia una
moglie e due figli 4:57

PM GMT+0100

6.

Campania, 6 nuovi
contagi e 1 decesso: il
riparto per
provincia 4:47 PM

GMT+0100

7.

Napoli, picchia la
compagna e aggredisce
un medico: “Vattene. Lei
è di mia proprietà” 4:11

PM GMT+0100

8.

Tragedia a Bologna:
ragazzo napoletano
trovato morto in
hotel 3:59 PM GMT+0100

9.

Fase 2 e qualità dell’aria:
da Portici un progetto
per monitorare i livelli di
smog 3:56 PM GMT+0100

10.

Torna il tradizionale
tuffo nel fiume Sarno:
come partecipare 3:48

PM GMT+0100

11.

Autobus Campania: la
Regione riceve 25
milioni per i nuovi
pullman anti-
Coronavirus 3:21 PM

GMT+0100

12.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-05-2020

SIP

1
3
0
5
8
9

Pag. 195



Senza categoria / 27 Maggio 2020

DANNI DA COVID-19: IL 30% DEI GUARITI
AVRÀ PROBLEMI RESPIRATORI CRONICI

by  Stefania Lupi
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In molti ce l’hanno fatta. Per fortuna. Ma essere riusciti a sconfiggere

il coronavirus , anche se è una vittoria, lascia dietro di sé alcuni

interrogativi. Un nuovo preoccupante scenario arriva dal meeting

digitale organizzato dalla Società Italiana di Pneumologia (SIP) con

StemNet, la Federazione delle Associazioni di Ricerca sulle Cellule

Staminali e il Gruppo Italiano Staminali Mesenchimali (GISM).

Secondo gli esperti  infatti,  gli esiti fibrotici, cioè la cicatrice lasciata

sul polmone da Covid-19, possono comportare un danno respiratorio

permanente e irreversibile e costituiranno la nuova patologia

respiratoria di domani e una nuova emergenza sanitaria, per la quale

sarà necessario attrezzarsi per tempo, rinforzando le Pneumologie.

 E’ quanto emerge dal confronto tra i dati osservati dopo la polmonite da SARS

del 2003, “cugina” di quella da Covid-19, e i primi dati osservazionali di follow-

up dei sopravvissuti al coronavirus. C’è convinzione tra gli pneumologi che nei

pazienti rimasti molto a lungo negli ospedali e soprattutto nelle Unità di

Terapia Intensiva, il recupero della funzionalità respiratoria sia a lungo termine

e, nei casi più gravi, potrebbe non essere completo. Gli esperti perciò mettono

in guardia: è necessario prevedere percorsi di riabilitazione respiratoria e

adeguati follow-up per capire quali pazienti rischiano danni permanenti. 

 

In pratica, dopo la polmonite da Covid-19 potrebbero essere frequenti

alterazioni permanenti della funzione respiratoria ma soprattutto segni diffusi

di fibrosi polmonare: il tessuto respiratorio colpito dall’infezione perde le

proprie caratteristiche e la propria struttura normale, diventando rigido e poco

funzionale, comportando sintomi cronici e necessità, in alcuni pazienti, di

ossigenoterapia domiciliare. La fibrosi polmonare potrebbe diventare perciò il

pericolo di domani per molti sopravvissuti a Covid-19 e  rendere necessario

sperimentare nuovi approcci terapeutici come i trattamenti con cellule

staminali mesenchimali.

“Non abbiamo al momento dati certi sulle conseguenze a lungo termine da

polmonite da Covid-19, è trascorso ancora troppo poco tempo dall’inizio

dell’epidemia.Tuttavia le prime osservazioni rispecchiano da vicino i risultati di

studi di follow-up realizzati in Cina a seguito della polmonite da SARS del

2003, molto simile a quella da Covid-19, confermando il sospetto che anche

Covid-19 possa comportare danni polmonari che non scompaiono alla

risoluzione della polmonite”– spiega Luca Richeldi, membro del Comitato

Tecnico e Scientifico, presidente della Società Italiana di Pneumologia (SIP) e

Direttore del Dipartimento di Pneumologia, al Policlinico “Gemelli” di Roma.

 “In molti pazienti Covid-19 che sono stati ricoverati o intubati osserviamo

dopo la dimissione difficoltà respiratorie che potrebbero protrarsi per molti

mesi dopo la risoluzione dell’infezione e i dati raccolti in passato sui pazienti
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con SARS mostrano che i sopravvissuti alla SARS a sei mesi di distanza

avevano ancora anomalie polmonari ben visibili alle radiografie toraciche e

alterazioni restrittive della funzionalità respiratoria, come una minor capacità

respiratoria, un minor volume polmonare, una scarsa forza dei muscoli

respiratori e soprattutto una minor resistenza allo sforzo, con una diminuzione

netta della distanza percorsa in sei minuti di cammino. Ma, soprattutto –

precisa Richeldi – il 30% dei pazienti guariti mostrava segni diffusi di fibrosi

polmonare, cioè grosse cicatrici sul polmone con una compromissione

respiratoria irreversibile: in pratica potevano sorgere problemi respiratori

anche dopo una semplice passeggiata”.

“Questi problemi si sono verificati anche in pazienti giovani, con un’incidenza

variabile dal 30 fino al 75% dei casi valutati – interviene Angelo Corsico,

Direttore  della Pneumologia della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo e

Ordinario di Pneumologia all’Università di Pavia  – E i primi dati riferiti dai

medici cinesi su Covid-19 e i nostri primi dati osservazionali, parlano di molti

pazienti sopravvissuti nei quali viene diagnosticata proprio una fibrosi

polmonare, ovvero una situazione in cui parti di tessuto dell’organo sono

sostituite da tessuto cicatriziale non più funzionale”. Gli esperti temono perciò

che la fibrosi polmonare possa rappresentare il pericolo di domani e per questo

richiamano l’attenzione alla necessità di specifici ambulatori dedicati al follow-

up dei pazienti che sono stati ricoverati, specialmente i più gravi e gli anziani

più fragili, che potrebbero necessitare di un trattamento attivo farmacologico e

di percorsi riabilitativi dedicati. 

 

“A Pavia un ambulatorio post-Covid, dedicato ai pazienti dimessi dalla

Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, è già attivo dal 27 aprile scorso –

aggiunge Corsico –  In accordo con le linee guida della “British Thoracic Society

Guidance on Respiratory Follow Up of Patients with a Clinico-Radiological

Diagnosis of COVID-19 Pneumonia”, i pazienti vengono sottoposti a esame

radiografico del torace, prove di funzionalità respiratoria, test del cammino di 6

minuti, ecografia toracica e cardiaca e, se necessario, a TAC toracica per

indagare la presenza di una pneumopatia interstiziale diffusa o di una embolia

polmonare. I dati preliminari sembrano confermare le prime osservazioni

cinesi su Covid-19: diversi pazienti dimessi, purtroppo, presentano ancora

insufficienza respiratoria cronica, esiti fibrotici e bolle distrofiche. È quindi

necessario seguirli con attenzione e soprattutto inserirli in adeguati

programmi di riabilitazione polmonare.
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Coronavirus: Nursing Up, pronti a
cause risarcimento infermieri e a
sciopero

Salute 

Adnkronos

27 Maggio 2020

Roma, 27 mag. (Adnkronos Salute) – “Porteremo in tribunale le cause degli infermieri vessati
e danneggiati durante la pandemia. E siamo pronti anche allo sciopero nazionale”. Il
presidente del Nursing Up, Antonio De Palma, annuncia le iniziative del sindacato, nelle
prossime settimane, a sostegno degli infermieri, in piazza e nelle aule dei tribunali, “per
difendere i colleghi che da Nord a Sud vorranno chiedere adeguati risarcimenti per i danni
morali e  sici subiti durante il dramma della pandemia. Abbiamo già dato mandato a un
pool di legali”. Come confermato recentemente dal Congresso digitale della Società italiana
di pneumologia, “chi si è ammalato di Covid-19 potrebbe riportare danni permanenti alla
funzionalità respiratoria, e non solo”, dice De Palma.
“Abbiamo tenuto aperti i reparti Covid – continua – ci siamo ammalati, ci siamo isolati dalle
famiglie, ci abbiamo rimesso anche la vita: non dimentichiamo i quasi 40 colleghi morti e
soprattutto la vergogna di un Paese con il 10% di operatori sanitari contagiati. Abbiamo
lavorato senza presidi di protezione, indossando anche buste di plastica e indumenti da
macellaio. Lo abbiamo fatto in silenzio e a testa bassa. Ora diciamo basta. Ora chiediamo
alla stampa, alla società civile, di sostenere la nostra lotta”.
Per De Palma “è una vergogna: invece di aumenti dello stipendio ci hanno promesso un
premio di mille euro, che poi è pure sparito dal decreto Rilancio. Qualche Regione poi ha
previsto squallide mancette: praticamente una toppa peggiore del buco. Ci prendono in giro,
ci fanno credere che con il raddoppiamento del bonus baby sitter abbiamo avuto quello che
ci spettava. Ma non si tratta di un premio, quello è denaro  nalizzato a sostenere tutte le
famiglie per i problemi di gestione dei  gli, non sono soldi destinati solo a noi e non
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